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Congedi. 
P B E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi: 

per motivi di famigl ia gli onorevoli : Carlo 
Fer ra r i s di giorni 5, Cotugno di 10, Bebau-
dengo di 6, Danieli di 5, Giovanni Amici 
di 3, Dagosto di 7, Ginori Conti di 10, Biz-
ze t t id i lO; per motivi di salute gli onorevoli: 
Toscano di giorni 3, Dell 'Arenella di 5, Gae-
t ano Mosca di 7, Toscanelli di 8 e Berenga 
di 5; per ufficio pubblico l 'onorevole Degli 
Occhi di giorni 5. 

(Sono conceduti). 
Comunicazioni. 

P R E S I D E N T E . I l minis t ro di grazia e 
giustizia ha t rasmesso una d o m a n d a di au-
torizzazione a procedere contro il depu ta to 
Casalegno per ingiurie e minaccie. T ra t t an -
dosi di ampl i amen to di un 'au tor izzaz ione 
già accorda ta , questa d o m a n d a sarà s tam-
pa ta , d i s t r ibui ta e t rasmessa alla Commis-
sione che già esaminò la p r ima domanda di 
autorizzazione. 

Interrogazioni. 
P B E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni . 
L 'onorevole ministro della guerra an-

nunzia di aver da to risposta scr i t ta alla 
interrogazione dell 'onorevole Casalini, « per 
sapere se non in tenda r iesaminare il proble-
ma del t r a t t a m e n t o di pensione ai capi-
operai borghesi degli s tabi l iment i mili tari 
d ipendent i dal suo Ministero, considerando 
che, ment re si compirebbe opera di giustizia, 
non si aggraverebbe in modo sensibile il 
bilancio ». 

B I S P O S T A SCRITTA. — « Con la legge 1 5 
luglio 1906, n. 360, venne unif icato il t ra t -
t a m e n t o di pensione degli operai d ipendent i 
dal Ministero della guerra e da quello della 
marina, per la necessità, da t empo senti ta , 
di parificare, a questo r iguardo, il perso-
nale operaio delle due Amminis t raz ioni mi-
litari . 

« D e t t a legge stabilì t re categorie di ope-
rai, a seconda della paga giornaliera, com-
prendendo nella p r ima t u t t i quelli con mer-
cede di lire 5 e più, fissando per essi la 
pensione in base a 150 giornate di mercede 
a 25 anni di servizio, con un massimo as-
soluto di lire 1,000. I n conseguenza può ve-
rificarsi il caso che un operaio con 5 lire di 
paga l iquidi a 35 anni di servizio u n a pen-

sione di lire 1,000 (circa 3 lire al giorno,, 
corr ispondent i a circa due terzi della mer-
cede), ment re un capo-operaio con 8 lire di 
paga e con gli stessi anni di servizio l iquida 
l ' accennato massimo di pensione di lire 1,000 
che rappresen ta assai meno della me tà della 
sua mercede. 

« Questa sperequazione ha indot to i capi-
operai dipendent i da l l 'Amminis t raz ione del-
la guerra a chiedere oppor tun i migliora-
ment i t an to più che la legge del 1906, se 
non recò ad essi alcun danno, non li av-
vantaggiò neanche, perocché i massimi di 
pensione con 25 o 40 anni di servizio furono-
da questa stabil i t i r i spe t t ivamente nella 
misura di lire 800 e 1,000, quali erano cioè 
nella vecchia tabel la annessa al tes to unico 
del 1895. 

« Invece i capi-operai della mar ina , p e r 
i quali i de t t i massimi erano per lo passa to 
lire 500 e 725, ri trassero dalla c i t a t a legge 
un sensibile beneficio. 

«11 migl ioramento invocato per lo pas-
sato da vari pa r l amen ta r i ed ora dalla Si-
gnoria Vostra Onorevole, per i capi-operai 
d ipendent i dalla guerra, dovrebbe però, i n 
omaggio al suaccenna to principio dell 'unifi-
cazione di t r a t t a m e n t o t r a i personali ope-
rai d ipendent i da e n t r a m b e le Ammin i s t r a -
zioni militari , estendersi anche agli operai 
della mar ina . 

« Epperò da p a r t e dei due Ministeri si 
s tud ierà per u n a sollecita definit iva solu-
zione della questione. 

« II ministro 
« S P I N G A R D I » . 

P B E S I D E N T E . La pr ima interrogazio-
ne al l 'ordine del giorno d'oggi è dell 'ono-
revole Morgari , al ministro de l l ' i n te rno , 
« per sapere se approvi l 'opera to del que-
store di Torino, che mut i la manifest i , ne 
vieta l 'affissione, f a sciogliere il 18 corrente 
un comizio per fu t i le mot ivo e con accom-
pagnamen to di b ru t a l i t à poliziesche; il t u t t o 
per impedire che si mostri al pubblico ed 
ingrossi l 'agitazione, scoppia ta f r a gli impie-
gati ed operai d ipendent i dallo Sta to per 
la non concessa i n d e n n i t à di caro-vivere du-
ran te il periodo di ape r tu ra dell 'Esposizione 
internazionale . » 

Non essendo presente l 'onorevole Mor-
gari , ques ta in ter rogazione , s ' i n t e n d e riti-
r a t a . 

Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e de l l ' onorevo le 
Mezzanotte , al pres idente del Consiglio ed 
al ministro dell ' interno, « se credano op-
por tuno di p resen ta re un disegno di legge, 
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per autorizzare il pagamento degli stipendi j 
agli impiegati dello Stato anticipatamente, j 
anziché posticipatamente, risolvendo in tal 1 

modo anche la quistione dell'indennità del 
1911 per gli impiegati residenti in Eoma, 
Firenze e Torino ». ' 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

FALCIONI, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Giorni sono fu svolta e discussa 
in questa Camera una mozione la quale a-
veva una certa affinità con l'interrogazione 
che oggi svolge l'onorevolè Mezzanotte. 

L'onorevole Mezzanotte in sostanza a-
vrebbe per conto proprio (ed il suo desi-
dera è nobilissimo), escogitato un mezzo 
per ovviare al pericolo che sovrasta ai più 
umili impiegati... 

B E L T R A M I . E che sovrasta ancora. 
FALCIONI, sottosegretario di Stato per 

Vinterno. ...e che sovrasta ancora, dice l'o-
norevole Beltrami; e consisterebbe in ciò, 
se ho bene inteso il significato della sua in-
terrogazione: tutti gli impiegati, di qua-
lunque categoria essi siano, i quali perce-
piscono ora il loro stipendio alla fine di 
ogni mese dovrebbero invece esser pagati al 
principio; per modo che essi verrebbero a 
conseguire, una volta tanto, un doppio sti-
pendio. In questo modo, dice l'onorevole 
Mezzanotte, si risolverebbe tutta la que» 
stione dell'indennità da attribuirsi agli im-
piegati. 

Ora ripeto quello che ho dichiarato po-
c'anzi: sino il primo ad elogiare il movente 
che ha determinato l'interrogazione dell'o-
norevole Mezzanotte, e ad elogiare lo spirito 
gentilissimo che l 'informa; ma egli deve 
considerare che questa innovazione avrebbe 
una gravissima ripercussione nella contabi-
lità dello Stato; per modo che il tesoro si 
troverebbe nella strana condizione di do-
vere anticipare immediatamente una somma 
che andrebbe dai quarantotto ai cinquanta 
milioni. (Ilarità — Commenti). 

Una voce dall' estrema sinistra. Li anticipa 
l'onorevole Mezzanotte! {Ilarità). 

FALCIONI, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non solo; ma se noi, come di do-
vere, estendessimo questo benefìcio ai pen-
sionati e operai dello Stato (e mi pare che 
anche questo intendimento abbia l'onorevole 
Mezzanotte), allora i milioni non si calco-
lerebbero più. {Commenti). 

Ho voluto esporre la questione in tutti 
i suoi lati; ma voglio fare un'ultima osser-
vazione. 

Facciamo l'ipotesi che noi, invece di pa-

gare gli stipendi al ventisette, li pagassimo 
al primo del mese. Quando si tratta di pre-
stazione d'opera, colui che la presta viene^ 
generalmente pagato ad opera compiuta. 
Ora, nell'ipotesi che si pagasse il funziona-
rio il primo del mese, se, per disgrazia, egli 
venisse a mancare, o se, per altre ragioni, 
dopo intascato lo stipendio, si trovasse in 
condizione, ad esempio, per un'occupazione 
migliore di lasciare in asso lo Stato, questo si 
troverebbenella incresciosa situazione di non 
avere più i mezzi coattivi per raggiungere 
l'impiegato da cui fosse stato abbandonato. 

Ecco, onorevole Mezzanotte, perchè que-
sto espediente, pur essendo lodevole il sen-
timento che l'ha inspirato, non può essere 
preso in considerazione. I 

Di fronte a queste mie dichiarazioni, 
molto precise, sono persuaso che ella avrà 
almeno il modo di dichiararsi sodisfatto. 

Voci. È sodisfatto ! {Ilarità). 
P K E S I D E N T E , L'onorevole Mezzanotte 

ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
MEZZANOTTE. Eingrazio di cuore l'ono-

revole sottosegretario di Stato, per la ri-
sposta così gentile che ha voluto dare alla 
mia interrogazione; ma debbo dichiarare 
che le sue ragioni non m'hanno persuaso 
{Oh! Oh!) e che non posso assolutamente, 
dichiararmi sodisfatto. 

Ho fatto la mia proposta, in genere, per 
tutti gli impiegati; accogliendola, si verreb-
be a risolvere implicitamente la questione 
dell'indennità per gli impiegati di Eoma, 
di Torino e di Firenze. Qui si tratta non 
d'altro, che d'una anticipazione di stipen-
dio, per ventisei giorni: in quanto esso ver-
rebbe a pagarsi il primo del mese, invece 
del 27. Ora questa anticipazione non porte-
rebbe alcun danno all'erario: perchè i 48 
milioni che si dovrebbero pagare, sarebbe 
indifferente per lo Stato di pagarli il primo 
del mese od il 27. {Oh! Oh!) 

I l mio calcolo non riguarda coloro che 
sono retribuiti a giornata, poiché essi sono 
pagati quando prestano l'opera loro. 

Ora io non trovo che ci possano essere 
difficoltà, ed a me sembra che si tratti di 
cosa molto chiara; ed è per questo, e per 
altre ragioni che* svolgerò, che, non essendo 
sodisfatto, sono costretto a convertire la 
mia interrogazione in interpellanza. {Com-
menti). 

P E E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Alfredo Capece-Minutolo, ai 
ministri dell'interno e dei lavori pubblici, 
« per conoscere il loro pensiero sulla oppor-
tunità per il concorso che dà lo Stato e 
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per gli eventuali oneri finanziari che po- . 
trebbe avere in avvenire, d'interessare il 
Comitato dell'esposizione di Roma di con-
cedere maggiori agevolazioni per l'entrata 
alle varie mostre e la riduzione del 75 per 
cento per ogni biglietto ferroviario venduto 
per Roma nei tre mesi di giugno, luglio ed 
agosto ». 

Non essendo presente l'onorevole Alfredo 
Capeee-Minutolo, questa interrogazione sì 
intende ritirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Ga-
zelli, al ministro dei lavori pubblici, « per 
sapere se non creda opportuno di invitare 
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
a voler recedere dalla pretesa di totale pa-
gamento delle troppo onerose sopratasse 
chieste ai tanti contravventori alle disposi-
zioni riguardanti i biglietti di a b b i n a -
mento radiale, anche perchè il relativo re-
golamento nella sua applicazione ha dato 
luogo a numerosissime cause penali e ci-
vili ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D B SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L'onorevole Gazelli sa che 
l'ultima legge sulle ferrovie ha abolito i 
così detti biglietti radiali. Quando questi 
biglietti esistevano, molti abbonati contrav-
vennero all'obbligo di dichiarare il luogo 
della loro residenza, donde aveva origine il 
biglietto radiale, e perciò, mentre vennero 
deferiti al magistrato penale, si procedette 
anche civilmente contro di essi, per il pa-
gamento delle sopratasse e della differenza 
tra ciò che avrebbero dovuto pagare e ciò 
che avevano effettivamente pagato. 

Per quanto riguarda l 'azione penale, j 
questa è stata condonata con l'indulto; per i 
quanto riguarda l'azione civile, se l'Ammi- | 
nistrazione recedesse dai giudizi promossi, 
avverrebbe che molti, i quali hanno già in 
via amichevole corrisposto il loro debito 
avrebbero subito il peso della contravven-
zione, mentre gli altri verrebbero ad avere 
rimesso il loro debito e precisamente quelli 
che hanno resistito all'invito dell'Ammini-
strazione per liquidare «bonariamente la 
vertenza. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gazelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

G A Z E L L I . Ho presentato questa inter-
rogazione perchè le numerosissime contrav-
venzioni contestate e relative a questi bene-
detti biglietti radiali provano precisamente 
che un gran numero di cittadini non si 

giudicavano trattati alla pari degli altri. 
Infatt i quelli che prendevano gli abbona-
menti radiali nei centri maggiori, avevano 
dei vantaggi commerciali anche a danno di 
quelli che non potevano prenderli in questi 
centri, perchè dimoranti in altri comuni 
senza radiazione. 

Ora questo lo ha riconosciuto la stessa 
Amministrazione ferroviaria, ed è una delle 
ragioni per le quali è venuta nella determi-
nazione di abolirli con l'ultima legge. 

Oltre a ciò, molti di coloro che intende-
vano servirsi di questi biglietti radiali fa-
cevano confusione fra la residenza normale 
prescritta dal regolamento e il domicilio ci-
vile, che rappresentava il centro dei loro 
affari in questi centri maggiori. Quindi se 
a carico di parecchi in mala fede nei pro-
cessi sono risultati dei veri delitti, a questi 
non sono stati, e con ragione, accordati i 
benefici dell'amnistia; viceversa ad altri 
anche condannati, ma meno delittuosi, tali 
benefìci sono stati concessi; ma rimangono 
ancora moltissimi che hanno cause e pra-
tiche amministrative in corso ed ai quali 
l'Amministrazione ferroviaria domanda agli 
effetti civili tre volte la differenza del 30 per 
cento, pagata in meno dall'abbonato a ti-
tolo di sopratassa, ciò che può ammontare, 
in certi casi, alla somma enorme di 500 o 
600 lire. 

Capisco le difficoltà cui va incontro l'Am-
ministrazione ferroviaria, ma credo dove-
roso di rivolgere una preghiera all'onorevole 
ministro dei lavori pubblici perchè chieda 
all'Amministrazione ferroviaria stessa che, 
se non intende condonare completamente 
questa esagerata punizione a gente che, in 
fondo, non ha commesso un delitto, perlo-
meno mitighi questa multa; anche per la 
ragione che questi biglietti sono stati sop-
pressi perchè l'Amministrazione li trovava 
non solo poco convenienti per sè, ma perchè 
per la cattiva dizione del regolamento cau-
sarono un'infinità di liti, le quali ancora 
oggi raggiungono circa la cifra di duemila. 
Non si stabilisce poi nessun precedente mi-
tigando le richieste di danni perchè questi 
biglietti saranno aboliti. 

Perciò io pregherei, ripeto, l'onorevole 
sottosegretario di Stato di volere invitare 
l'Amministrazione ferroviaria, se non a con-
donare completamente queste multe, per lo 
meno a mitigare questa grave punizione, 
certamente per molti non meritata. 

DE SETA, sottosegretario eli Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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DB SETA, sottosegretario di ¡Stato per i 
lavori pubblici. Accetto l 'ul t ima raccoman-
dazione dell 'onorevole Gazelli, nel senso di 
rendermi interprete dei suoi desideri e delle 
ragioni esposte presso la Direzione generale 
delle ferrovie, per quei provvedimenti clie 
sarà possibile ado t t a re a favore di questi 
contravventor i . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Rosadi, al ministro dell ' istru-
zione pubblica, « per sapere se abbia otte-
nuto il consenso dal suo collega del tesoro a 
presentare il disegno di legge per il migliora-
mento degli is t i tut i d ' insegnamento d 'ar te , 
disegno già da tempo prepara to da apposi ta 
Commissione ministeriale ». 

Non essendo presente l 'onorevole Rosadi, 
quest ' interrogazione s ' in tende r i t i ra ta . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Ce-
sare Nava, al ministro dell ' istruzione pub-
blica, « per sapere, se di f ron te alle dimis-
sioni dei presidenti e dei Consigli delle Ac-
cademie di Milano, Venezia e Torino, de-
te rmina te da una condizione di cose dive-
n u t a intollerabile, in tenda presentare final-
mente alla Camera il progetto di legge, 
r ipe tu tamente promesso, a favore del perso-
nale degli I s t i tu t i di belle arti ». 

Sullo stesso argomento è inscr i t ta nel-
l 'ordine del giorno d'oggi l ' interrogazione 
dell 'onorevole Marangoni, al ministro del-
l ' i s t ruzione pubblica « sulle dimissioni dei 
presidenti di alcune Accademie di belle ar t i , 
sulle cause onde furono de terminate e sui 
provvediment i che si in tendano ado t t a re 
in conseguenza ». 

VICINI, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VICINI , sottosegretario di Stato per la 

istruzione pubblica. L'onorevole minis tro mi 
ha manifesta to il desiderio, che assai pro-
babi lmente riescirà gradi to anche agli o-
norevoli i n t e r rogan t i , di r ispondere loro 
d i re t t amente du ran te la discussione del bi-
lancio del l ' i s t ruzione pubblica in merito 
a l l 'argomento cui queste interrogazioni si 
riferiscono. Poiché ta le discussione avverrà 
oggi, confido che essi vorranno consentire 
al desiderio dell 'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Hanno udito, gli ono-
revoli Marangoni e Nava? 

MARANGONI. Avevo presentato l ' inter-
rogazione per avere la r isposta oggi, e oggi 
desidero averla. 

NAV \ C E S A R E . Io mi aspe t t ava dal-
l 'onorevole sottosegretario di Sta to una ri-
sposta più esauriente, da to anche i lmomento 

critico che at traversiamo, e visto che molt i 
funzionari aspet tano ansiosamente, e da 
molti anni, una parola confor ta t r ice del 
Governo. 

Non so poi se e come potremo, in sede 
di bilancio, porre la questione ed esporre 
t u t t e le considerazioni che vi si conne t -
tono... 

VICINI , sottosegretario di Stato perVistru-
zione pubblica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
VICINI , sottosegretario di Stato per Vistru -

zione pubblica. Io ve ramen te credevo che 
gli onorevoli Cesare Nava e Marangoni si 
sarebbero dichiarat i grat i al ministro per 
aver dato alle loro interrogazioni tale im-
por tanza da voler egli stesso rispondere f r a 
poco, duran te la discussione del bilancio. 

Ma poiché ciò non è, io dovrei, o invo-
care il diri t to di non rispondere, o riferirmi 
a quanto ho già risposto ad analoga inter-
rogazione che fu presenta ta , e per la quale 
si richiese la r isposta scr i t ta dall 'onorevole 
Marangoni : e non potrei dire niente di più. 

Comprenderanno, d 'a l t ronde, gli onore-
voli in te r rogant i che a questa loro interro-
gazione non si può prat icamente rispondere 
che in due modi ; o presentando il disegno di 
legge, o esponendo le ragioni per le quali , 
eventua lmente , si credesse di non doverlo 
presentare. T u t t o ciò è r iservato esclusiva-
mente al minis t ro ; e gli onorevoli interro-
ganti possono essere fiduciosi di avere da 

1 lui una risposta sodisfacente. 
I P R E S I D E N T E . Gli onorevoli interro-

ganti debbono, del resto, r icordare che lì 
Governo ha sempre facol tà di non rispon-
dere ad una interrogazione, o di chiederne 
il differimento. 

Ora il Governo ha dichiarato che in tende 
differire la sua risposta. 

MARANGONI. Allora facciamo di ne-
cessità vi r tù ! 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Podrecca, al ministro dell'in-
terno, « per sapere come egli giudichi i sin-
daci di Comedo, Premariacco, Cividale, 
Asolo, Santa Margherita d'Adige, Este, i 
quali t u t t i respingevano una proposta di 
omaggio a Roma capitale d ' I ta l ia ». 

Non essendo presente l 'onorevole Po-
i drecca, quest ' interrogazione s ' intende ri-

t i ra ta . 
Segue 1' interrogazione dell' onorevole 

Galli, al ministro degli affari esteri, « per 
sapere se a proposito della questione dei 
Cadì, che la Turchia sollevò provocando 
una minacciosa insurrezione a Creta, l ' I ta -

V 
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lia, come si ritiene, siasi f a t t a sostenitrice 
del principio formula to nella cost i tuzione 
dello Sta to Cretese, che fu già sanzionato 
dalle potenze e elle corrisponde ai d i r i t t i 
acquisi t i dall'isola eroica ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
gli affari esteri ha facol tà di r ispondere. 

D I SCALEA, sottosegretario di Staio per 
gli affari esteri. Prego l 'onorevole Galli di 
consentire che questa interrogazione sia dif-
fer i ta , poiché non potrei dargli oggi u n a ri-
spos ta esauriente. I n f a t t i sono in corso t ra t -
t a t i v e f r a le qua t t r o potenze protet t r ici per 
una deliberazione concorde che possa cor-
r ispondere alla s i tuazione presente , delibe-
razione che si spera sollecita. 

L 'onorevole Galli comprenderà che que-
ste t r a t t a t i v e sono d ' indole delicatissima e 
r i se rva t i s s ima; e a m m e t t e r à che la concor-
dia delle qua t t r o potenze pro te t t r i c i nella 
del iberazione che debbono prendere è una 
gua ren t ig i a per gli interessi che egli con 
t a n t o calore difende in questa Camera. 

P R E S I D E N T E . Ha udi to , onorevole 
Gall i % 

G A L L I . Volentieri, per la deferenza che 
m e r i t a l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to , 
av r e i tac iu to , ma credo che veramente , 
d o p o le sue dichiarazioni, questo sia il mo-
m e n t o di par lare . Perchè, se davvero la que-
s t i o n e è ancora in discussione, è proprio il 
m o m e n t o migliore per fa r conoscere in che 
c osa consista la quest ione e dare, eventual -
m e n t e , un appoggio al ministro per soste-
ner e quella che io r i tengo elementare giù-
s t i z i a . 

L a questione è molto semplice. Nel 1899, 
c o m p i l a t a una Costi tuzione per lo S ta to di 
C r e t a , venne stabi l i to che il capo del Go-
v erno cretese avesse di r i t to di nominare t u t t i 
gli im piegat i ; « nomme et revoque » è la f rase 
prec i sa per t u t t i , compresi i cadì ed i muf t ì . 

D a quel giorno, vale a dire per lunghi do-
dici anni , siccome i cadì non vollero giu-
rare d i n a n z i al capo dello S ta to di Creta, 
i e a dì non vi fu rono più, e il loro ufficio 
f u s uppl i to dai m u f t ì 

T u t t i sanno del resto che il cadì è un 
g i u d i c e aggiunto, un funz ionar io religioso 
per il caso che vi sia una questione f ra 
m u s sulmani , e ciò perchè la legislazione 
mu ssulmana si confonde colla religione, ba-
D 3JS a ndosi sul Corano. 

U n bel giorno, proprio per capriccio suo, 
la Turchia ha f a t to vo ta re 50,000 lire per 
m a ndare dei funzionar i propri nell'isola di 
Orat a a fa re da cadì. E v i d e n t e m e n t e que-
sfc a era u n a delle più sfacciate provocazioni 

che si p j t e s se ro immaginare . E provocò una 
grave insurrezione.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Galli, mi duo-
le di in terromperla , ma le faccio no ta re che 
l 'onorevole sot tosegretario di Stato ha di-
chiarato di non poter r ispondere oggi alla 
sua interrogazione. 

Ella avrebbe n a t u r a l m e n t e dir i t to di re-
plicare, se 1' onorevole sot tosegretar io di 
S ta to le avesse risposto. Ma essendo man-
ca ta la r isposta, non v 'è luogo a replica.. . 

GALLI . Onorevole Presidente , il regola-
mento mi dà il dir i t to di esporre le ragioni 
per cui io possa essere o non possa essere 
sodisfat to. . . 

P R E S I D E N T E , Ma il Governo non le 
ha risposto. 

D I SCALEA, sottosegretario dì Stato per 
gli affari esteri. Ella non può dichiararsi 
sodisfat to, o no ; perchè io non le ho da to 
alcuna risposta sul meri to dell ' interroga-
zione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Galli, il re-
golamento non obbliga il Governo a rispon-
dere: e quando il Governo dichiara di non 
poter r ispondere , o di voler differire la sua 
r isposta, l ' in ter rogante non può dichiararsi 
nè sodisfat to , uè insodisfa t to . 

GALLI . E r a evidente ohe questo a t to . . . 
P R E S I D E N T E . Ma cerchi almeno di es-

sere breve: ella svolge un a rgomento il quale 
non può da r luogo che ad un soliloquio da 
par te sua.. . 

GALLI . ISon è un soliloquio, onorevole 
Pres idente , perchè, gent i lmente , la Camera 
mi ascolta. 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri„ È soliloquio, perchè gli al tr i 
tacciono. 

GALLI . E r a dunque evidente come la Tur-
chia, proprio come un fu lmine a ciel sereno, 
cercasse così di eseguire un a t t o di sovrani tà 
su Creta, contro quella Costi tuzione e quel-
lo S t a to politico che f u s tabi l i to dalla forza 
degli eventi e fu sanzionato dalle potenze» 

S tando così le cose, non avrei mai cre-
duto che le qua t t ro potenze avessero biso-
gno di quasi un mese (perchè è un mese 
che si t rascina cotesta questione) per stu-
diare un argomento semplicissimo. Ma gli 
art if ìci sono molt i e gli intrighi sono più de-
gli artifìci. C' è da temere , anche perchè 
qualche cosa si sa di quello che pensano le 
a l t re potenze, e' è da temere che si scelga 
u n a via di u n a t ransazione. Ora una t ransa-
zione è sempre un 'offesa al di r i t to vero. 

Confido pe r t an to che il Governo italiano, 
t ra t t andos i di un a t t o so t to il quale c ' è la 
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firma dell 'Italia, che ha pur tanto bisogno 
di stabilire la sua influenza nel Mediteraneo, 
faccia rispettare questa firma a favore di 
un popolo la cui condotta è mirabile. Non 
ceda davanti alle altre potenze, per favo-
rire un Governo che, bisogna dire la verità, 
non è che un fomite di perturbazioni per 
t u t t a l 'Europa. Se la Turchia stesse t ran-
quilla, si potrebbe essere sicuri che la pace 
in Europa non sarebbe turbata . 

D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. L'onorevole Galli considera 
dunque come svolta la sua interrogazione? 

P R E S I D E N T E . Certamente, ora è svolta. 
GALLI. No, tut t 'a l t ro; ho esposto solo 

le ragioni per le quali non posso dichiararmi 
sodisfatto della proposta di differimento 
f a t t a dall'onorevole sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. 

P R E S I D E N T E . Insomma, poiché ella 
si dichiara non sodisfatto, vuol dire che 
l 'onorevole sottosegretario di Stato ha ri-
sposto alla sua interrogazione; e quindi que-
s t a s ' intende esaurita. 

GALLI. Posso dimostrare la mia defe-
Tenza verso di lei, onorevole Presidente, am-
met tendo quanto ella dice. Del resto, usando 
anch ' io del mio diritto, mi riservo di ripre-
sentare questa sera stessa la mia interro-
gaz ione . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Sono così esau-
rite le interrogazioni inscritte nell 'ordine 
del giorno d'oggi. 
Approvazione del disegno di l egge : Maggiori 

assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri 
per l'esercizio finanziario 1910-11. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

l a discussione del disegno di legge: Maggiori 
assegnazioni ediminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli della stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per 
l'esercizio finanziario 1910-11. 

Se ne dia lettura. 
D E AMICIS , segretario, legge: (V. Stampato 

n. 810-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. Passiamo alla 
discussione dell'articolo unico del quale do 
le t tura: 

« Sono approvate le maggiori e nuove as-
segnazioni di lire 114,000 e le diminuzioni 

di s tanziamento per egual somma, nei ca-
pitoli dello s ta to di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per l'eser-
cizio finanziario 1910-11 indicati nella ta-
bella annessa alla presente legge ». 

Si dia lettura della tabella annessa al di-
segno di legge. 

D E A M I C I S , segretario, legge: 
Tabella delle maggiori e nuove assegnazioni 

e diminuzioni di stanziamento in alcuni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per l'eser-
cizio finanziario 1910-11. 

MAGGIORI ASSEGNAZIONI. 
Capitolo. 4. Ministero - Spese 

d'ufficio L. 12,000. » 
Capittolo 5. Ministero - Viag-

gi e trasferte al personale . . » 1,000. » 
Capitolo 7. Manutenzione e 

servizio del palazzo della Con-
sulta e di altri locali ad uso di 
ufficio del Ministero » 3,000. » 

Capitolo 17. Compensi per la-
vori straordinari » 20,000. » 

Capitolo 18. Sussidi ad im-
piegati e al basso personale in 
at t ivi tà di servizio » 2,000. » 

Capitolo 36. Contributi ad 
istituzioni geografiche, com-
merciali, coloniali e simili . . » 200. » 

Capitolo 38- Manutenzione 
di proprietà demaniali all'estero 
ad uso di sedi di regie rappre-
sentanze diplomatiche e con-
solari » 41,000. » 

Capitolo 52. Sussidi vari -
Spese d'ospedale e funebri . » 17,711.32 

Capitolo 60-Zm. Saldo degli 
impegni riguardanti il capitolo 
n. 24 : Stipendi al personale 
delle Legazioni (Spese fisse) de-
gli s ta t i di previsione per gli 
esercizi finanziari dal 1906-907 
al 1909-10 » 

Totale 
17,088.68 

L. 4- 114,000. » 

D I M I N U Z I O N I DI STANZIAMBNTO 
Capitolo 6. Ministero - Biblioteca ed 

abbonamento a giornali . . L. 2,000. » 
Capitolo 24. Stipendi al per-

sonale delle Legazioni (Spese 
fisse) » 5,500. » 

Capitolo 25. Stipendi al per-
sonale dei Consolati (Spesefisse) » 6,300. » 
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Capìtolo 28. Assegni al per-
sonale delle Legazioni (Spese 
fisse) L. 

Capitolo 29. Assegni al perso-
nale dei Consola t i (Spese fisse) » 

Capitolo 37. Indenni tà d'al-
loggio ad agenti diplomatici, 
fìtti di palazzi all'estero . . . » 

Capitolo HO. Assegni prov-
visori e d 'aspet ta t iva (Spese 
fisse) » 

Totale . 

1,400. & 
51,800. » 

41,000. » 

» 6,000. » 
L. -114,000. » 

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di 
parlare, si procederà più tardi alla votazione 
segreta di questo disegno di legge. 
Approvazione del disegno di legge: Maggiori as-segnazioni su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori per l'esercizio finanziario 1910-11. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : « Mag-
giori assegnazioni su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici per l'esercizio fi-
nanziario 1910-11 ». 

Se ne dia lettera. 
D E AMICIS, segretario, legge : (V. Stam-

pato n. 821-A). 
PRESIDENTE. La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. Passiamo 
alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 
« Sono approvate le nuove e maggiori as-

segnazioni per l ' importo complessivo di lire 
1,143,559.06 a favore dei capitoli dello s tato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici, per l'esercizio finanziario 
1910-11, indicati nella tabella annessa alla 
presente legge ». 

Si dia lettura della tabella annessa a 
questo disegno di legge. 

D E AMICIS , segretario, legge: 
Tabella di nuove e maggiori assegnazioni a 

favore di alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario 1910-11. 

Capitolo 24. Indennità per incarichi e 
studi diversi al personale di altri Mini-
steri L. 10,000 » 

Capitolo 60. Manutenzione 
e riparazione dei porti . . L, 346,000 * 

Capitolo 61. Escavazione 
dei porti » 387,000 » 

Capitolo 78. Opere idrauli-
che di prima categoria nelle 
Provincie Venete e di Man-
tova-Manutenz ione e ripara-
zione » 30,000 » 

Capitolo 80. Opere idrauli-
che di seconda categoria nelle 
Provincie Venete e di Man-
tova - Manutenzione e ripa-
razione » 170,000 >3» 

Capitolo 86. Escavazione 
dei porti nelle provincie Ve-
nete » 200,000 in-

capitelo 241-quater. Saldo 
spese residue dell'esercizio 1909 
e 1910 per spese d'illuminazio-
ne e manutenzione delle lam-
pade elettriche sulle calate del 
porto di Messina » 559.06-

L. 1,143,559.06 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare, pongo a partito l'articolo 1 con la 
tabella di cui si è data let tura. 

(È approvato). 
Art. 2. 

« È autorizzata la spesa di lire 230,341.33^ 
da iscriversi al capitolo 241 -bis « Rimborso 
al comune di Palermo di spese da esso so-
stenute per l'illuminazione delle calate di 
quel porto negli esercizi anteriori al 1909-10 » 
dello stato di previsione del Ministero dei 
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1910-11 ». 

(È approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà poi 

votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Nuove e maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-ziamenti in alcuni capitoli dello stato di pre-visione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1910-11. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Nuove 
e maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamenti in alcuni capitoli dello s t a to 
di previsione della spesa fdel Ministero dei 
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lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1910-11. 

Se ne dia let tura. 
D E AMICIS , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 822-A). 
P R E S I D E N T E La discussione generale 

è aperta su Questo disegno di leggo. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. Passiamo 
alla discussione dell'articolo unico di cui 
do let tura: 

« Sono approvate le nuove e maggiori as-
segnazioni di lire 891,000 e le diminuzioni 
di stanziamento per egual somma per i ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio finanziario 1910-31 indicati nella ta-
bella annessa alla presente legge ». 

Si dia lettura della tabella annessa a 
questo disegno di legge. 

D E AMICIS , segretario, legge'. 
Tabella di nuove e maggiori assegnazioni e 

di diminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio finanziario 1910 11. 

MAGGIORI A S S E G N A Z I O N I . 
a) Titolo I . — Spesa ordinaria : 

Capitolo 3. Amministrazione cen-
trale - Indennità di trasferte, di reg-
genza e diverse L. 16,000 

Capitolo 9. Fi t to di locali in uso 
dell 'Amministrazione centrale (Spe-
se fisse) . . . . . » 11,000 

Capitolo 18. Genio civile - Inden-« 
nità dipendenti dalle leggi 5 luglio 
1882, n. 874 e 15 giugno 1893, n. 294, 
accordate con decreti ministeriali 
registrati preventivamente alla Cor-
te dei conti » 2,500 

Capitolo 20. Genio civile - Spese 
d 'uf f ic io (Spese fisse) . . . . . . » 10,000 

Capitolo 21. Genio civile - Prov-
vista, riparazione e trasporto di mo-
bili ed istrumenti geodetici, restauro 
ed adat tamento di locali ad uso 
degli uffici d^l Genio civile (artico-
lo 28 della legge 5 luglio 1882, 
n. 874) . » 12,000 

Capitolo 25. Sussidi ad ex-impie-
gati ed alle loro famiglie . . . . » 5,000 

Capitolo 34. Manutenzione di 
s trade e ponti nazionali, sgombro di 
nevi, di materie f ranate o traspor-
ta te dalle piene, lavori per impe-

dire interruzioni di transito e per 
riparare e garantire da danni le stra-
de e i ponti nazionali - Spese per 
il servizio delle Begie Trazzere . » 450,000 

Capitolo 38. Indennità a diversi 
comuni per la manutenzione di tron-
chi di strade nazionali che ne at-
traversano gli abi tat i a mente del-
l'articolo 41 della legge 20 marzo 
1865, n. 2248, allegato F » 5,000 

Capitolo 42. Opere idrauliche di 
l a categoria - Manutenzione e ripa-
razione » 200,000 

Capitolo 64. Pigioni pel servizio 
dei p o r t i e dei f a r i (Spese fisse) » 500 

Capitolo 66. Indenni tà , compe-
tenze diverse e sussidi al personale 
ordinario adibito al servizio di ma-
nutenzione, riparazione ed illumi-
nazione dei fari e fanali - Assegni e 
competenze diverse ai fanalisti av-
ventizi » 30,000 

Capitolo 68. Stipendi ed indennità 
fìsse al personale subalterno ordi-
nario pel servizio dei fari (Spese 
fisse) » 25,000 

Capitolo 76. Provviste, ripara-
zioni e manutenzione mobili e locali » 1,000 

Capitolo 81. Opere idrauliche di 
2 a categoria nelle Provincie Venete 
e di Mantova. Spese per competen. 
ze al personale addet to alla sorve-
glianza dei lavori di manutenzione 
e riparazione » 15,000 

Capìtolo 84. Spese per compe-
tenze al personale idraulico subal-
terno delle provincie Venete e di 
Mantova, dovute a termini del re-
golamento sulla tutela delle opere 
idrauliche di l a e 2 a categoria e per 
servizi normali in esso indicati. -
Sussidi » 40,000 

Totale delle maggiori assegna-
zioni della spesa ordinaria . . . L. 823,000 

b) Titolo li. — Spesa straordinaria : 
Capitolo 96. Interessi da pagarsi alla Cassa 

dei depositi e prestiti sul conto corrente isti-
tuito in applicazione della legge 28 dicembre 
1902, n. 547, per l'esecuzione anticipata di la-
vori stradali, portuali, idraulici e di bonifica 
approvati da leggi dello Stato . L. 10,000 

Capitolo97. Amministrazione cen-
trale - Personale aggiunto - Stipendi 
{Spese fisse) » 3,000 
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Capitolo 99. Amministrazione cen- [ 
trale - Personale aggiunto - Sus-
sidi, competenze diverse ed inden-
nità in base all'articolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n. 66 L . 30,000 

Capitolo 103. Genio civile - Per-
sonale aggiunto addetto al servizio 
generale - Stipendi (Spese fisse) . » 8,000 

Capitolo 104. Genio civile - Per-
sonale aggiunto - Indennità di resi-
denza in Roma (Spese fisse) . . . » 2,000 

Capitolo 241 -ter. Saldo di spese 
residue dell'esercizio 3909-10 per for-
nitura acqua del Serino per il porto 
di Napoli » 15,000 

Totale delle maggiori assegna-
zioni della spesa straordinaria . L. 68,000 

Totale generale delle maggiori 
assegnazioni . L . 891,000 

D I M I N U Z I O N I D I S T A N Z I A M E N T O . 

a) Titolo I -Spesa odinaria. 
Capitolo 14. Genio c iv i l e -Perso -

nale di ruolo {Spese fisse) . . . . h. 200,000 
Capitolo 45. Opere idrauliche di 

seconda categoria - Manutenzione 
e riparazione » 361,000 

Capitolo 85. Manutenzione e ri-
parazione dei porti nelle provincie 
venete » 124,000 

Capitolo 87. Manutenzione, ripa-
razione, illuminazione e rinnova-
zione di apparecchi dei fari e fanali 
nelle provincie venete » 6,000 

Capitolo 92. Sovvenzioni chilo-
metriche per ferrovie concesse all'in-
dustria privata (leggi 30 aprile 1899, 
n. 168, 4 dicembre 1902, n. 506, 16 giu-
gno 1907, D. 540 e 12 luglio 1908, 
n. 444) . . » 200,000 

Totale delle diminuzioni di stan-
ziamento della spesa ordinaria . L^ 891,000 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, anche questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Rettificazione di un errore di stampa nel disegno 
di legge sulla istruzione elementare e popolare. 
P R E S I D E N T E . I colleghi ricorderanno 

che nel disegno di legge : Provvedimenti per 
l'istruzione elementare e popolare, modifi-
cato dal Senato e approvato dalla Camera 
nella tornata di ieri, l 'onorevole relatore fece 
notare che al n. 4 dell'articolo 77 era scritto: 
« di un direttore o di un professore ordi-
nario » e rilevò che ciò costituiva un errore, 
perchè doveva dirsi invece: « di un direttore 
e di un professore ordinario ». 

I l Presidente avvertì che si sarebbe fa-
cilmente chiarito l 'equivoco, se equivoco 
v'era, assumendo in proposito informa-
zioni presso la Presidenza del Senato. 
Ciò è stato fatto, e la Presidenza del Se-
nato ha comunicato che realmente si trat-
tava di un errore tipografico, e che la di-
zione esatta è « di un direttore e di un pro-
fessore ordinario » così come aveva rilevato 
l'onorevole relatore della nostra Commis-
sione. 

Non essendovi osservazioni, s ' in tende 
quindi che nell'articolo 77 numero 4 deve 
leggersi « di un direttore e di un professore 
ordinario ». 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la votazione segreta dei seguenti disegni di 
legge : 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento in alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1910-11 
(848); 

Approvazione di spesa conseguente dal-
la applicazione della legge 18 dicembre 1910, 
n. 867, sul riordinamento delle scuole ita-
liane all'estero (835); 

Modificazioni ed aggiunte alle leggi 
sulla posizione ausiliar'a, sul congedo prov-

j visorio e sull 'avanzamento degli ufficiali 
della Regia Marina. (Modi f i ca to dal Senato) 
(730-b); 

Provvedimenti per l'istruzione elemen-
tare e popolare. {Modificato dal Senato) 

1 (331-B). 
Si procederà anche alla votazione segreta 

del primo dei disegni di legge testé appro-
vati: Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero de-
gli affari esteri per l'esercizio finanziario 
1910-11 (810). 

Si faccia la chiama. 
D E AMICIS, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le urne 

e procederemo nell'ordine del giorno. 

Discussione dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell' istruzione pubblica per 
l 'esercizio finanziario dal 1° luglio 1911 al 
.10 giugno \ m . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'istruzione pubblica, 
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per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1911 
al 30 giugno 1912. 

Se ne dia l e t tu ra . 
D E AMICTS, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato un. 635-A, 635-&Ì'S-A e 635-ter A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . H a facol tà di par lare l 'onorevole 
Lucifero. 

L U C I F E R O . Comincio queste mie brevi 
parole , perchè in tendo siano più brevi pa-
role clie un discorso, col manifes tare le mie 
felicitazioni più sincere, non sol tanto all'o-
norevole ministro della pubblica istruzione? 
qui così bene r appresen ta to dal suo simpa-
tico sot tosegretar io di S ta to , ma alla Ca-
mera int iera , per quella vo taz ione che ieri 
a v v e n n e quasi senza avvedercene, e che 
oggi avviene nel fondo del l 'urna. La legge 
sul l ' i s t ruzione pr imar ia , che oggi la Camera 
vo t a , è un vero passo gigantesco, omerico, 
verso la lo t ta cont ro l ' ana l fabe t i smo, e, per 
q u a n t o r iguarda il legislatore, è un dovere 
compiuto . 

Ma il dovere, compiu to per il legislatore, 
comincia appena per il Governo, imperoc-
ché a nulla va r r ebbe quella legge, come a 
nul la hanno valso le leggi che l ' hanno pre-
c e d u t a , se l 'azione del Governo non sarà 
vigile, quot id iana , instancabile; se essa se-
guirà l ' impulso momentaneo dei diversi indi-
rizzi di coloro che si succederanno a quel po-
sto, ma non sarà inspi ra ta cos t an temen te 
dallo stesso pensiero: che l ' I t a l ia un i t a non 
ha che u n ' o n t a sola da cancellare, ed è quella 
de l l ' ana l fabet i smo, e che nessun t r ionfo sarà 
maggiore di quello di averlo r ad i ca lmen te 
debel la to . 

Io penso quindi che l 'onorevole ministro 
della pubbl ica istruzione, alla sodisfazione 
p iù viva per aver a v u t o la f o r t u n a di con-
dur re in por to u n a r i fo rma alla quale t an t i 
s t renui ingegni hanno por t a to il contri-
buto dello s tudio e dell 'opera, voglia aggiun-
gere quella di un 'az ione vigi lante e cont inua , 
che non impacci con la redezione di rego-
lament i , che in I t a l i a si sogliono fare aspet-
t a r e per anni, la esecuzione di u n a legge 
che è v ivamente sent i ta , e che Sena to e 
Camera , con la stessa diligenza con la quale 
l ' h a n n o s tud ia ta , con la stessa quasi unani-
mi tà con la quale l 'hanno v o t a t a , hanno 
d imos t r a to quan to abbiano a cuore e quan to 
r epu t ino in teressante e grave. 

Io quindi rivolgo vivissima preghiera 
al l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to perchè 
la passi al suo ministro e perchè nel l 'opera 
sua egli se ne faccia anche quot idiano coo-
peratore , che nella compilazione dei rego-

lament i si proceda rapidiss imamente , sicché 
essi non siano, come avviene per t an t e a l t re 
leggi, l 'ostacolo invarcabi le alla esecuzione 
della legge stessa. 

E adesso io farò un 'osservazione per 
quan to r igua rda le scuole secondarie, os-
servazione che mi avvenne anche di fa re 
altra vol ta , in occasione della discussione 
del bilancio del l 'anno scorso. Ma allora era 
una recr iminazione: adesso pot rebbe essere 
un avver t imen to . Occorrerebbe che il Mini-
stero provvedesse a t empo a che le ca t tedre 
delle varie scuole medie sieno forn i te di 
insegnant i . 

Occorre che t u t t i quegli invit i che biso-
gnerà fa re per coloro che h a n n o dir i t to di 
coprire le var ie c a t t e d r e ; che t u t t i quei 
t ras fe r iment i che nell ' interesse degli inse-
gnan t i e in quello delle scuole si r e p u t a che 
debbano essere fa t t i , siano f a t t i a tempo, 
e non si a t t e n d a che le scuole debbano co-
minciare o che i p rogrammi abbiano ini-
ziato il loro esp le tamento per procedere ad 
essi. Quell ' intralcio che sopprime circa un 
terzo del l ' anno d ' insegnamento efficace, e 
che per ben due anni si è r ipe tu to , sarebbe 
bene che in questo non si r ipetesse più. I l 
t e m p o c 'è: s iamo al mese di maggio; novem-
bre è ancora lontano. Non vorrei che fosse 
anche più lon tana di novembre una solle-
cita, razionale decisione da par te del Go-
verno, perchè questa che ¡»are u n a quest ione 
t u t t a a f fa t to formale, è u n a quest ione di 
grandissima impor t anza anche polit ica. 

Il ministro si t rova genera lmente asse-
diato da desideri, da voti, da recriminazioni . 

Chi ch ie i e che gii sia f a t t a giustizia, chi 
chiede che un ' ingiust iz ia gli sia r i pa r a t a ; 
ma t u t t i questi giudizi devono essere rap i -
d a m e n t e risoluti . Occorre che il Governo 
dica senza indugi quale è la parola sua, e, 
servendosi della legge, dia l 'esempio di ese-
guirla a chi ne ha il dovere come lui. 

Il Governo però si t rova in g rande im-
barazzo per quel che r iguarda l ' insegna-
mento secondario, si t rova quasi nello stesso 
imbarazzo in cui versa per l ' insegnamento 
pr imar io per la f amosa crisi magis t ra le per 
la quale si r impiange l 'assenza o la man-
canza dei maestr i e lementar i , che si river-
bera anch'essa nel l ' insegnamento seconda-
rio. C'è una crisi professorale, diciamo così 
anche per questo. Senonchè, per questo il 
Governo non fa nuila per diminuir la ; anzi, 
con la decisione dell 'agosto del l 'anno scorso, 
con le modificazioni ed aggiunte al regola-
men to 3 agosto 1908, non ha f a t t o che ren-
derla anche più aspra. 
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I n f a t t i in queste modificazioni vi è un 
articolo 60-bis nel quale si vieta alle donne 
d ' insegnare nelle scuole miste, e si v ie ta 
alle donne di prender parte ai concorsi per 
le scuole maschili. 

Ora, questa non è sol tanto u n a diffi-
denza ingiustificata verso gli insegnanti di 
sesso femmini le ; ma è anche un ledere, un 
a t ten ta re ai dir i t t i acquisiti delle insegnanti , 
perchè per queste due disposizioni moltis-
sime di esse le quali avevan corsi d'insegna-
mento si sono viste spogliate dell 'insegna-
mento loro, e si vedono preclusa la via a 
poter mai raggiungerne un 'a l t ro . E que-
sto danno che si produce alle insegnanti 
delle scuole medie diverrà sempre più grave, 
poiché il ministro, avendo in animo di ren-
dere le scuole normali il più possibilmente 
miste, come io stesso gliene rivolsi preghiera, 
e come io credo che sia o t t imo pensiero, 
con l 'escludere le insegnanti da t u t t e le scuo-
le miste viene a poco a poco ad escluderle 
da t u t t e quante le scuole. 

Ora, perchè ciò ? H a il Ministero nei suoi 
annali tal i elementi da ri tenere assoluta-

4 mente insufficienti, o da meno queste inse-
gnant i nel corso del loro insegnamento? I n 
verità, non credo. Io ricordo anzi un f a t to 
specifico, quello di una scuola secondaria di 
Asti, che, d iventando regia, faceva vivis-
sime premure al Ministero della pubblica 
istruzione perchè conservasse una inse-
gnante, della quale non conosco nemmeno 
il nome, nella ca t tedra che aveva fino al-
lora coper ta e che aveva coperta con lode 
veramente incondizionata. 

Ma non solo è ingiustizia verso le inse-
gnanti , non solo è un precludere ad esse 
assolutamente l ' insegnamento nella scuola 
media, ma quello che è peggio e deve di 
più preoccupare il Ministero e la Camera, 
è impedire che si abbiano tu t t i quelli inse-
gnant i che sarebbe necessario. 

I n f a t t i , nell 'ultimo concorso (io giudico 
dai dati por ta t i dal Bollet t ino ufficiale del 
Ministero nel numero straordinario di no-
vembre-dicembre 1910) gli insegnanti di sesso 
maschile che si sono esposti a concorso, sono 
riusciti inferiori in idoneità persino al nu-
mero delle ca t tedre vacant i . 

Per la lingua francese, i posti vacant i 
erano 75 ; eleggibili sono stati 34. Per l'in-
segnamento di storia, sopra 25 cattedre va-
canti , idonei sono s ta t i r i tenut i 21. Per 
8 cattedre di matemat ica e scienze natural i 
messe a concorso, gli idonei sono s ta t i sol-
t an to 4. Per 9 ca t tedre di tedesco non è 
s ta to indicato idoneo che uno, e così via. 

Non voglio continuare la le t tura , ma pot re i 
continuare ancora. 

Quindi questa misura dell 'articolo 60-bis, 
nella modificazione che ho ci tato già, non 
solo è antipat ica, perchè esclude una parte 
degli insegnanti dalla possibilità di conti-
nuare ad insegnare e dal l 'avvenire dell'in-
segnamento, ma, come dissi testé, e non oc-
corre che lo r ipeta ora che è presente l 'ono-
revole ministro, nuoce persino al funziona-
mento della scuola perchè rende più difficile 
il rec lutamento dei professori. 

Ora l 'onorevole Credaro, che ha contr i-
bui to egli pure (e come!) alla redazione e 
alla votazione di quella legge accennando 
alla quale io ho cominciato, facendogli le 
mie felicitazioni, ha vo ta to anche lui un 
articolo di quella legge, l 'articolo 96, in cui 
le donne sono r i tenute per fe t t amente uguali 
agli uomini. Ora non capisco perchè le in-
segnanti devono essere equiparate agli uo-
mini per l ' insegnamento primario, ment re 
devono essere bandi te dal l ' insegnamento 
secondario. 

E desidererei che l 'onorevole ministro, 
pensi una buona volta ad una questione che 
r iguarda t u t t a in tera l ' I ta l ia del Mezzogior-
no e che r iguarda qualche cosa che impor ta 
di più del l ' I ta l ia del Mezzogiorno, cioè la 
giustizia. Io voglio parlare della condizione 
in cui si t rova l ' istruzione secondaria nell ' I-
talia continentale del Mezzodì, r ispetto al-
l ' istruzione secondaria classica di t u t to il 
resto del Regno. 

In t u t t o il resto del Regno, per la legge 
Casati, dove essa ha il suo vigore, per la 
legge Ricasoli in Toscana, mi sembra, per 
la legge Farini nell 'Emilia e per la legge 
Ugdulena in Sicilia, una par te r i levante 
della spesa dei licei grava sul bilancio dello 
Stato. L'art icolo 201 della legge Casati con-
creta quale sia questo concorso. 

Invece l ' I tal ia del Mezzogiorno, che è 
quella che più di t u t t e le altre regioni ab-
bisogna di questa istruzione, che più di 
t u t t e ha bisogno di aiuti finanziari perchè 
questa finalità possa raggiungere, è la sola 
che sia bandi ta da questo Che è un diri t to di 
t u t t e le altre regioni. 

Non è la prima vol ta che io por to alla 
Camera questa questione ; la portai prima, 
quando sedeva là, al posto dell 'onorevole 
Credaro, l 'onorevole Boselli e si discuteva 
la legge in favore delle Calabrie. 

L'onorevole Boselli disse che il vero po-
sto non era quello lì, ma bensì quando si 
sarebbe discussa la legge sul Mezzogiorno. 
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Infat t i dopo qualche mese venne in discus-
sione la legge sul Mezzogiorno. 

All 'onorevole Boselli era succeduto l'ono-
revole Fusinato, e questi, a cui io ripresen-
tai la stessa proposta, mi disse che non era 
quello il posto, perchè quella legge del Mez-
zogiorno non si occupava di scuole: sem-
brava forse all 'onorevole Fusinato che le 
scuole industriali e commerciali di cui la 
legge sul Mezzogiorno si occupa non lo fos-
sero abbastanza. 

Dunque, non si occupava di scuole quella 
legge, ma bisognava rimandare la questione 
a quando si sarebbe fatto l 'ordinamento ge-
nerale della scuola media. 

I miei colleghi e l 'onorevole ministro 
sanno che cosa vuol dire riordinamento ge-
nerale. 

Quando l 'onorevole Finocchiaro-Aprile 
l 'altro giorno respingeva la proposta di 
fare delle modificazioni alla procedura di-
cendo che aspettava di presentare la rifor-
ma generale del codice di procedura penale, 
anche i più fidenti pensarono che forse i 
loro nipoti avrebbero potuto vedere questa 
riforma. 

Quando io e l 'onorevole Gallini abbiamo 
ripetutamente sostenuto la proposta della 
difesa gratuita pei poveri, ci è stato rispo-
sto che non è questione alla quale si può 
provvedere con legge speciale, ma questione 
alla quale si provvederà insieme con tutte 
le altre questioni procedurali. 

Ora se per assolvere a questo debito di 
giustizia dovremo aspettare la riforma della 
scuola media, con la riforma delle circoscri-
zioni, se dobbiamo aspettare che la lotta tra 
l ' insegnamento classico e l ' insegnamento 
moderno debba avere tutto il suo sviluppo, 
le provincie meridionali continueranno a 
pagare il loro contributo, e avranno il do-
lore di sapere che essi soli in Italia sono 
trattat i dallo Stato assai diversamente da 
quello con cui sono trattate le altre regioni, 
certo non più povere di loro. 

Ed anche sui convitti nazionali vorrei 
richiamare l 'attenzione dell'onorevole mini-
stro. Non so se questa è questione dottrinale. 
Se questa specie di conventi giovanili in cui i 
bambini, i fanciulli e le fanciulle sisottraggono 
alla famiglia per tentare di elevarli con una 
educazione artificiale, sia o no ben rispon-
dente ai costumi nostri, ma è certo che fin-
tanto che non sarà possibile in una gran 
parte delle provincie di attendere in modo 
efficace all'istruzione dei figliuoli, e fintanto 
che non saranno instituite nelle città mag-
giori o dove vi sono licei, istituti tecnici, ecc. 

quella specie di famiglie di studenti come 
ve n'è qualcuna in Germania e in Inghil-
terra, certamente i convitti debbono re-
stare. 

Ma i convitti dovrebbero restare meglio. 
Occorrerebbe anzitutto provvedere un 

po' meglio alla scelta del personale. So 
quanto penoso sia il reclutamento degli isti-
tutori, ma so altresì che quella dell'istitu-
tore è una delle più delicate missioni che 
possa mai aversi, per chi debba avvicinare 
la gioventù, e quindi occorrerebbe fare dei 
sacrifìci, se coi mezzi attuali non si può, 
per avere accanto ai fanciulli qualcuno che 
abbia un'influenza morale talvolta mag-
giore di quella dello stesso maestro. 

Desidererei poi che il basso personale 
- perchè anche questo ha una grande im-
portanza, in queste istituzioni, poiché si 
forma sempre una certa famigliarità che non 
è possibile completamente sopprimere -
fosse pagato e reclutato meglio. 

Finalmente occorre che l'igiene degli isti-
tut i sia degnamente tutelata. 

Veda, onorevole ministro, in questo de-
sidererei che i convitti nazionali fossero 
modello di ogni regola igienica e allor-
quando essi si fossero messi in condizioni 
tali che nessuna critica per questa parte 
potesse esser loro mossa, desidererei che il 
ministro si servisse di ciò per imporre a 
t u t t i i convitti privati di mettersi allo stesso 
livello dei convitt i nazionali per quel che 
riguarda l'igiene. 

Perchè, ad esempio, onorevole ministro, 
con qual coraggio si può ordinare la chiu-
sura di un convitto qualsiasi perchè non 
c'è il bagno, quando questo manca anche 
nei convitti nazionali? o perchè non vi è 
quel determinato spazio in modo che la re-
spirazione avvenga liberamente, quando 
esso manca anche nei convitti nazionali ? 

Prego quindi il ministro di portare la 
sua attenzione sulla questione, e la mia pre-
ghiera è tanto più v iva in quanto nelle mie 
osservazioni non vi è ombra di aggressione. 
So benissimo che si tratta di inconvenienti 
che un ministro solo non può eliminare, ma 
occorre dare inizio a questa specie di riforma 
perchè poi fatalmente i ministri che si succe» 
dono sono trascinati a seguire la stessa via. 

E prima di finire, l 'onorevole ministro 
mi permetta di domandargli quale è la sua 
intenzione riguardo alle scuole universita-
rie di Aquila, di Bari e di Catanzaro. 

Io sono rispettosissimo della divisione 
dei poteri e comprendo perfettamente che 
il Senato possa non approvare il disegno 



Atti Parlamentari — 14730 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I I I — l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — T O R N A T A D E L 2 6 M A G G I O 1 9 1 1 ~ 

di legge che la Camera ha già approvato , 
ma credo che se si fosse proceduto con mag-
giore risoluzione nella discussione di esso, 
forse non sarebbe stato relegato nel limbo, 
sorte questa ben peggiore della stessa reje-
zione. 

I cinque senatori, che si occuparono 
della questione, nessuno appartenente alle 
Provincie meridionali e quindi aventi tutti 
la necessaria serenità di spirito per poterla 
giudicare sotto un punto di vista dottrinale, 
pensarono che se quelle scuole non dove-
vano essere risuscitate così come parve agli 
onorevoli Daneo e Oredaro ed alla Camera, 
dovessero essere però sostituite, o integrate 
altrimenti. 

Ma con la relegazione nel l imbo, a nes-
suna di queste finalità si è giunti. I l dise-
gno di legge Daneo, modificato dall 'onore-
vole Credaro, ed approvato dalla Camera, 
non ha fatto un passo innanzi, e un dise-
gno di legge che istituisse quelle altre 
scuole che, secondo il senatore Polacco, 
avrebbero d o v u t o vi t toriosamente sostituire 
le esistenti, non è stato neppure presentato. 
Ora desidero sapere l ' intendimento del mi-
nistro, che certamente non potrà essere ra-
dicalmente diverso dall' opinione che già 
manifestò nel suo bello e caldo discorso 
alla Camera. 

E d ho finito. I l ministro e la Camera 
vorranno riconoscere che, se ho preso la 
parola su questo bilancio, non l'ho f a t t o 
per semplice vaghezza di parlare, ma perchè 
è parso mio dovere sottoporre all 'attenzione 
del ministro alcune questioni di non difficile 
se non tut te di pronta risoluzione, ma tut te 
rispondenti veramente ai bisogni della no-
stra coltura nazionale. (Approvazioni). 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Caetani. 

C A E T A N I . Pr ima di entrare nell'argo-
mento principale che mi son proposto di 
trattare, mi permetterò d' intrattenere nuo-
vamente la Camera su due questioni delle 
quali ho già parlato nello scorso autunno 
durante la discussione ult ima del bilancio 
del Ministero dell ' istruzione pubblica. 

Ricorderà l 'onorevole ministro che io già 
allora feci cenno del regio Ist ituto orientale 
di Napoli e ne suggerii una radicale tra-
sformazione, che potrebbe giovare grande-
mente non solo alla causa della cultura na-
zionale ma altresì al migliore funzionamento 
della nostra rappresentanza consolare e di- i 

p lomatica all'estero e in particolar modo in 
Oriente. 

L 'onorevole ministro sembrò compreso 
delle mie ragioni, ma per tut ta risposta, mi 
partecipò di ,avere telegrafato all 'onorevole 
ministro degli affari esteri per invitarlo ad 
un accordo. 

Ignoro se quel te legramma ha avuto quei 
risultati che noi v ivamente desideravamo. 
Avre i iorse preferito che il ministro avesse 
scambiato qualche idea nei corridoi della Ca-
mera col suo collega degli affari esteri e 
credo che, se da ambo le parti si fosse dato 
prova di un po' di sincera buona volontà, 
molto probabilmente si sarebbe già addi-
v e n u t o ad una sodisfacente conclusione. 

Insisto su questo argomento, perchè so-
no giunte sino a me varie voci che si la-
gnano del l 'andamento generale dell ' istituto 
napoletano e deplorano che le rendite di 
esso vadano a perdersi, per dir così, nelle 
sabbie di funzioni burocratiche, senza ser-
vire alla grande causa della coltura nazio-
nale. 

Credo quindi opportuno di insistere, fa-
cendo vot i che l 'onorevole ministro riesca 
a scuotere l 'apatia della Consulta e ad inau-
gurare, per quell ' istituto, un nuovo periodo 
di v i ta e di prosperità. 

Sulla necessità di un provvedimento le-
gislativo in favore di questa antica fonda-
zione p r i v a t a non mi voglio dilungare. Però, 
siccome la maggior parte dei miei colleghi 
non ha avuto forse occasione di percorrere, 
in lungo e largo, l 'Oriente e di conoscere 
de visu, per esperienza personale, le condi-
zioni della nostra rappresentanza all 'estero, 
particolarmente nei posti minori, ricorderò 
ancora una vol ta , come quasi tut t i i nostri 
rappresentanti diplomatici e consolari van-
no in paesi dei quali ignorano completamente 
la l ingua, le tradizioni e i costumi, e non 
occorre dir altro per provare come presso 
quei popoli, la nostra rappresentanza con-
solare non abbia quel prestigio e quella po-
sizione di cui dovrebbe godere come quale 
tutrici degli interessi morali e materiali del 
nostro paese. 

Il Governo stesso ha compreso l ' impor-
tanza di questa penetrazione intel lettuale 
e morale in Oriente, e mi compiaccio che 
il ministro abbia faci l i tato l ' invio in Egi t to 
di quei tre giovani professori che hanno 
insegnato all' Università del Cairo nell' in-
verno scorso. E non è inutile partecipare alla 
Camera che i nostri tre valenti connazio-
nali siano stati i soli che in E g i t t o abbiano 
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insegnato agli egiziani nella loro lingua na-
tiva. 

Tut te le altre nazioni europee hanno 
mandato i loro rappresentant i ad insegnare 
nell' Università fondata dal Governo kedi-
viale, ma tut t i fecero uso nell ' insegnamento 
della loro lingua natia. Gli italiani invece 
insegnando in arabo hanno avuto un pri-
mato cÉe fa veramente onore al nome ita-
liano, e mi pare inutile aggiungere che 
grande è stato il successo di questi inse-
gnanti presso gli abitanti del paese. 

Si è verificato infat t i questo fenomeno 
singolare, che alla fine del periodo d'in-
segnamento gli s tudenti hanno implorato i 
professori di continuare ancora i loro coiai 
e di allungare il numero delle lezioni. E 
questo un fenomeno che accade purtroppo 
di rado da noi, ed è allo stesso tempo un 
alto e lusinghiero complimento, schietto e 
spontaneo, al nostro paese ed è bene che 
sia ricordato in questa sede della rappre-
sentanza nazionale. 

L ' I ta l ia ha molti giovani di buona vo-
lontà pronti a dedicarsi a questo campo fer-
tilissimo di at t ività e di ricerche e sarebbe 
dovere del Governo di incoraggiarli. 

Mi consta che il ministro degli affari esfceri 
ed il ministro della pubblica istruzione hanno 
concordato un disegno di legge per istituire 
una scuola italiana al Cairo e mi è giunta 
da buona fonte la notizia che la resistenza 
granitica del ministro del tesoro si oppone 
alla piccola spesa di 60 mila lire l 'anno che 
tale istituto richiederebbe. Questa resistenza 
del ministro del tesoro dovrebbe tan to più 
sospingere il ministro della pubblica istru-
zione a sollecitare la ricostituzione del re-
gio Is t i tuto di Napoli, il quale dovrebbe 
servire quale scuola madre creatrice di gio-
vani, che potrebbero andare a perfezionare 
i loro studi nella nuova scuola che si vuole 
fondare al Cairo, e l 'una verrebbe opportu-
namente ad integrare l 'altra. 

Ed aggiungerò ancora come ultimo mo-
nito o rimpianto, ricordando, come nono-
stante un dominio trentennale sulle nostre 
Colonie e l ' importanza della loro ammi-
nistrazione, noi non abbiamo nessun isti-
tu to che insegni agli italiani nò la lingua, 
nè il diritto, nè i costumi dei sudditi nostri 
sulla costa africana. È questa una lacuna 
gravissima nella nostra educazione nazionale 
che l 'onorevole ministro vorrà tenere pre-
sente, e pei ciò tornare ancora altra volta 
ad insistere presso il suo collega degli esteri. 
Non man- herò di riprendere lo stt sso argo-
mento nel bilancio degli esteri, sicché spin-

gendo un po' da una par te e un po' dall 'altra 
speriamo di ottenere un risultato migliore di 
quello che non ho ot tenuto la volta preceden-
te. Ci si offre ora una buòna occasione, e se 
lei, onorevole ministro, e l'onorevole Di San 
Giuliano si mettessero d'accordo potrebbero 
facilmente in autunno presentare un dise-
gno di legge per il regio istituto orientale di 
Napoli che non costerebbe allo Stato un 
solo centesimo. 

Il secondo punto sul quale vorrei richia-
mare di nuovo la sua attenzione è l'inse-
gnamento della storia delle religioni. Nella 
discussione ultima del bilancio dell'istruzione 
io feci cenno di questo argomento, e sotto-
misi al suo parere alcune proposte, tra le 
quali l ' istituzione di altre cattedre universi-
tarie e la surrogazione parziale o integrale 
dell 'insegnamento della filosofìa nelle scuole 
medie con quello della storia delle religioni. 

In quella occasione, ella, onorevole mi-
nistro, preferì non rispondere. Non volle ri-
spondermi, forse, perchè aveva paura di 
qualche sorpresa nel segreto delle urne. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Niente paura ! 

CAETANI. Ma questa volta ella si t rova 
assiso sul trono ministeriale in. un modo 
assai più saldo che l 'altra volta e sotto la 
protezione del massimo nostro parlamen-
tare. E quindi credo che ella potrebbe li-
beramente esprimere, se non altro, il suo 
pensiero, che deve essere chiaro ed esplicito, 
date le sue tradizioni politiche che noi ben 
conosciamo. 

L' insegnamento che io torno a proporre 
è uno di quelli che hanno grandissimo va-
lore morale, perchè tant i altri, come quello 
dell 'aritmetica o della geometria e la cono 
scenza precisa di una data storica, non 
creano nell 'anima dei giovani quei senti-
menti, quei fermenti intellettuali, chiamia-
moli così, che questo studio spontanea-
mente genera. 

Esso può creare nell 'animo dei giovani 
vive reazioni, anche azioni feconde per la 
educazione e la elevazione del carattere. Ed 
io ricordo che tu t te le nazioni gareggiano tra 
loro nel coltivare questo ramo di studio Si 
fondano cattedre, si pubblicano riviste, libri, 
e le conseguenze di tal ramo di ricerche sono 
forse non abbastanza apprezzate qui alla 
Camera, perchè il risultato di siffatte ri-
cerche e di siffatti studi è appunto il pro-
fondo turbamento morale che ha scosso la 
compagine interna della Chi« sa cattolica. 

Non vi è bisogno, onorevole ministro, 
che io le rammenti i tant i incidenti della 
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lot ta tra la Chiesa ed il modernismo, lotta 
che è andata acuendosi costantemente e che 
travaglia la parte più intima ed essenziale 
della Chiesa di Roma. 

Dacché tant i travagli interni e profondi 
sono la conseguenza diret ta degli studi da 
me ora nuovamente caldeggiati, mi con-
tento di questo breve accenno per farle in-
tendere t u t t a la portata delle proposte che 
io le faccio, affinchè ella non abbia da illu-
dersi sul pensiero che anima le mie parole. 

L ' I t a l i a non può sicuramente gareggiare 
con le altre nazioni, nè per ricchezza, nè per 
sfoggio di forze militari. Ma in una cosa 
possiamo gareggiare e vincere, e ne vedia-
mo costantemente la prova, ed è nella no-
stra intelligenza e nella nostra coltura. 

Nel ramo di ricerche, al quale io alludo, 
vale a dire nelle ricerche delle civiltà e delle 
religioni orientali, che costituiscono appunto 
lo studio della storia delle religioni, l ' I tal ia 
ha avuto un tempo il primato. Ed è perciò 
che io rivolgo all'onorevole ministro una calda 
preghiera, perchè voglia portare la sua in-
fluenza anche in seno al Consiglio superiore 
della pubblica istruzione, il quale nell 'au-
tunno scorso ha f a t to strage appunto di cat-
tedre e di incarichi riflettenti le discipline 
orientali. Ella mi dirà che il Consiglio supe-
riore della pubblica istruzione è autonomo. 
D'al tra parte però le faccio rilevare che sa-
rebbe ben singolare se l'azione del Consiglio 
superiore dovesse riuscire completamente 
contrario all'indirizzo che ella volesse impri-
mere alla nostra istruzione. Nè credo che sa-
rebbe violato lo spirito della legge se ella co-
municasse al Consiglio superiore della pub-
blica istruzione i suoi intendimenti , i quali di 
sicuro collimano con i miei in questo pre-
ciso argomento, e facesse rilevare il danno 
arrecato alle nostre discipline con la soppres-
sione delle cattedre qui in Eoma per le 
lingue dell 'Estremo Oriente; quelle di Pisa 
per la lingua ebraica e per la storia delle 
religioni; quella di Torino per l ' insegna-
mento dell'arabo e dell'ebraico e infine lo 
incarico non permesso della storia delle re-
ligioni all' isti tuto superiore di Milano. Con 
queste soppressioni d ' incarichi, onorevole 
ministro, noi andiamo lentamente uccidendo 
nel nostro paese un ramo di ricerche, che 
cominciava a rinascere felicemente. E sa-
rebbe ben doloroso che il suo nome, onore-
vole ministro, dovesse essere collegato con 
la estinzione completa di questi studi. 

Da alcuni fautori convinti dei problemi 
dell'istruzione media e superiore, si muove 
rimprovero all'onorevole ministro che egli 

si preoccupi di soverchio delle questioni 
della scuola primaria e trascuri quindi le 
altre pur a l t re t tanto gravi che dipendono 
dal suo dicastero. 

Io non ho mai prestato fede a tale in-
sinuazione, ma non dubito che l'onorevole 
ministro vorrà smentirlo con i fat t i e mo-
strare che tu t t e le grandi questioni della 
cultura nazionale lo interessano ugualmente 
e da lui possono sicuramente at tendere una 
sodisfacente soluzione. 

Ed ora vengo all 'argomento principale 
che io volevo porgere alla Camera, all'ar-
gomento un po' arido, ma che ha un' im-
portanza considerevole, anzi grandissima, 
per una numerosa classe di benemeriti in-
segnanti. Vorrei alludere alla questione del-
l ' I s t i tu to nazionale per la educazione degli 
orfani dei maestri elementari. 

So che è argomento assai caro all'ono-
revole ministro il quale, in varie circostan-
ze, ha mostrato la sua simpatia e la sua 
buona volontà per esso. Per ciò mi permet-
terò di precisare alcune questioni che mi 
porteranno, come conclusione del mio di-
scorso, ad insistere che la legge, la quale ha 
creato l ' I s t i tu to nazionale, venga radical-
mente modificata. 

Non faccio la storia dell 'Isti tuto. Esso 
fu fondato dal Bonghi, ad Anagni prima, 
e poi ad Assisi, con a t t i di munificenza re-
gale, e con aiuti privati e dello Stato ; e 
poi, con la legge 8 luglio 1904, i maestri 
delle scuole elementari cedettero genero-
samente una giornata di stipendio per la 
tutela ed educazione dei loro orfani. Tre 
o quat t ro anni dopo, fu presentato alla 
Camera un altro disegno di legge, che di-
venne poi la legge 5 luglio 1908, con la quale 
fu creato l ' Is t i tuto nazionale per gli orfani 
dei maestri elementari. 

Nella preparazione di questa legge, alla 
quale credo che lei, onorevole ministro, 
abbia preso parte considerevole, mi dispiace 
di dirle che non furono prese t u t t e le neces-
sarie precauzioni per calcolare quali sareb-
bero state le conseguenze e le complicazioni 
che dalla legge stessa sarebbero potute sca-
turire. 

Non faccio un rimprovero speciale a lei: 
perchè, probabilmente, nei panni suoi... 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Non mi piacque mai quella legge, e 
non vi presi parte. 

CAETANI. Allora posso liberamente cri-
ticarla. Dovrò demolirla, per quanto potrò.. . 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Faccia pure. 
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C A E T A N I . Le intenzioni di olii propose | 
quella legge erano buone; i risultati furono 
più che infelici. Si creò artificialmente un 
ente le cui parti non avevano nessun le-
game fra loro. Due istituti, di diversa strut-
tura, di diverse tradizioni, di diversa entità 
finanziaria, furono messi insieme, e se ne 
formò un nuovo ente che si chiamò Isti-
tuto nazionale; ma non si pensò a legare 
organicamente insieme quei due primi isti-
tuti a quello che li doveva dirigere e tu-
telare. 

E veniamo ai difetti. Si fuse un istituto 
che andava discretamente bene, con un 
altro che andava piuttosto male; e quindi 
si venne implicitamente a costringere l'Isti-
tuto amministrato meglio, a pagare i di-
fetti amministrativi di quello che era meno 
bene amministrato; vale a dire si venne a 
compiere un'ingiustizia verso uno degli Isti-
tuti, ed un'altra ingiustizia verso la classe 
magistrale che contribuisce con fòrti sagri-
fici all'andamento dell'istituto. 

L'idea era di creare un ente, con carat-
teri di mutualità, a cui contribuissero Stato, 
province, comuni e maestri; invece s ' è 
creata cosa amorfa, generatrice di confusione 
amministrativa e contabile, e s'è disfatto 
da una parte quel che si credeva di fare 
dall'altra. 

Per esempio, la legge ha creato i Con-
sigli di amministrazione dei due Convitti. 
Questi Consigli di amministrazione dovreb-
bero dipendere dal Consiglio direttivo del-
l'Istituto nazionale; di fatto, però, essi go-
dono tanta libertà ed autonomia, da esser 
liberi di fare quel che vogliono. 

Aggiungo che tutto il personale dipende, 
per stipendi e per ragioni disciplinari, dal 
Ministero; il Consiglio direttivo dell'ente 
nazionale è ridotto a semplice tramite bu-
rocratico per la copiosa e spesso vana cor-
rispondenza. 

Così accade, per esempio, che una deli-
berazione del Consiglio direttivo viene re-
spinta dal Consiglio di amministrazione del 
collegio, dall'autorità dipendente, e al Con-
siglio direttivo non v'è mezzo efficace per 
farsi obbedire. Vorrebbero alcuni che, sic-
come il Consiglio direttivo tiene i cordoni 
della borsa, possa imporsi ai Consigli d'am-
ministrazione sospendendo il pagamento dei 
generi di prima necessità, la carne e il 
pane, per gli orfani. 

Ma è possibile per ragioni disciplinari so-
spendere la vita dei due collegi e privare 
gli orfani del loro vitto quotidiano 

Il Consiglio direttivo, alla fine di ogni 
1142 

mese riceve l'invito dell'Amministrazione 
del Convitto di versare una data somma; 
e il Consiglio paga ignorando come quel 
danaro venga speso e potrà soltanto con-
trollare le spese un anno o un anno % 
mezzo dopo, quando riceverà i pezzi di ap-
poggio dei conti consuntivi. 

Noi abbiamo tentato di riparare a questo 
gravissimo inconveniente ma nè la legge 
nè il regolamento ci danno il desiderato ap-
poggio; -perciò abbiamo proposte alcune 
modificazioni al regolamento che saranno 
tra breve sottoposte al Ministero, il quale 
mi auguro vorrà prenderle in esame con 
sentimenti favorevoli. 

Vi sono però nella legge altri difetti anche 
maggiori. Anzitutto per un articolo della 
legge si accantonano due giornate di sti-
pendio dei maestri per la costruzione di 
nuove ale, di nuovi fabbricati, per i due 
collegi di Assisi e di Anagni ; di più con 
una formula^ stabilita matematicamente di 
nove ventesimi ogni anno si debbono creare 
nuove rette nei due istituti. Faccio rilevare 
immediatamente quali sono gli inconve-
nienti fatali' di questi criteri. Come pos-
siamo noi presumere che un Istituto di tal 
genere si cimenti con i denari dei maestri 
in avventure edilizie, in costruzioni di grandi 
edifizi scolastici quando un errore, un'im-
perizia del Consiglio direttivo o di un in-
gegnere può .significare una differenza di 
diecine e diecine di migliaia di lire? 

L'esperienza mia personale e l'esperienza 
pubblica, come, per esempio, quella del Pa-
lazzo di Giustizia, rivelano a quali incognite 
si va incontro quando ci si imbarca nella 
sciagurata via delle costruzioni. 

Vi è poi il secondo fatto, cioè l 'aumento 
automatico dei posti negli istituti che porta 
fino all'assurdo, se per nove anni, visto che 
le borse durano circa dieci anni, voi au-
mentate automaticamente il numero dei 
convittori. 

Già al giorno di oggi il numero degli 
i alunni che si trovano nei due Convitti è 

superiore a quello che il regolamento di 
igiene permette; quindi se noi continuassimo 
a osservare la legge attuale, verremmo a vio-
lare le leggi ed i regolamenti che discipli-
nano l'igiene sociale, e delle due violazioni, 
dichiaro che l 'Istituto nazionale preferirà 
quella che non lede i regolamenti sanitari, 
volendo tutelare meglio la salute e l'educa-
zione degli alunni. 

Ed infine, onorevole ministro, crede ella 
in coscienza che sia un buon sistema edu-
cativo accumulare a centinaia i giovani e 
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le giovani in grandi casermoni, relegati in 
piccole ci t tà di provincia , dove quest i gio-
van i sarebbero t u t t i p lasmat i in u n a fo rma 
sola, senza tener conto delle loro speciali 
a t t i t ud in i e conservandoli csclusi e lon tan i 
da ogni con ta t to con la vi ta del mondo ? 

E inoltre, se si t ien conto del numero 
delle fanciulle, per esempio, che dovrebbe 
per disposizione di logge essere i n t r o d o t t o 
nel coll r gio di Anagni, se si considera la 
posizione del collegio sulla ve t t a di u n a 
collina, non è esagerato il dire che, per ese-
guire la legge, b isognerebbe spendere a l t re 
t r e o qua t t rocen to mila lire per ingrandi re 
il collegio, mentre j l fondo s t anz ia to per 
questo è di sole 160,000 l ire. 

Come vede l 'onorevole ministro, ci sono 
degli inconvenient i gravissimi, ai quali oc-
corre por tare ' p ron to ed energico r iparo. 

Ma vi sono altri guai anche maggiori . 
I l guaio maggiore viene dalle condizioni 
finanziarie dei due is t i tu t i e del l 'ente nazio-
nale; condizioni fonda te sopra equivoci e 
sopra errori che por t ano a conclusioni quasi 
assurde. 

Dissi poc 'anzi che i due i s t i tu t i si tro-
vano in condizioni finanziarie diverse: uno 
appa ren t emen te in pareggio, l 'a l tro sicura-
men te in disavanzo, che cresce costante-
mente . Ancora non è s t a to possibile esa-
minare t u t t i i consuntivi , ma si calcola che 
il disavanzo complessivo del bilancio del-
l ' i s t i tu to debba essere di una ven t ina di 
mila lire al l 'anno. Questo è dovuto ai di-
fe t tos i sistemi amminis t ra t iv i dei due col-
legi inaugura t i p r ima della legge vigente. 

Non mi voglio di lungare su questo tas to , 
forse un poco doloroso, ma, esaminati i con-
suntivi degli anni passat i , sono r i su l ta te 
alcune anomal ie che sembrano p iu t tos to 
gravi. 

Dirò, per esempio, che in un collegio si 
sono spese t r en ta se t t e mila lire senza un 
m a n d a t o del presidente ; dai consuntivi ri-
sul tano spese cinque mila lire, per le quali 
non si t rovano le quie tanze. Dico questo di-
chiarando nello stesso t empo che nessun 
dubbio può cadere sul l 'onestà scrupolosa 
degli ammin i s t r a to r i . 

Sono p u r a m e n t e effet t i di r i lassatezza 
ammin i s t r a t i va e di un s is tema di ammi-
nis t razione patr iarcale , come quello, che un 
uomo po t rebbe tenere nella contabi l i tà dei 
propri danar i , senza dover rendere conto a \ 
nessuno. 

Sono sistemi cat t ivi per un 'az ienda pri-

; va t a , ma fatali , disastrosi , quando appli-
cati ad u n a amminis t raz ione pubb l i ca ; e 
non ho bisogno di dimostrar lo. 

Ma vi è u n ' a l t r a ragione del disavanzo 
crescente. . 

I reddi t i del l ' i s t i tuto sono cost i tu i t i per 
la maggior pa r t e di borse e re t te : lo Sta to , i 
comuni, le Provincie, i pr ivat i , e poi anche i 
maestri , hanno conceduto delle borse per 
una somma fìssa al l 'anno che varia dalle 
400 alle 600 lire. 

Se però facciamo un conto preciso di 
quello che v e r a m e n t e costano gli alunni nei 
due convi t t i , si vede che la spesa annua 
non è più di una media t r a le 400 e le 600, 
ma sale, salvo qualche verifica di minore 
impor tanza , che non può modificare di molto 
la cifra, a 710 lire. 

Quindi è impossibile che l ' i s t i tu to con 
i le sue rendi te adempia agli obblighi suoi. 

Lo squilibrio è dovuto per la massima par-
te al g rande rialzo dei prezzi di t u t t i i generi 
di pr ima necessi tà e poi, è bene dirlo f ranca-
mente anche in ques t ' au la , nei piccoli paesi 
si formano, come dicono gli americani , de-
gli anelli di interessi, i quali na tu r a lmen te 
str ingono nella loro morsa i convi t t i e fi-
niscono con l ' assorbimento di t u t t o il da-
naro che si spende nei convi t t i medesimi. 

E quindi mol te volte, è nella na tu ra 
stessa delle cose, l ' i s t i tu to deve so t tos ta re 
ad imposizioni di monopolio. Così, ad e-
s?mpio, uno degli is t i tut i paga la carne fino 
a 220 lire al quintale , e via discorrendo. 

Ora come fa r f r o n t e al disavanzo H Di-
chiaro che l ' i s t i tu to non può pagare il di-
savanzo, per una semplice ragione: t u t t i i 
reddi t i sono divisi a r i tme t i camente in t a n t e 
borse e t a n t e re t te che sono calcolate con 
esat tezza contabi le per una de t e rmina t a , 
immutab i l e cifra annuale . 

Questa r e t t a è fonda ta sul concetto delia-
spesa ordinaria; della spesa s t raordinar ia 
non si t iene nessun conto. La legge, per 
esempio, ha d iment ica to le spese d ' a m m i -
nistrazione: non abbiamo fondi per pagare 
le spese di amminis t razione, il personale , 
la copia dei document i , i l luminazione, ri-
sca ldamento e via discorrendo. Per fo r tuna 
i fondi che noi teniamo alla Cassa de-
posit i e prest i t i rendono un piccolo inte-
resse annuo, che pe rmet te alla Direzione 
dell' I s t i t u to di vivere e di pagare quei 
pochi impiegat i che lo servono. Nessun 
margine quindi esiste per pagare le spese 
s traordinarie , che quo t id i anamen te vengono 
a cadere sulle spalle de l l ' I s t i tu to . Ad esem-
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pio, il collegio di Anagni è posto in cima 
di una collina: viene un colpo di vento che 
a b b a t t e il t e t t o dell'edifìcio, che abba t t e 
i parafu lmini : occorre necessar iamente di 
r ipararvi : ecco una spesa s t raord inar ia per 
la quale non abb iamo alcun mezzo dispo-
nibile. Così al tre volte abbiamo a v u t o a lunne 
m a l a t e : bisognò mandar le in altro paese a 
fa re delle cure costose, e via discorrendo. 
Per t u t t e queste spese non esistono fondi 
di sor ta . 

Di questo passo quando si arr iva alla 
fine del l 'anno r isul tano f a t a lmen te dei di-
savanzi. Noi vediamo il disavanzo crescere 
giorno per giorno e non abbiamo m zzo di 
provvedervi . 

Non ha mezzo per r ipararvi l ' I s t i tu to , 
perchè legato come è mani e piedi dagli ar-
ticoli stessi della legge, nulla può fare per 
colmare il d isavanzo. Lo S t a to invece si 
regola in modo diverso : lo S t a to regola i 
suoi reddi t i in proporzione delle proprie 
spese, e quindi lo S ta to può f a r f ron te a 
qualsiasi disavanzo, a qua lunque spesa 
s t raordinar ia . Ma invece l ' I s t i t u to non può 
spendere una lira in p iù del suo p reven t ivo . 

El la mi dirà, onorevole ministro : ma 
come ha f a t t o l ' I s t i t u to nazionale a f a r 
f ron t e ad un disavanzo che per un collegio 
(salvo u l t ime verifiche della contabi l i tà) , 
sale a 54 mila l i re? Eispondo : in modo 
semplicissimo, ma p e r f e t t a m e n t e illegale. 
La contabi l i tà (come la parola) può ser-
vire così a rivelare, come a nascondere la 
ver i tà . L ' I s t i t u t o spende nel l 'anno in corso 
i reddit i , accer ta t i nel l 'anno precedente . 

Quindi ha come cassa la larghezza di 
a t t i v i t à e di spesa che è r appresen ta t a dai 
redd i t i che vengono m a n m a n o nelle casse 
de l l ' I s t i tu to per le riscossioni del l 'anno in 
corso e che dovrebbero essere vincolate per 
le spese del l 'anno successivo. 

Ora le faccio r i levare questo f a t to , ono-
revole ministro, che il giorno in cui i disa-
vanzi sommat i insieme venissero ad inghiot-
t i re questo fondo disponibile di cassa, al 
quale non abb iamo dir i t to di a t t ingere , ac-
cadrà che l ' i s t i tu to o sarà costret to ad ele-
var la r e t t a ad un prezzo doppio a carico 
dei soli maestr i e a van tagg io dei pr iva t i 
e dello S ta to , oppure l ' i s t i tu to dovrà cadere 
in uno s ta to di semi-fal l imento e chiudere 
i suoi sportelli. 

Mentre i p r iva t i hanno di r i t to di collocare 
convi t to r i nel l ' i s t i tu to di Anagni e di Assisi 
per 400 lire e lo S t a to per 640 lire, ment re 
invece cos tano 710, se i p r iva t i e lo S ta to 
non contr ibuiscono a colmare la differenza, 

questa deve essere p a g a t a dalle g iornate 
di s t ipendio dei maestri ; dunque si verrebbe 
a questo assurdo: che ment re i pr iva t i che 
h a n n o f o n d a t o le re t te e le borse, possono 
con 400 lire fare en t ra re un orfano, i mae-
str i e lementar i dovrebbero colmare la diffe-
renza e spendere per le proprie r e t t e forse 
più del doppio. 

I l che costituisce una condizione tal-
men te ingiusta che non credo che l 'onore-
vole ministro po t rà metter la in dubbio un 
momento solo. 

E d allora chi pagherà il deficit crescente 
del l ' i s t i tu to ì 

Con una buona amminis t razione e con 
una rigida economia sarà forse possibile 
d iminui re il d isavanzo annuale; ma da to lo 
s t a to delle cose e da to il rialzo del prezzo 
di t u t t o , c'è un l imite anche per le eco-
nomie. 

Si potrebbero fare delle economie sop-
pr imendo posti g ra tu i t i e licenziando i mae-
stri ; ma chi può osare t a n t o ? Verrebbe a 
mancare comple tamente lo scopo stesso per 
il quale fu fonda to l ' i s t i tuto. 

Sorge quindi u n a gravissima quest ione 
di principio. Mi pe rmet to di f a r r i levare 
all 'onorevole ministro che, quando f u is t i -
tu i to l ' en te nazionale, non si t enne verun 
conto delle condizioni finanziarie imposte 
all' i s t i tu to che, o per la poca sorveglianza 
del Governo nei tempi passati o per le a l t re 
ragioni poc 'anzi esposte è sempre s ta to gra-
va to di un deficit e di u n a am ministeazione 
che non funz ionava regolarmante . I d i s a -
vanzi dell'oggi non sono che la conseguenza 
della ca t t iva amminis t raz ione precedente e 
t u t t a la responsabil i tà è del Governo. 

Xon si può pre tendere che i maestri a b -
biano a r iparare gli errori commessi dai 
Governo. 

I l Governo nel l iberarsi dai due collegi 
fece un o t t imo affare, ma lo fecero pessimo 
ì maestr i ; d u n q u e l 'unica soluzione del p r o -
b lema è quella che il Consiglio diret t ivo del -
Pente gli ha so t topos to (sotto f o r m a di 
u n a proposta di legge) ossia la re t roces-
sione dei due collegi allo S ta to ben in -
teso con le passivi tà che lo S ta to ha lasciato 
su questi due i s t i tu t i quando fece il regalo 
della loro amminis t raz ione ali*ist i tuto n a -
zionale. 

Lo S t a t o assuma dunque la gestione dei 
due convit t i ; ne ha t a n t i al tr i ed ha gli or -
gani necessari per sorvegliarli e per a m m i -
nis t rar l i ; uno di più o uno di meno non 
può por tare una g rande differenza. 
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D ' a l t r a parte l ' istituto nazionale per gli 
orfani dei maestri, creato conformemente 
ai principi della mutualità, libero dai rischi 
dell 'amministrazione dei convitt i , potrebbe 
fungere esattamente come organo mutua-
lista senza correre alcuna incognita ed al-
cun rischio ; e qualora il costo della retta 
venisse ad aumentare con l 'aumento del 
caro viveri, i maestri pagherebbero in pro-
porzione una somma maggiore per la loro 
retta e lo Stato dovrebbe natura lmente 
colmare le deficienze delle proprie borse: 
ed i pesi sarebbero ugualmente e giusta-
mente distribuiti. 

In altre parole, la proposta che noi sot-
toponiamo al Ministero sarebbe quella di 
limitare la funzione dell ' istituto nazionale 
alla riscossione dei redditi, al bando dei con-
corsi per i posti da darsi agli orfani, al col-
locamento di coloro che riuscissero vincitori 
nei vari convitti del regno, ed infine a di-
stribuire per assistenza scolastica quel certo 
margine stabilito dalla legge. 

In questa condizione l ' Ist i tuto nazionale 
potrebbe rispondere perfettamente allo sco-
po per il quale è stato creato. 

Non andrebbe più incontro a rischi, ed 
a rovinosi disavanzi, e potrebbe svolgere na-
turalmente, semplicemente la sua funzione 
benefica di soccorso degli orfani. 

L a materia è arida, onorevoli colleghi, 
ma ho il piacere di annunziarvi che ho ter-
minato la mia breve esposizione, con la quale 
io desideravo di indurre l 'onorevole mini-

stro a prendere provvediment i e a dire 
apertamente il suo pensiero. 

L a materia, lo r ipeto, è arida, ma tut t i 
i colleghi riconosceranno la necessità di 
averla esaminata e discussa, perchè appas-
siona v ivamente quella classe di settanta-
mila maestri, che tanto ci sta a cuore, ed 
alla quale abbiamo p r o v v e d u t o con la legge, 
v o t a t a ieri. 

L e mie conclusioni sono state dure e 
severe, non lo posso negare, ma ho preferito 
parlare con tut ta sincerità e dire t u t t a la 
verità, tale e quale a me risulta da uno 
studio sereno ed imparziale. 

Potrei aggiungere qualche osservazione, 
r iguardante il rilascio della seconda giornata 
ài stipendio, ma su questo argomento molto 
delicato preferisco di rimandare la mia pa-

rola in sede più opportuna, dinanzi cioè alla 
Commissione, che, salvo errore, si riunirà 
domani per esaminare l ' importante que-
stione. 

Onorevole ministro, non mi rimane che 
dirle una cosa sola. Ella ha legato il suo 

nome alla legge sulla scuola primaria, per 
la quale le sono grati tutti i maestri d ' I ta-
lia, tut t i coloro, che hanno a cuore la col-
tura nazionale; ma le rimane a completare 
l 'opera, tanto bene incominciata, integrando 
quella leggo con questi provvedimenti a fa-
vore degli orfani dei maestri, morti servendo 
la patria e la civiltà. 

Altro non aggiungo, perchè alle mie brevi 
e disadorne parole sono sicuro che ella darà 
risposta confortante, e che nella soluzione di 
questo problema, come di tanti altri, ella 
dedicherà con cura sollecita l 'alto suo intel-
letto. ( Vivissime approvazioni— Molte con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Ciccarone. 

C I C C A T O N E . Onorevoli colleghi, in al-
tra discussione di questo bilancio ho rile-
v a t o la insufficienza dei fondi, destinati agli 
scavi, al l 'acquisto di opere d'arte, alla con-
servazione dei monumenti , in una parola 
alla amministrazione, che è impropriamente 
detta delle belle arti, e che dovrebbe dirsi 
anche degli scavi e dei monumenti . 

H o a v u t o pure occasione di mettere in 
evidenza l 'angustia dei criteri economici, con 
cui fu, se non concepita, a t t u a t a l 'ul t ima 
legge organica, che regola l 'amministrazione 
delle belle arti, e quanto poco vi fosse da 
sperare da quelle numerose ispezioni ono-
rarie, le quali, fa t te le debite eccezioni, co-
stituiscono una vera sinecura, del resto 
giustificata dal fat to , che non ricevono com-
penso di sorta. 

Le rare sopraintendenze poi esercitano 
una rarissima sorveglianza, e povere come 
sono di att iv i tà e dì iniziativa, senza or-
gani locali, senza mezzi sufficienti, somi-
gliano a quelle costellazioni, disperse nella 
infinità degli spazi, dalle quali la luce per 
giungere a noi impiega migliaia di anni. 

H o f a t t o anche notare la necessità, ri-
conosciuta anche in un discorso pronun-
ziato ad Aqui la dal suo predecessore, 
onorevole E a v a , la necessità di costituire 
una sovrintendenza nel l 'Abruzzo, in una re-
gione, cioè, che ha monumenti veramente 
notevoli, monumenti che, per la loro inge-
nua primitiva spontaneità, dànno un con-
tributo prezioso alla storia dell 'arte me-
dioevale in Italia, una regione che ha diritto 
a riguardi tanto maggiori quanto più lungo 
è stato l 'abbandono in cui per molti anni 
f u tenuta. 

L a sovraintendenza d 'Ancona, che ab-
braccia niente di meno che le Marche e 
l ' A b r u z z o , sia per la deficienza di mezzi, 
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come dicevo prima, sia per la mancanza 
di organi locali, non può tener conto delle 
grandi esigenze di questa vasta zona mo-
numentale, ed è quindi molto naturale che 
si verifichino quegli inconvenienti che io la-
mento. 

Essa però ha trovato modo, con uno 
sforzo di buona volontà, che sarebbe dav-
vero ammirabile, se non fosse stata così male 
esercitata, di economizzare qualche migliaio 
di lire sugli scarsi fondi destinati agli 
Abruzzi , e, naturalmente, non ha poi po-
tuto più provvedere a tanti bisogni che re-
clamano da molto tempo immediati prov-
vedimenti da parte del Governo. 

Così la basilica di San Clemente in Ca-
sauria, è andata in grande deperimento, e, 
se si mantiene in piedi, si deve solo all'o-
pera solerte ed ai sacrifìci non compensati 
del chiaro professore Calore; il chiostro 
di San Giovanni in Venere, v a in rovina 
ugualmente non ostante le assidue cure -
ugualmente gratuite - del professore Mayer, 
cui, per compenso, si è negato persino un 
custode di ruolo. Si è verificato persino 
questo strano caso che il Ministero della 
pubblica istruzione ha concesso mille lire 
per lo scavo di una necropoli a Vasto, e le 
mille lire da un anno giacciono inoperose 
nelle casse del comune, senza che gli scavi 
siano neppure cominciati. 

Del resto, come in Abruzzo, così dap-
pertutto . 

Come s'impieghino i fondi destinati a 
Roma ognuno può facilmente accertare e 
potrebbe verificarlo anche il ministro, se 
ne avesse il tempo, con una breve visita 
alle Terme di Caraealla, dove i pavimenti 
sprofondano per l 'acqua che vi si impan-
tana, e-le ortiche e i cardi crescono selvaggia-
mente ed intensamente. In ugual modo men-
tre non si è riusciti a raggranellare le poche 
migliaia di lire per lo scavo e per il restauro 
della Curia Ostilia, da tanti anni abbando-
nata, gli scavi di Ercolano dei quali si parlò 
fugacemente anni sono, dormono ancora un 
sonno profondo sotto le ceneri millenarie, e 
quelli di Pompei, che si perpetuano da un 
secolo, vanno con tanta lentezza, che a 
poco a poco ci abitueremo ad annoverarli 
tra le istituzioni intangibili. 

I l ministro mi dirà che mancano i fondi, 
ma io non credo che il Parlamento possa 
acquetarsi a questa risposta, che non co-
pre affatto la sua responsabilità, nè che 
possa acquetarsi ad una condizione di cose 
veramente intollerabile, sopratutto in un 
papse come l 'Italia, che ha un passato così 

glorioso da tutelare, un paese come l 'Italia 
che, col rinnovare forse più le forme classiche 
dell'arte che non le letterarie, per ben due 
volte ha gettato nuovi semi di gentilezza 
umana e di civiltà nel mondo. 

Se, del resto, ella, onorevole ministro, 
non crede di dover chiedere nuovi sacrifici 
al paese per la tutela del nostro patrimonio 
artistico, che è pure il titolo più antico 
della nobiltà della stirpe nostra, e non vuole 
per un sentimento di fierezza nazionale, che 
io giustifico pienamente, accogliere il con-
tributo straniero, perchè non tien presente 
l 'opportunità di far capo all ' iniziativa pri-
vata , la quale, a mio parere, ove fosse in-
coraggiata da temporanei vantaggi, rispon-
derebbe adeguatamente all 'appello? 

La verità dolorosa è che a queste cose 
noi non diamo l ' importanza che meritano. 
L a verità è che noi arruoliamo eserciti di 
impiegati alti e bassi, che moltiplichiamo le 
pratiche, le ispezioni, i controlli e le respon-
sabilità, che noi accumuliamo carta su carta, 
ma dimentichiamo l 'alto significato di ci-
viltà e il grande valore educativo che hanno 
le arti, diversamente da quanto faceva-
no i popoli antichi, e sopratutto la Gre-
cia, la cui grandezza fu dovuta special-
mente ah sentimento dell'arte diffuso in 
tutte le classi sociali ; la Grecia che per 
l'arte vive e vivrà sempre di vita immor-
tale. iToi da un lato siamo riusciti a buro-
cratizzare persino questa purissima fra le 
umane manifestazioni, e dall'altro siamo 
inclinati a considerarla quasi come una cosa 
di lusso, riservata alle classi privilegiate. 

Ora, io non vorrei essere frainteso: non 
vorrei che nelle mie parole qualcuno ve-
desse adombrato il proposito di una statiz-
zazione dell'arte: ci mancherebbe altro ! 

L'arte, espressione esteriore di una rap-
presentazione i iea le di bellezza, non ha a 
che vedere con la politica; essa non è de-
mocratica od aristocratica, ma vive in una 
sfera serena e superiore a queste miserie, a 
queste contingenze dell'oggi e del domani. 
Praticamente però essa è la rispondenza 
più che si può perfetta dell'opera al con-
cetto, della produzione allo scopo ed io 
non so perchè lo Stato dovrebbe compor-
tarsi verso di essa diversamente da quello 
che fa verso tut te le altre manifestazioni bel-
l 'att ività umana; perchè non dovrebbe av-
valersi di questa feconda energia, appro-
priarsi questo strumento di civiltà, ed as-
sicurarne i benefici a tutti , anche agli infimi 
strati del popolo. 

Noi abbiamo dato l 'alfabeto al popolo, 
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e crediamo di non dover fa re a l t ro . Io son 
convinto che non bast i , e che convenga 
s o p r a t t u t t o elevarne il ca ra t t e re , ingenti-
l irne il costume; e che ciò non si possa rag-
giungere meglio che con l ' ab i tua r lo alla 
visione, a l l 'ammirazione della bellezza che 
è, mi si passi la frase, l ' a spe t to luminoso 
ed accessibile a t u t t i gli an imi della ver i tà 
e della bontà . 

Bisogna a d u n q u e apr i re le gallerie e i 
musei, più che oggi non si faccia, al po-
polo, rendere più accessibili le visioni e le 
audizioni dei capolavori del l 'ar te , moltipli-
care le scuole d ' a r t i e mestieri , i n t rodur re 
nelle scuole medie l ' insegnamento della sto-
ria dell 'arte, perchè la s toria del l 'ar te e la 
s tor ia civile f anno un cammino parallelo 
sulla via del progresso, e sono connesse 
t a lmen te f r a loro, in relazione reciproca di 
cause e di effetti , che non si può aver ade-
g u a t a cognizione del l 'una senza u n a chiara 
notizia del l 'a l t ra . 

M U R A T O R I , relatore. Ma c'è!... 
C ICCARONE. Nelle scuole medie ? 
M U R A T O R I , relatore. Sicuro: ci sono 

dei corsi liberi... 
CICCAR O N E . Io in tendo par la re di 

corsi obbligatoli . . . 
M U R A T O R I , relatore. Sono obbligatori 

ma non si dà l 'esame.. . 
CICCARONE. E d a p p u n t o sono illusori. 
A ogni modo, io spero che l 'onorevole 

ministro, per q u a n t o breve sia s t a to l'ac-
cenno che ho f a t t o di questo grave argo-
mento , vorrà farci conoscere ch ia ramente 
il suo pensiero, ma se non lo farà, non sarò 
il solo a dispiacermene. 

E ora passo a un altro argomento che 
fu toccato oggi stesso dall 'onorevole Lu-
cifero. Sorgono ogni t an to in R o m a e an-
che in altre ci t tà d ' I t a l i a convit t i o isti-
t u t i pr ivat i i quali prendono il t i tolo dai 
nomi più belli della storia, del l 'ar te e del 
nostro r isorgimento : ma se ne servono, 
direi ccsì, come da insegna di bo t tega per 
nascondere dietro di essa una odiosa specu-
lazione. 

Dichiaro che con queste mie parole non 
ho di mira questo o quel l 'a l t ro is t i tuto, ma 
tengo solo a met tere in evidenza un feno-
meno noto pur t roppo alla dolorosa espe-
rienza di t u t t i , e non in tendo entrare in 
par t icolar i sia per l 'angust ia del tempo, sia 
per non diminuire l 'obbie t t iv i tà delle mie 
considerazioni. 

Io domando all 'onorevole ministro se 
non creda necessaiio e doveroso per lo S ta to 
una maggiore vigilanza su quest i i s t i tu t i 

affinchè la g ioventù studiosa nostra non sia 
s f r u t t a t a , con diventi facile preda di spe-
culazioni e non sia distol ta da quelle vie 
che lo S ta to , supremo educatore ed espres-
sione suprema della coscienza nazionale, va 
segnando di t e m p o in t empo a sè stesso. 
Io domando all 'onorevole ministro se non 
creda necessario is t i tu i re un i spe t tora to per 
quest i i s t i tu t i pr iva t i , per accertare se le 
leggi siano osservate e se siano osservate 
le prescrizioni di igiene e quale sia l ' indi-
rizzo degli s tud i e della educazione che in 
quegli i s t i tu t i si impart isce. 

E poiché sono su questo argomento , 
debbo rivolgere un 'a l t ra d o m a n d a al mi-
nistro. 

La Camera due anni fa votò una legge 
per un Convi t to nazionale in Roma . Vi fu 
un concorso e fu anche, credo, scelto il pro-
get to archi te t tonico, e acquis ta to il terreno 
in cui avrebbe dovu to sorgere il nuovo 
i s t i tu to . Sono passat i t re anni ed il convi t to 
è ancora di là da venire. 

P u ò dirmi il ministro quali siano le ra-
gioni di questo lungo e inesplicabile indugio % 

E passo brevemente ad un al t ro argo-
mento . 

L ' i s t i tu to della supplenza, onorevole mi-
nistro, sarà forse un bene, sarà forse un 
male ; ma ella sa meglio di me che è un 
male necessario perchè il Governo è co-
s t re t to ad avvalersene anno per anno. Par lo 
della supplenza nelle scuole medie. 

È una quest ione fas t id iosa che si riaffac-
cia ogni anno sull 'orizzonte par lamentare , 
ed io credo sia giunto il tempo di dare fi-
na lmen te una sistemazione a questo isti-
t u t o della supplenza , e dare una posizione 
fe rma, sicura, a quest i professori i quali ora 
sono, per dir così, sospesi t ra cielo e t e r r a 
e non hanno nessuna garanzia di avvenire 
per la loro carriera. Questo mi p i r e neces-
sario non t a n t o nel vantaggio di questi inse-
gnanti , quanto nell ' interesse stesso dell ' in-
segnamento . 

I l collega Leone presentò t empo fa una 
propos ta di legge a p p u n t o per la sistema-
zione della carriera dei supplent i . Gli Uffici 
esaminarono cotesta proposta , una Commis-
sione f u nomina ta , e credo che della Com-
missione facesse pa r t e anche l 'onorevole mi-
nistro... 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Cont ra r io ! 

CICCARONE. Contrario alla proposta di 
legge, ma non al principio che ispirava l 'ini-
z ia t iva dell 'onorevole Leone. 

" Io non in tendo oggi di en t rare nel meri to di 
questa propos ta di legge, ma solo vorrei pre-
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gare l'onorevole ministro di consentire che 
venga presentata all'esame dalla Camera per 
essere approvata od emendata lo se non 
può consentire a tanto, di voler provvedere 
di sua iniziativa in quella forma che gli parrà 
più opportuna e più equa. 

Ella mi dirà di aver già preso in consi-
derazione la situazione di questi insegnanti, 
estendendo loro, con una recente legge, il li-
mite di età per l'ammissione ai concorsi; ma 
debbo farle notare che pochi giorni prima che 
fosse approvata la legge sulle scuole medie 
alla quale ella si riferisce, era stato bandito 
per non so quante centinaia di posti un 
concorso al quale questi insegnanti non 
hanno potuto partecipare e che in tal modo 
il benefìcio, ch'ella ha voluto conceder loro, 
si è risolto in un vano miraggio. Non è più 
dunque il caso di ripetere la vecchia frase 
della via maestra dei concorsi. Quale via 
maestra? Nè una via, nè un viottolo, ono-
revole ministro, o se la via vi era, essa fu 
sbarrata a tutti come da Un muro impene-
trabile, dai recenti concorsi e, per gli in-
segnanti di matematica, di scienze naturali 
e di fisica dalla disposizione della legge Gallo 
che riduce ad un quarto il numero degli inse-
gnanti di ruolo. Per costoro non vi potrà es-
sere concorso prima di un ventennio almeno. 

So che è mortificante e, se si vuole, poco 
serio dover procedere alla correzione di 
leggi appena approvate dal Parlamento, 
ma credo sia di minor danno rinunziare 
una volta tanto al preconcetto della nostra 
infallibilità anziché conservar vigore a una 
legge esautorata per flagrante ingiustizia. 

Io non traggo nessuna conclusione da 
queste mie considerazioni sopra disparati 
argomenti. Potrei forse mormorare, amo' di 
conclusione, la frase che pronunziava Pan-
fulla da Lodi mentre tempestava di colpi 
tredici campioni francesi: i denari sono po-
chi, ma me ne astengo volentieri e preferisco 
invece, onorevole ministro, di rivolgerle la 
calda preghiera di volere dare al più presto 
una nuova sede al suo Ministero. 

Questa necessità mi pare che sia stata 
messa in evidenza anche dalla Commissione ¡ 
d'inchiesta, non solo per ragioni estetiche, j 
importantissime del resto per un Dicastero 
che è anche quello delle belle arti, ma an-
che per ragioni di convenienza, di corret-
tezza amministrativa. 

Ella, onorevole ministro, ha avuto ieri 
la sodisfazione di vedere coronati i suoi 
nobili sforzi per la riforma della scuola pri-
maria. Voglia ora legare il suo nome anche 
a quest'altra opera grandiosa. Faccia e fac-

cia presto, non fosse altro per non sentire 
più oltre bestemmiare questo povero e già 
così venerato nome di Minerva. (Approva-
zioni — Congratulazioni). 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole ministro del tesoro per presen-
tare alcuni disegni di legge. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti dise-
gni di legge: 

« Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamenti su alcuni capitoli dello 
stato di previsione per il Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio 1910-11 ». 

«Convalidazione dei decreti reali con 
cui furono autorizzate prelevazioni di som-
me dal fondo di riserva per le spese im-
previste per 1' esercizio finanziario 1910-
1911, durante il periodo di vacanze parla-
mentari dal 10 aprile all'8 maggio 1911 ». 

Prego la Camera di volerli deferire all'e-
same della Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione dei 
seguenti disegni di legge: 

«Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamenti su alcuni capitoli dello stato 
di previsione per il Ministero delle poste e 
dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1910-
1911 »; 

« Convalidazione dei decreti reali con 
cui furono autorizzate prelevazioni di som-
me dal fondo di riserva per le spese im-
previste per l'esercizio finanziario 1910-11, 
durante il periodo di vacanze parlamentari 
dal 10 aprile all'8 maggio 1911». 

L'onorevole ministro chiede che questi 
disegni di legge siano deferiti all'esame della 
Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
rimarrà così stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Si riprende la discussione dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della pub-
blica istruzione per l 'esercizio lìnanziario 
1911-912. 
P R E S I D E N T E . Riprendendo la discus-

sione del bilancio dell'istruzione spetta di 
parlare all'onorevole Scalori, che svolgerà, 
anche il seguente ordine del giorno, da lui 
presentato: 

« La Camera fa voti che l'istituto del 
patronato scolastico, testé approvato per 



Atti Parlamentari — 14740 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — la SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 26 MAGGIO 1911 

legge, riceva dal Governo e dagli enti locali 
ta le impulso da r ispondere p ienamente alle 
sue alte ideal i tà educat ive e da costi tuire 
u n a sa lu tare opera di prevenzione contro 
il p reoccupante aggravars i della immora l i t à 
e della del inquenza dei minorenni ». 

SCALO RI . Svolgerò ques t ' o rd ine del 
giorno nella seconda pa r t e del mio discorso. 
Comincio subito con un augurio a Luigi 
Credaro, che, accol ta l ' e redi tà affidatagli 
dal l 'onorevole Daneo, e perfez ionata la , ha 
saputo con t a n t a sapiente energia recare in 
por to l ' i m p o r t a n t e r i forma inerente alla 
scuola pr imar ia , voglia anche dirigere oggi 
i suoi sforzi allo s tudio della r i fo rma della 
scuola media. 

Contro ques ta scuola media mol te criti-
che si sono a p p u n t a t e , ma se essa pecca 
assai nella sua organizzazione, non d i f e t t a , 
certo, nel personale che ad essa presta o-
pera alacre ed intel l igente, il quale ormai, 
anzi, ha va l idamente cont r ibu i to a prepa-
rare gli elementi , sui quali l ' ausp ica ta ri-
fo rma dovrà fondarsi . 

L 'onorevole ministro t r a r r à certo consi-
glio dalla sua i l luminata esperienza perso-
nale, t roverà incoraggiamenti nella pode-
rosa ed esauriente relazione che in proposi to 
è s t a t a d e t t a t a da una commissione della 
quale f u par te assai notevole il collega ono-
revole Torre, dalle pubblicazioni geniali e 
s impat iche d e t t a t e da uomini che alla scuola 
h a n n o d id i ca to la p a r t e migliore del l 'esi-
s tenza e ancora la dedicano, come il Gal-
let t i ed il Salvemini, da quella fioritura di 
s tudi e pubblicazioni , che vedono periodi-
camente la luce sulle riviste e sui giornali 
che si occupano di mater ia scolastica, s tùdi 
che spesse volte, se non sempre, sono ispi-
ra t i ad al te ideali tà e sanno t rascendere e 
farsi superiori ai piccoli interessi individuali . 

Eicordo sempre la s impat ica p rofonda 
impressione lascia tami due anni f a a Fi-
renze dal Congresso degli insegnant i medii, 
dove fu i coJl 'onorevole Chimienti e con 
altri d e p u t a t i , in ver i t à pochi . L ' argo-
mento principale del Congresso f u la ri-
fo rma della scuola media e la discussione 
procedet te lucida, completa ed esauriente . 
Però questa r i forma, la quale impor t e rà 
la modificazione, la t ras formazione pro-
fonda della presente scuola classica, la bi-
part izione o t r ipar t iz ione de l l ' a t tua le liceo, 
in liceo classico, moderno, scientifico, la 
probabi le abolizione del la t ino nei pr imi 
t r e anni del ginnasio, la soppressione della 
sezione fisico-matematica nel l ' i s t i tu to tec-

nico, la creazione di u n a scuola professio-
nale commerciale ed industr ia le , che ri-
sponda a questo bel risveglio della v i t a 
economica del nostro paese, questa r i forma 
non po t r à esser compiu ta in breve giro di 
t empo . 

Vi sono però questioni minori ed urgent i 
che non dovrebbero soffrir dilazioni e ad 
esse io spero che l 'onorevole ministro della 
pubbl ica istruzione vorrà dirigere la sua 
a t tenzione. 

Confido che l ' a t t i v i t à sapiente e f a t t i v a 
dell 'onorevole Credaro saprà compiere una 
energica, e sia pur rude, soppressione di 
certi i s t i tu t i che sono sovrabbondant i , pa-
rassi tar i , che r i spondono forse a piccoli or-
gogli campanil ist ici , ma non già al l ' inte-
resse supremo degli s tud i . H o por t a to a l t ra 
vo l ta alla Camera, pa r l ando su questo bi-
lancio, dat i , i qual i d imost rano come in 
I t a l i a vi siano scuole tecniche e ginnasi in 
cui il numero degli a lunni è di poco supe-
riore al doppio del numero degli insegnant i ; 
in questo caso c'è una violazione p a t e n t e 
della legge del minimo mezzo, uno sforzo 
eccessivo per un r i su l t a to insufficiente. 

CAVAGXABI . Ed anche parecchie Uni-
versi tà bisognerebbe soppr imere! 

SCALORI . E d anche l 'Univers i tà dice 
l 'onorevole Cavagnari , ma è storia vecchia 
e poco incoraggiante . 

Ricordo che quando, in seguito ad ini-
ziat iva, se non erro, dell 'onorevole Mar-
tini , si pensò di r idur re le ven tuno Univer-
sità i ta l iane (diciassette di S ta to e q u a t t r o 
libere) vi f u u n ' a l z a t a di scadi accanitissi-
ma da pa r t e di t u t t e le piccole Universi tà , 
le quali v a n t a r o n o speciali dir i t t i e secolari 
t radiz ioni . 

C R E D A BO, ministro dell'istruzione, pub-
blica. Non se ne soppr ime alcuna. 

L E M B O . Nel Mezzogiorno non vi è che 
u n a Universi tà . 

SCALORI . E passo ad u n al t ro argo-
mento , alla dolorosa quest ione così de t t a 
rampold iana , in omaggio al collega onore-
vole Rampold i che l 'ha amorosamente stu-
dia ta , difesa, ma non ancora p o t u t a fa r 
t r ionfare. 

Si t r a t t a della misera condizione di circa 
c inquecento insegnanti , i quali hanno spesa 
buona p a r t e della loro esistenza p re s t ando 
l 'opera loro ad is t i tu t i d ipendent i dai co-
muni e dalle provincie. Balza t i essi poi nella 
scuola governa t iva , debbono compiervi l 'in-
tiero vent ic inquennio necessario al conse-
gu imento della pensione, e spesso avviene 
che i vent ic inque anni sono fa t i cosamente 
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raggiunti in tardissima età, sicché questi 
professori, oramai decrepiti, invalidi, insuffi-
cienti, «qualche volta f a t t i bersaglio, pur-
troppo, bisogna confessarlo, della inconsulta 
irrisione degli alunni, continuano a trasci-
nare la grama esistenza nella scuola, perchè 
lo Sta to non può pensionarli. 

Ora io spero che l 'onorevole Credaro, se 
anche il veto del suo collega del tesoro gli 
impedirà di prendere un provvedimento 
generale per t u t t i i cinquecento insegnanti , 
vorrà pensare almeno a quei pochi che si 
t rovano nelle condizioni peggiori. In una 
ci t tà del centro d ' I ta l ia qualche anno fa 
viveva e governava una scuola, un pre-
side di o t tan t ' ann i , affetto da paralisi. Ri-
cordo che insegnano ginnastica nelle scuole 
medie, dei vecchi maestri afflitti d? ar tr i te 
deformante ! 

E giacché siamo in tema pietoso, richia-
mo l 'a t tenzione del ministro su di un altro 
argomento, sulla riversibilità delle pensioni 
delle insegnanti. Tale riversibilità, che è 
ammessa per gli uomini, non lo è per le 
donne. Se alle donne, per insegnare, si ri-
chiedono gli stessi titoli, gli stessi esami, 
le stesse funzioni, perchè non deve conce-
dersi ad esse par i tà di t r a t t amen to con gli 
uomini ? 

Io spero inoltre che l 'onorevole Credaro 
vorrà spezzare una lancia in favore del fondo 
Kirner, esono sicuro che le mie parole saranno 
accolte benevolmente da lui, perchè egli 
altra volta, ha f a t to cenno da questi banchi 
a ta le istituzione, incoraggiando il mini-
stro del tempo ad essere largo verso di essa. 
Si t r a t t a di una fondazione costituita per 
onorare la memoria del benemeri to profes-
sore Kirner, morto in giovane età, primo e 
sapiente organizzatore della classe degli in-
segnanti medi e per sovvenire col fondo 
raccolto, le famiglie degli insegnanti dece-
duti innanzi tempo, per i quali non sia ma-
tu ra t a la pensione. 

Certamente l 'onorevole Credaro acco-
glierà s impat icamente questa mia sollecita-
zione, perchè so che egli già ha elargito 
all 'uopo un contr ibuto di 5000 mila lire; onde 
gli chiedo anche di voler incoraggiare tu t t i 
gli insegnanti a concorrere., con at to fra-
terno, sacrificando qualche giornata del 
loro stipendio ad ingrossare i mezzi insuf-
ficienti del sodalizio che deve provvedere 
ai bisogni, alle miserie delle famiglie dei loro 
colleghi orbate del loro capo. 

E mi pe rmet ta ora l 'onorevole ministro 
di r ichiamare la sua at tenzione su di una 
mater ia che, avendo cara t tere regolamen-

tare, è più specialmente alla sua compe-
tenza demanda ta . In tendo parlare della ma-
teria degli esami e dei concorsi nelle scuole 
medie. A ta l r iguardo io ritengo che la di-
sposizione la quale sancisce che, nei con-
corsi speciali, il lodevole servizio prestato 
sia va lu ta to in ragione di 36 punt i e i ti-
toli didattici di 24 punti , non risponda agli 
interessi della scuola, facil i tando la car-
riera a coloro che hanno il t i tolo della an-
zianità, ma impedendola o rendendola più 
difficile a quelli che potrebbero prevalere 
per merito scientifico. 

E per quello che r iguarda gli esami de-
gli alunni esprimerò un parere che non so 
s3 sarà condiviso dai miei colleghi. Io, e 
parlo un po' per esperienza personale, credo 
che questa materia dovrebbe cessare di es-
sere mater ia regolamentare, giacché pochi 
argomenti sono stati t o rmenta t i come que-
sto, e l 'onorevole Credaro lo può accertare. 
Da molti anni a questa par te in t ema di esa-
mi si succedono disposizioni diverse, spesso 
t ra loro contraddit torie e siamo così arri-
vati allo s tato presente, nel quale non ci 
sono prove o almeno ci sono soltanto di 
r iparazione; essendo gli esami obbligatori 
a luglio stabiliti solo per la licenza, ed an-
che per questi sussiste l'esenzione, nel caso 
che l 'alunno abbia raggiunto una certa me-
dia elevata. 

Ora io sono d 'opinione che gli esami do-
vrebbero essere ripristinati, perchè il lavoro 
di riassunto che il ragazzo deve compiere 
a fin d 'anno rappresenta una lodevole gin-
nastica intellettuale, ed anche perchè il gio-
vane a cui togliete gli esami nella scuola, 
lo esponete poi ad ogni piè sospinto nella 
vi ta ad assoggettarsi a simili prove. Se la 
via che devono percorrere i licenziati dalle 
scuole secondari^, quando specialmente si 
incamminino per la carriera dei pubblici 
uffici, è seminata d'esami, dovete dare allo 
s tuden te nella scuola la preparazione psico-
logica per sostenerli. 

In difesa poi delle insegnanti mi è gradito 
associarmi alle belle parole che ha pronun-
ciato testé l 'onorevole Lucifero. Io credo 
che non si debbano stabilire differenze, 
quan to all'esercizio dell ' insegnamento, t ra 
gli uomini e le donne, e giudico perciò troppo 
severa la disposizione regolamentare del 3 
agosto 1910. 

Ed a questa conclusione vengo anche per 
una considerazione di indole genera lesche 
esorbi ta dalla scuola. È un fa t to sociale mo-

| derno questo del sovrabbondare di donne, le 
1 quali devono combattere isolatamente l aba t -
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taglia per l'esistenza: donne, le quali spesse 
volte, ed nn po' per colpa o per furberia no-
stra, non hanno l'ausilio del marito. È un fatto 
sociale la riduzione della matrimonialità, la 
creazione di questo terzo sesso, che deve 
quotidianamente provvedere a sè stesso. 
Noi non abbiamo nè possiamo a queste 
donne, che onestamente aspirano all'inse-
gnamento e possono nell'insegnamento re-
care doti preziose di cuore e d'intelletto, in-
tercedere il passo. 

E in un particolare che riguarda la fun-
zione dei presidi delle scuole secondarie io 
sono discorde dall'onorevole Credaro,il quale, 
se avrà pazienza d'ascoltarmi, potrà a suo 
tempo darmi le delucidazioni che mi convin-
cano. Non sono d'accordo con lei, onorevole 
ministro, nella funzione di sorveglianza di-
dattica che il preside dovrebbe esercitare 
negli istituti secondari. Capisco che questa 
mansione oggi è autorizzata, anzi, voluta 
da disposizioni categoriche, ma credo che 
quando, bene o male, noi abbiamo creato 
l'organo tecnico di sorveglianza della scuola 
media nell'ispettorato, abbiamo sostituito 
in questa funzione il capo dell'istituto. Al 
preside spettano uffici di indole ammini-
strativa, di sorveglianza disciplinare, non di 
controllo didattico. E so purtroppo di non 
aver consenziente in questo l'onorevole mi-
nistro, avendo egli con recente circolare in-
sistito, perchè questo controllo venga eser-
citato daf presidi con l'assistenza alle le-
zioni degli insegnanti in classe. 

C I M O R E L L I . Questo non è un male. 
SC ALORI . Dice l'onorevole Cimorelli che 

questo non è un male. Maio penso che questa 
azione il preside debba esperirla con grande 
equanimità e parsimonia; perchè quando 
egli, come avviene spesse volte, di questa 
facoltà usi troppo frequentemente, manca 
completamente agli intenti che si prefigge. 
Crede di migliorare la scuola, l'insegna-
mento, e spesse volte lo peggiora. 

Lo peggiora per quelle condizioni di in-
feriorità, di soggezione, nelle quali viene 
a porre l'insegnante, che dagli adolescenti 
non di raro maliziosi, viene censurato ed 
anche demolito, se sia assoggettato molte 
volte a tale sindacato. 

Ed ora finita la parte che riguarda la 
scuola media dirò brevemente le ragioni, 
per le quali ho presentato l'ordine del giorno 
che si riferisce al patronato sancito dalla 
legge sulla scuola primaria oggi votata. 

L'articolo 71 del testo emendato dal Se-
nato istituisce il patronato scolastico, al 
quale faccio plauso sincero. E vorrei che 

fosse creatura viva e vitale, che non do-
vesse, come altre istituzioni, fossilizzarsi 
prima d'agire. Io sono intimamente per-
suaso della necessità del patronato, per la 
tutela e sorveglianza di cui l ' Istituto può 
esser largo ai fanciulli e agli adolescenti. 
Perchè penso che non soltanto al Ministero 
di grazia e giustizia ed al Ministero dell'in-
terno una funzione di questo genere debba 
essere demandata, ma anche e più com-
petentemente, al Ministero della cultura e 
dell'educazione nazionale. Ed è necessaria 
ed urgente quest'opera, e i dati statistici 
ce lo dimostrano; nè io ve li ripeterò, per-
chè in quest'aula altri ben più autorevoli di 
me, con ben altra eloquenza li hanno por-
tati. 

Ricordo che qui ho udito due voci egual-
mente alte, nobili e convinte, due voci che 
partivano da settori diversi della Camera, ed 
erano concordi nel deplorare il peggioramen-
to dei costumi dei nostri giovani. Era la voce 
dell'onorevole Stoppato, relatore del bilan-
cio dell'interno; era la voce del mio caris-
simo amico Ellero che siede su questi ban-
chi. Trattasi purtroppo di un fenomeno 
sociale impressionante, di origine oscura e 
complessa. 

La spiegazione che ha dato al riguardo 
un parlamentare illustre, Vittorio Emanuel© 
Orlando, in una bellissima conferenza pro-
nunziata a Milano, sulla delinquenza dei 
minorenni, è esatta; ma non è tutta la ra-
gione del doloroso fenomeno. Egli ha cre-
duto. di vedere inasprirsi la delinquenza dei 
minorenni per il prevalere delia grande in-
dustria. Osserva che la grande industria, la 
quale sottrae alla famiglia uomini e donne, 
che spegne il focolare domestico e lasc'a i 
fanciulli senza protezione, ssnza persone che 
li possano sorvegliare, che li abbandona 
alla strada, triste palestra di vizio e di per-
vertimento, è la causa prima del male. 

E può aggiungersi : la cosa è tanto 
più fatale ai giorni nostri, perchè vi sono 
provvidenze e disposizioni legislative, alta-
mente e nobilmente ispirate, che il fatto 
rendono dolorosamente necessario. Le stesse 
leggi che sanciscono limiti di età per l'en-
trata dei fanciulli nelle industrie, fanno 
sì che l'alunno licenziato dalla scuola, sia 
ancora respinto dall'officina e sia cacciato 
nella strada, dove i cattivi compagni e lo 
spettacolo del vizio quotidiano, lo trasci-
nano alla perdizione. 

Ma non mi sembra questa una spiega-
zione sufficiente del doloroso fenomeno. È 
necessario, secondo me, ricorrere ad altre 
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cause, per chiarirlo in te ramente , p u r essendo 
certo, che per esso sorge l 'obbligo indiscu-
tibile de l l ' in tervento dello S t a to per a t te-
nuarlo. Lo stesso sv i luppo delle grandi c i t tà , 
f enomeno che viene anche t roppo ci ta to 
sot to il nome d'urbanesimo e che non dipen-
de esclusivamente dal giganteggiare delle 
grandi indust r ie , è ragione di perversione dei 
ragazzi . È specia lmente nelle grandi c i t tà , 
che l amen t i amo l ' a u m e n t o della del inquenza 
degli adolescenti , della pros t i tuz ione delle 
giovani e d 'un al t ro fenomeno che è gemello 
di ques t i : de l l ' aumen to del suicidio dei mi-
norenni. 

L ' aumen to dei suicidi g iovan : è propiio 
della v i ta moderna e il P roa l in un volu-
me pubbl ica to tre anni or sono dimostra 
l ' inc remento progressivo spaventoso iu Fran-
cia del numero di quest i piccoli volontar i 
della mor te . Ora è t r is te pensare che il suici-
dio nei ragazzi, ad ot to , a dieci anni, come 
oggi f r e q u e n t e m e n t e avviene, era un feno-
meno comple t amen te ignora to nel passato, 
onde sembra siavi un tragico dissidio f ra il 
progredire dell ' incivil imento e l ' u m a n a feli-
ci tà . 

E pe rme t t e t emi u n ' a l t r a considerazione, 
da modesto studioso. Noi sa lu t iamo sempre 
con giusta compiacenza la diminuzione della 
mor ta l i t à , ed in part icolar modo la dimi-
nuzione delia mor ta l i t à infant i le . I l decre-
scere della mor ta l i t à è un t r ionfo della scien-
za moderna e della civiltà, t r ionfo luminoso 
ove si pensi che la c i t tà di Torino, come lo 
ha ben d imos t r a to Costanzo Einaudi , la 
quale aveva al p r i n c i p i del secolo scorso, 
u n a mor ta l i tà del 45 per mille, oggi è scesa 
ad u n a morta l i tà del 17 o del 18 per mille. 

D A N E O . Meno: al 16. 
SCALO RI. Al 16, dice l 'onorevole Da-

neo; e devo supporre che egli conosca be-
nissimo le s ta t is t iche più recenti della sua 
c i t tà . 

Ora, il f a t t o di ques ta r iduzione di mor-
tal i tà , che è più sensibile per i bambini , 
reca i ndubb iamen te la conseguenza di ser-
bare alla v i ta , molte volte, individui de-
boli, individui i quali possono essere, do-
mani, buoni cand ida t i non solo alla dege-
nerazione fisica, ma anche alla degenerazione 
morale, essendo il f enomeno fisico e quello 
morale f r a loro s t r e t t a m e n t e legati e indis-
solubili. 

Pensa t e che si t r a t t a di figli di tuberco-
lotici, di figli d'alcoolizzati (l 'alcoolismo ha 
t a n t a pa r t e nella degen,erazione); peggiorat i 
da l l ' abbandono forzoso nel quale sono la-
sciati e voi avre te la spiegazione del lamen-

t a t o peggioramento qua l i ta t ivo delle cre-
scent i generazioni e la d imost raz ione della 
necessità del nostro in te rvento pro te t t ivo . 

E allora, sia benedet to il vos t ro pa t ro-
nato; e vengano numerosi i. r icreatori; e fio-
riscano i dopo-scuola e le colonie scolastiche 
che accolgano questi fanciull i ! La scuola 
può far molto nel campo educat ivo; ma non 
può far t u t t o ; e credo, onorevole Credaro, 
che voi s ia te del mio parere. 

Quando nella scuola una p a r t e del t e m p o 
deve essere spesa nello s tudio del meccani-
smo del leggere, dello scrivere e del fa r di 
conto, poco resterà per svegliare e far pro-
gredire i migliori sen t iment i nell 'animo dei 
fanciull i . Invece questo nobile in ten to si può 
conseguire dopo la scuola, nel r icreatorio, 
là dove f r a il bambino e l ' insegnante non 
c'è a lcuna dis tanza . 

La ca t t edra è spesse volte u n a barr iera 
insormontab i le per il f anc iu l lo ; ma nel ri-
creatorio, nel dopo scuoia, c 'è l ' immedia to 
c o n t a t t o t r a il fanciullo ed il p re re t to re . Que-
sti può ind iv idua lmen te sorvegliare i ra-
gazzi, scorgere in essi i primi s intomi della 
degenerazione e correggerli, facendo opera 
para l le la a quella che compie l 'or topedico. 
D o b b ; a m o raddrizzare i bambini , se li ve-
d iamo stort i e rachi t ic i ; dobb iamo anche 
correggerli se sono degli sbilenchi morali. 
(Approvazioni). 

E vorrei che quest i r icreatori fossero 
creat i non sol tanto per i fanciull i , ma an-
che, e specialmente, per le fanciul le . In I ta l ia 
numeros i sono i r icreatori per i ragazzi ; non 
può dirsi a l t r e t t a n t o di quelli per le ragazze. 
Ed allora le giovinet te che non possono 
appro f i t t a r e delia sa lu ta re isti tuzione, (parlo 
sempre dei r icreator i civili, s ' intende) sono 
fac i lmente indo t t e a f r e q u e n t a r e i r icrea-
tori confessionali , ed è questa opera di fu rba 
politica dei clericali, che sanno quale po-
t en te s t r umen to di dominio nella v i t a so-
ciale essi possano conquis ta re a t t r ave r so 
l ' animo delle fanciulle, che saranno le fu-
ture spose e madr i . 

Questo argomento mi r ichiama alla mente, 
per affinità, q u a n t o scriveva poco fa su un 
giornale, con grande entus iasmo, u n a gen-
tile e geniale poetessa lombarda , Ada Negri. 
Ada Negri r ivendica con bellissimi art i-
coli il dir i t to che ha la donna alla ma-
te rn i tà , anche fuor i dal vincolo ma t r imo-
niale. Io che, in mater ia di costumi, sono, 
in ver i tà , conservatore , dico invece : « Ven-
gano esse nei nostri r icreator i di fanciul le , 
vengano quelle donne che non hanno po-
t u t o godere il f r emi to della matern i tà , a 
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dare il loro tempo, la gentilezza del loro 
cuore, per fare delle nostre figlinole delle 
ot t ime madri e delle buone ci t tadine ». 

Ad Anzio, quest 'es ta te ho ammira to e 
vorrei che il nostro pa t rona to seguisse l'e-
sempio, le colonie scolastiche romane, do-
vu te all 'alacre proposito del professor Canti, 
ed una sodisfazione grande ho provato nel 
vedere quei fanciulli allegri, baldi r icoverati 
sot to le tende della Croce Rossa, che desti-
na te alla guerra, mi hanno f a t t o pensare 
quan to nobile e bella fosse quella bat tagl ia! 
Sono fanciulli i quali là sul mare e sui mont i 
in passeggiate d iu turne acquistano con una 
sana ginnastica la salute del corpo e progredi-
scono moralmente per la tu te la assidua dei 
loro maestri ! 

Ed un 'u l t ima proposta io vorrei fare 
senza pretendere di avere ( saurito la grande 
ed impor tan te materia, un ultimo esempio 
di propaganda educat iva si potrebbe sug-
geiire al nuovo pa t rona to . 

A Mantova, nella mia ci t tà, per inizia-
t iva del comune (il Governo nel caso spe-
ciale si è accontenta to di una parola di lode 
per interposta persona al diret tore del gior-
nale) esce mensilmente un opuscolo intito-
lato « Lo scolaretto man tovano », che viene 
dis t r ibui to g ra tu i t amen te a t u t t i i bimbi 
della scuola e credo che sia in I tal ia l'u-
nica pubblicazione del genere. Questo gior-
nalet to, il quale contiene notizie e f a t t i ac-
cessibili alle menti infantili , viene dai fan-
ciulli le t to dil igentemente ed in esso ap-
prendono nozioni utili e buone sopra tu t to . 
Si ab i tuano a scorrere così il giornale, abi-
tudine che non perderanno, cosa non tra-
scurabile perchè questo cencio che ò una 
bandiera, come dice l 'onorevole Turati , quel 
pezzo di car ta che è un ariete da smantel-
lare fortezze, è pure oggi il più potente e 
democratico s t rumento di diffusione della 
coltura. 

Io credo che questa iniziativa sia degna 
di plauso e con questa intenzione ricordo il 
nome dell 'ot t imo direttore delle scuole di 
Mantova che l 'ha pensata ed a t t ua t a , il pro-
fessore E t to re Berni. Pronunzio il suo nome 
senza secondi fini, perchè il professore Et -
tore Berni è già cavaliere. (Si ride). 

E d ora ho finito il mio dire ed affido 
con grande confidenza le mie povere parole, 
il mio ordine del giorno, a l l 'opera alacre, 
intelligente, volitiva dell 'onorevole Credaro. 
I o penso, onorevoli colleghi, ed è pieno di 
affet tuosa ammirazione il mio pensiero, al 
giovane modesto il quale scendeva t r en ta 
anni or sono dai nativi monti della Valtel-

lina ai piani lombardi, che si a f fermava così 
valorosamente nelle discipline pedagogiche 
e per vi r tù di mente e di cuore, era poi 
innalzato all'ufficio di supremo moderatore 
dei nostri studi, che t iene oggi con t an to 
onore. 

Voi, onorevole Credaro, che dal popolo 
venite, che di esso conoscete in t imamente 
dolori e speranze, voi certo aff re t tere te per 
il popolo quest 'opera di riparazione fisica e 
mora le ! (Vivissime approvazioni — Molti 
deputati si recano a congratularsi con Vora-
tore). 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Casalini, 
Messedaglia, Cornaggia e Leonardo Bianchi, 
inscrit t i per parlare, non sono presenti . 
S ' in tende che vi abbiano r inunzia to . 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Bomussi 
il quale svolgerà anche il seguente ordine 
del giorno da lui presentato : 

« La Camerar confida che il Governo, 
adempiendo alle promesse f a t t e il 14 di-
cembre 1910, presenterà senza indugio il 
disegno di legge su l l 'o rd inamento pedago-
gico e amminis t ra t ivo dei Giardini e degli 
Asili d ' infanzia, e quello per il migliora-
mento economico del personale degli Isti--
tu t i d 'ar te , nella fiducia che possano essere 
approvat i nel semestre a t tua le ». 

ROMUSSI. I l 14 dicembre 1910 l 'onore-
vole ministro Credaro promise di presentare 
un disegno di legge sul l 'ordinamento peda-
gogico ed amminis t ra t ivo dei giardini e degli 
asili d ' infanzia , non appena avesse t r a t t o 
in por to la legge sull ' istruzione elementare 
popolare. 

Ier i venne vo ta t a questa legge, t o r n a t a 
dal Senato, ed oggi viene r iconfermata col 
voto segreto. 

E d io, mentre mi associo alla gra t i tudine 
così nobi lmente espressa dall 'amico Scalori 
per questa legge, la quale scioglie uno dei 
voti più ardenti dei m a e s t i e di t u t t o il 
paese, il quale spera con questo disegno di 
legge di vedere d iminui ta la cifra dei suoi 
anal fabet i , mentre mi associo al plauso che 
si innalza da ogni par te al ministro per l'o-
pera sua, io mi presento qui a reclamare il 
pagamento della cambiale. (Si ride). 

È urgente la presentazione di questo di-
segno di legge, perchè anche l 'onorevole 
Muratori, nella sua veramente pregevole e 
do t t a relazione su questo bilancio, no tava 
la necessità di provvedere subito a cercare 
maestre per gli asili che abbiamo e per quelli 
che saranno ist i tuit i , e r ipeteva un lamento 
già innalzato da me in questa Camera per-
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chè gli asili sono sottoposti a due Ministeri, 
a quello dell'interno e a quello della pub-
blica istruzione. 

In questi giorni si fa una discussione 
larga e vivace sull'assetto migliore da dare 
agli asili, ed io mi guarderò bene dall'en-
trarvi, parteggiando in questo luogo per 
l 'uno o per l 'altro sistema; ma questa di-
scussione è un altro fatto che si aggiunge 
agli antichi per dimostrare la necessità del 
definitivo passaggio degli asili, per quello 
che riguarda la p;irte pedagogica, al Miai-
stero dell'istruzione pubblica. 

Esso è il solo competente a coordinare 
le varie scuole ed a dare loro quell 'armonia 
che veramente risponda all'indole nazionale 
e ai bisogni delle nuove generazioni, che 
crescono e che ci si affollano intorno. 

So che sono pronte le cinque o sei rela-
zioni speciali sugli asili (perchè mi sono al-
quanto interessato di conoscere a che punto 
si trovano gli studi), ma manca ancora la 
relazione-sintesi, con la quale deve essere 
presentato il disegno di legge. I l ministro 
dirà se le informazioni mie sieno esatte o 
no. Ad ogni modo, bisogna affrettare questa 
relazione-sintesi, perchè la nuova legge 
venga presentata e cessi il presente stato pe 
iioso d'incertezza, che è dannoso all ' istituto 
fondamentale dell'educazione italiana e dan-
noso anche alle povere istitutrici. 

Queste umili p r e p a r a t i c i dell 'avvenire, 
che, con amoroso sacrifìcio, hanno devoluta 
t u t t a la loro intel l igenza^a schiudere le 
menti dei nostri bambini alle prime nozioni 
del bene, vedono fra tant i ritardi sfiorire 
le concepite speranze del riconoscimento 
dell'opera loro. Siamo alla fine del seme-
stre, e, se non si provvede subito, questo 
progetto subirà il ritardo di un altro anno. 

E subirebbe il r itardo di un altro anno 
anche la legge per il miglioramento econo-
mico del personale degli istituti di belle-
arti, dei quali oggi tanto si parla in I ta l ia . 
In questo caso abbiamo già un disegno 
di legge preparato, e che aspetta soltanto 
la buona volontà di due ministri per essere 
presentato alla Camera. I professori delle 
accademie di belle arti in I ta l ia sono pa-
gati ancora come lo erano al tempo di Na-
poleone I , ed il costo della vit£\ è quadru-
plicato. Il personale subalterno poi è ridotto 
alla disperazione per la fame, ripeto, per la 
fame senza esagerazione retorica: non si 
può vivere nelle grandi cit#à con 60 lire al 
mese, ed è eroismo il conservarsi onesti lot-
tando col tr iste ed acre bisogno e vedendo 
soffrire le proprie creature. 

Un artista mi scriveva una lettera ieri, 
nella quale diceva: « Gli impiegati dell'Ac-
cademia devono pascersi con lire 2.99 al 
giorno, e i poveri bidelli devono studiare 
il modo di vivere senza mangiare. Del man-
giar poco per viver bene, gli igienisti hanno 
già t rat tato , ma la scoperta del vivere con 
37 centesimi al giorno a Milano non l 'hanno, 
che io mi sappia, ancora fa t ta . Dobbiamo 
in queste condizioni aspettare ancora un 
altro anno?. . . » 

E questo stato di cose ha peggiorato 
anche la disciplina. L'illustre maestro Gal-
lignani, direttore del Conservatorio di Mi-
lano, ha scri t to al nostro ministro una let-
tera, nella quale dice che egli non può più 
conservare la disciplina, che « il collegio dei 
professori nell'adunanza ordinaria al prin-
cipio di quest'anno scolastico boicottò, come 
era suo diritto legale, tut t i i docenti volon-
tari , ciò che ha nociuto gravemente allo 
sviluppo degli studi complementari tecnici 
e di coltura dell' istituto.. . Né si è riusciti 
a completare il Consiglio dei professori, di 
maniera che (scrive) rimasi solo al governo 
della disciplina. Le esercitazioni pubbliche 

< di classe, che non sono obbligatorie, ma di-
pendono dallo zelo dei professori, e sono 
così utili all' istruzione, può dirsi che in 
quest'anno non abbiano avuto luogo, men-
tre negli anni scorsi oltrepassavano la ven-
tina. Le assenze dei professori per malatt ia 
sono state frequenti . Tutto ciò, ripeto, è av-
venuto col salvacondotto della legalità ». 

Illustri artisti , come Camillo Boito , Pom-
peo Molmenti hanno rassegnato le dimis-
sioni dalla presidenza degli istituti loro affi-
dati, perchè il Governo è venuto meno, 
diciamo la parola, alla reiterata promessa 
di provvedere alle condizioni del personale 
degli istituti . 

I migliori artisti fuggono dall ' I tal ia per 
cercare altrove un pane decoroso, ed i su-
balterni vogliono abbandonare l'ufficio per 
cercare altrove una occupazione che dia 
loro sostentamento. Nei discorsi ufficiali si 
parla molto dell 'arte educatrice, si spendono 
parecchie centinaia di migliaia di lire per 
comperare qualche s tatua , che non si sa 
bene se sia maschio o femmina ( I lar i tà ) ed 
intanto si lasciano morire di fame quelli che 
dell 'arte sono i custodi, quelli che dell'arte 

| futura sono i maestri. 
Che più? Citerò un esempio: l 'economo 

dell 'Accademia di Brera a Milano, che am-
ministra un patrimonio di 900 mila lire, è 
pagato quanto uno spazzino della c i t tà , che 
dopo aver compiuto il suo ufficio se ne va 
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a casa t ranqui l lamente senza il pensiero di 
a lcuua responsabili tà. 

Però no, devo rettificare: l 'economo iì-
ceve vent i centesimi al giorno più dello 
spazzino. {Si ride). 

È possibile cont inuare così? 
Contro questa vergogna ed in nome della 

giustizia, perchè al personale dei musei è 
s ta to già provveduto , prego l 'onorevole mi-
nistro di prendere un provvedimento solle-
cito in modo che possa essere applicato per 
il primo del prossimo luglio. Ogni ritardo, 
credetelo, è un delitto di lesa umani tà . 

E poiché mi trovo a parlare, aggiungo 
due brevi osservazioni per non ripetere 
quello che ho già det to nel dicembre passato. 

Gli insegnanti dei ginnasi e degli i s t i tu t i 
impropr iamente det t i inferiori, aspet tano 
che si migliorino, in confronto di altri col-
leghi, le loro condizioni con un equo t ra t -
tamento . Il presidente del Consiglio annun-
ziò nel suo programma la r i forma della 
scuola media e noi ne teniamo conto vo-
lentieri ; ma in tanto non crede il ministro 
della istruzione pubblica di prendere qual-
che provvedimento in favore di questi in-
segnanti degli is t i tut i e dei ginnasi inferiori 
t an to benemeriti nella formazione del ca-
ra t t e re nazionale e della istruzione classica? 

Infine, una delle categorie di impiegati 
più t r ascura ta è quella dei macchinisti , bi-
delli e inservienti delle scuole medie. I n una 
le t tera del 6 giugno 1910, voi, onorevole 
ministro, avete promesso a questo perso-
nale inferiore di provvedere con la r i forma 
della legge 6 aprile 1906 perchè conoscevate 
le loro condizioni di miseria, ed essi aspet-
tano fidenti nella vostra parola. 

Si t r a t t a di r imediare ad un errore di 
f a t to di quella legge; e il far lo darebbe 
modo di vivere a questa povera gente con 
un t r a t t a m e n t o uguale a quello delle altre 
stesse classi del l 'amministrazione dello Stato, 

La giustizia, dicevano i veneti, è il fon-
damento dello S ta to ; ad essa non si può 
mancare. E qui finisco perchè volevo sola-
mente r icordare all 'onorevole ministro le 
promesse sulle quali aspetto una risposta. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Longo e 
Abbiate , inscrit t i per parlare, non sono pre-
senti; s ' in tende che vi abbiano r inunzia to . 

H a facol tà di parlare 1' onorevole Ma-
rangoni. 

MARANGONI. Ma veramente non cre-
devo che venisse ora la mia volta. 

P R E S I D E N T E . Io non so che dirle. Se 
gli oratori che si erano inscritti per parlare, 
p r ima di lei, non si t rovano presenti. . . 

MARANGONI . Cedola mia vol ta all 'o-
norevole Bel t rami. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Be l t r ami 
qui non c ' en t ra affat to! {Ilarità). Se ella 
non vuol parlare, vuol dire che vi r inunzia. 
Se crederà, potrà poi iscriversi di nuovo. 

Spet terebbe ora di parlare all 'onorevole 
Turco e poi all 'onorevole Pasqual ino-Vas-
sallo; ma neppure essi sono presenti . 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Di Ro-
bilant, il quale svolgerà anche il seguente 
ordine del giorno da lui p r e sen t a to : 

« La Camera, a risolvere la crisi magi-
strale che è sopra tu t to rurale, ed a diffon-
dere la cul tura specialmente della donna 
nei piccoli centri, invita il Governo con 
oppor tuni provvediment i legislativi ad isti-
tui re un corso completo di magistero nei 
ginnasi delle c i t tà che non sieno sede di 
scuole normali ». 

D I ROBILANT. Coll 'approvazione della 
legge sui provvediment i per l ' istruzione ele-
menta re e popolare la Camera ha ieri com-
piuto opera notevole di civiltà poiché dalla 
medesima possiamo r iprometterci il risveglio 
nelle masse popolari di quell ' intel let tuali tà 
che è propria della nostra razza lat ina e 
che rimase sin qui la tente per mancanza di 
un soffio vivificatore capace di svegliarne 
le energie, di scuoterne le fibre. 

Ma è vano il dissimularlo, il còmpito 
nostro non è finito e la provvida legge ri-
marrà le t tera morta o quasi se non pen-
siamo a creare gli organi necessari per far la 
funzionare. 

Orbene, l 'ha sentito lei, onorevole mini-
stro, !'ha confessato la Giunta del bilancio 
per bocca del valente relatore, perchè la 
legge possa produrre i benefici effetti che 
da essa a t tendiamo è necessario risolvere 
con sollecitudine la crisi magistrale. Tra-
lascio di parlare degli asili, ai quali mi au-
guro però l 'onorevole ministro voglia presto 
rivolgere la sua at tenzione ed i suoi studi. 
Mi t ra t te r rò soltanto sui bisogni della scuola 
elementare, al funzionamento regolare della 
quale mancano da 30 a 35 mila insegnant i . 
Come ripararvi, quando, benché siensi molti-
plicati gl ' is t i tut i normali e le scuole magi-
strali, il numero dei licenziati va ogni anno 
lentamente ma pure cont inuamente sce-
mando ? 

Ella, onorevole ministro, ha manifesta ta 
la convinzione che dall ' isti tuzione di un 
corso complementare di magistero in un 
certo numero di ginnasi si potrebbe otte-
nere un r isul tato discretamente favorevole, 
io spero quindi che ella vorrà fare buon 
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viso al mio ordine del giorno che raccoglie 
il suo pensiero e che presento al solo ed 
•unico scopo di ottenere, almeno così spero, 
da lei precise dichiarazioni circa l ' impegno 
che bramerei ella volesse prendere di tra-
durre in a t to un provvedimento che secondo 
me è più d'ogni altro a t to a diminuire di 
molto se non a por termine alla crisi ma-
gistrale e che la posso assicurare anche che 
sarebbe accolto con entusiasmo in tant i cen-
tri minori che con ansietà lo a t tendono. 

E stimo ciò t an to più opportuno in-
quantochè una sua parola decisa farebbe 
cessare quell 'agitazione che muove una par te 
del corpo magistrale, agitazione che non 
comprendo, ma che t rovò la sua esplica-
zione nel Congresso t enu to a Pisa dagli in-
segnanti della scuola media, nel quale ven-
nero proclamati come soli rimedi efficaci 
contro la deplorata crisi, l ' aumento degli 
stipendi, la creazione di nuove scuole nor-
mali, l ' aumento di anni di studio dai sei 
a t tua l i a sette od a otto. 

In tendo essere brevissimo, epperciò non 
mi soffermerò a confutare tali voti. 

Dirò soltanto che il proporre nuovo au-
mento di stipendi al l ' indomani proprio del 
giorno in cui una nuova legge li ha già ele-
vati è cosa inconsulta, che il creare con 
gravissimo aggravio del bilancio nuove scuole 
normali mentre quelle esistenti in gran par te 
vivono una vi ta s ten ta ta pare un contro-
senso e finalmente che l ' aumentare gli anni 
di studio sarebbe rimedio peggiore del male 
poiché procrastinerebbe invece di accelerare 
la soluzione dell 'urgente problema. 

Ben venga invece, onorevole ministro, la 
pronta , immedia ta at tuazione del provvedi-
mento da lei fuggevolmente accennato. 

Abbiamo in I tal ia un centinaio e forse 
più di ginnasi isolati che per ragioni di op-
por tuni tà o per tradizioni storiche non si 
devono sopprimere, benché molti di essi per 
l 'esiguo numero di alunni conducano una 
esistenza non molto fiorente. 

Annet t iamo ad essi una scuola normale 
e troveremo così i mezzi necessari per fron-
teggiare le defìcenze della scuola primaria. 
Non occorre costruire nuovi edifizi, basterà 
l ' aumento di qualche aula, cosa la quale 
nessun comune interessato sono certo rifiu-
terà di provvedere. 

L' insegnamento per la massima par te po-
trà esser dato per incarico allo stesso per-
sonale insegnante dei ginnasi, al quale ba-
sterebbe aggiungere un professore di peda-
gogia. La direzione potrebbe essere unica e 

par te degli insegnamenti imparti t i colletti-
vamente agli alunni. 

Tale soluzione del problema mentre dal 
punto di vista finanziario sarebbe la più 
economica presenterebbe altri vantaggi im-
por tan t i sìa dal lato morale sia da quello 
sociale. 

Ella ben sa, onorevole ministro, che non è 
nelle cit tà più o meno grandi che la crisi 
dilaga, bensì invece nelle scuole rurali . 
Oggi le scuole norma,li sono popolate in 
grandissima parte da elementi che, mi si 
passi l'espressione, chiamerò ci t tadini ele-
ment i che provano r i lu t tanza ad allonta-
narsi dagli ambienti urbani per andarsi a 
rinchiudere in umili paesi di campagna dove 
lo spirito t roppo riposa per mancanza di 
vi ta intellettuale; quando invece le nuove 
scuole annesse ai ginnasi recluteranno nel-
l ' ambiente locale quegli elementi special-
mente appar tenent i al sesso femminile, poi-
ché gli uomini facilmente t rovano altre oc-
cupazioni profìcue, che oggi o per mancanza 
di mezzi o per t imori di pericoli d'indole 
morale le famiglie non mandano alla scuola 
lontana e restano di conseguenza inatt ivi e 
perdut i per sé stessi e per la società, noi 
potremo avere maestre che non solo non 
sentiranno r ipugnanza ma saranno liete di 
insegnare nei piccoli paesi rurali, dove po-
t ranno continuare a vivere in un ambiente 
simile a quello nel quale nacquero e dal 
quale non hanno desiderio alcuno di uscire. 

Dal punto di vista morale poi io mi ri-
p romet to ancora un bene dal conta t to delle 
due scuole magistrale e ginnasiale. 

Le due scuole senza confondersi l 'una 
coll 'altra, ma conservando ognuna il pro-
prio carattere, la propria fisionomia, la pro-
pria finalità, crescerebbero insieme e fra le 
due nascerebbe quella reciproca stima, quel 
sentimento di f ratel lanza che ora manca e 
che ingiustamente fa considerare coloro che 
si dedicano al nobilissimo apostolato dell'in-
segnamento pr imario come appar tenent i a 
nna classe inferiore a quella di coloro che 
f requentarono i corsi che noi ampollosa-
mente chiamiamo classici. 

Onorevole ministro, io sono un incom-
petente in materia-scolastica : solo amore 
mi mosse e mi fé' parlare, amore del popolo 
che fiducioso mi ha qui inviato, amore del-
l 'e levamento morale e intel let tuaie del mio 
paese, elevamento che solo la scuola ci può 
dare. 

Ella che ingegno possente e profondo stu-
dio con t an to amore alla scuola ha dedi-
cato, ella che mi auguro per molto tempo 
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possa rimanere a quel posto che così de-
gnamente occupa, spero mi vorrà dire la 
parola che tanti piccoli centri d'Italia, tante 
famiglie con desiderio, con ansia, attendono 
da lei, (Bene!) 

Chiusura della votazione s e g r e t a . 

P E E S I B E N T E . Dichiaro chiusa la vota-
zione segreta e invito gli onorevoli segre-
tari a numerare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

M riprende la discussione del bilancio 
dell 'istruzione pubblica. 

P R E S I D E N T E . Tornando al bilancio 
dell'istruzione pubblica, gli onorevoli Bat-
telli, Calisse, Treves, Cavagnari e Coman-
dini, inscritti per parlare, non sono presenti. 
S'intende che vi abbiano rinunziato. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ci-
raolo. 

CIRAOLO. Onorevoli colleghi, la rapi-
dità con la quale si svolge la discussione 
generale di questo bilancio è un monito 
per gli oratori che imprendono a parlare. 

Naturalmente io mi uniformerò a quello 
che è l'andazzo della discussione, e cer-
cherò di essere molto sobrio e molto solle-
cito per venire alle conclusioni che dovrò 
presentare all'attenzione della Camera e 
dell'onorevole ministro. 

Ciò mi sarà reso più facile dalla situa-
zione fortunata nella quale si svolgono le 
cose della pubblica istruzione in questo pe-
riodo. Poiché, per virtù del Parlamento, e 
per solerzia dell'onorevole Credaro, è acca-
duto finalmente quel miracolo che pareva 
dovesse esser tanto lontano dai giorni no-
stri, - il miracolo di veder consentire nelle 
provvidenze per la pubblica istruzione, nelle 
discipline degli studi e nell'indirizzo del-
l'Amministrazione centrale della Minerva, 
se non il plauso, almeno l'aspettativa be-
nevola e la speranza dei cittadini, dopo 
una lunga èra nella quale si dibatterono 
polemiche aspre, si accesero diffidenze acute, 
e parve che non dovesse mai più riapparire 
sull'orizzonte degli studi un lume di tran-
quillità ed un sorriso di fiducia. 

Noi possiamo per una volta ringraziare 
gli dei, perchè questa discussione che ar-
riva dopo quella del giugno scorso, della 
quale si prolungò tanta eco di tumulti, 
può avere l'onore di passare negli archivi 
del Parlamento accompagnata dalla geniale 

relazione dell'onorevole Muratori, dalle tran-
quille raccomandazioni degli oratori che 
m'hanno preceduto, e, speriamo, da dichia-
razioni esplicite dell'onorevole Credaro, cir-
ca alcune necessità sulle quali è bene che, 
risoluti o almeno avviati a soluzione i pro-
blemi principali degli studi, il ministro della 
pubblica istruzione dia sicuri affidamenti. 

Esporrò pertanto alla Camera una que-
stione sulla quale, sotto la pressione di mag-
giori ansie, non si è intrattenuto il Parla-
mento; ed è la questione dei convitti na-
zionali, che sono in grave crisi. Dico crisi, 
perchè questa parola pare quasi che deva 
essere per prammatica applicata a tutte 
le querele che si riferiscono, con carattere 
più o meno urgente, alla pubblica istru-
zione. 

I convitti nazionali dunque sono in grave 
crisi. In un triennio ne sono aumentati di 
1000 circa gli alunni interni, i quali ora 
sono 5,300, e potrebbero essere 6, 7 e anche 
8 mila se la capacità degli edifici e la quan-
tità ed il concorso del personale permet-
tessero lo sviluppo di questa nobilissima 
industria. Io ricorderò alcune condizioni di 
fatto per le quali apparirà molto chiaro il 
fenomeno che lamento. 

Ricorderò che solo nell'anno scolastico 
in corso sono state respinte dai 44 convitti 
nazionali 367 domande di ammissione. E 
notate che questo numero si riferisce sol-
tanto alle domande presentate per iscritto, 
delle quali solo si tien conto nelle statistiche 

Non aggiungo a questa cifra quella delle 
domande che furono avanzate verbalmente 
e verbalmente respinte per le condizioni no-
torie, diffusamente notorie, nelle quali si 
svolge la vita amministrativa dei nostri con-
vitti. Trecentosessantasette domande re-
spinte per mancanza di locali e per deficienza 
di personale sono molte. Ricordo che nel 
convitto di Benevento fu dovuta adibire a 
uso di dormitorio una sala di udienza; che 
il Convitto nazionale di Roma non può am-
mettere più di 100 convittori; che nel con-
vitto di Correggio 140 alunni interni sono 
stati agglomerati in locali che potrebbero 
al massimo contenerne 120; che nel convitto 
di Genova molte domande verbali o non 
regolari furono respinte per deficienza di 
posti e per insufficienza di personale; che 
nel convitto di Maddaloni, il quale pure ha 
una cospicua organizzazione e ha fors'anche 
un grosso patrimonio a corredo della sua 
vitalità, è stato impossibile ricevere più di 
200 alunni interni per le gravi condizioni 
statiche dell'edificio. E così via. Gravissime 
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ragioni queste, che dovrebbero indurci a 
meditare, e dovrebbero costringerci a ripari 
solleciti. 

Bicordo, infine, che nei convi t t i di Mon-
teleone e di Teramo non vi sono posti in 
proporzione delle domande , sebbene 3e con-
dizioni specialissime di quelle regioni e di 
quelle c i t tà , dove non sono numerose le or-
ganizzazioni di convit t i primati, rendereb-
bero anche più necessaria una per fe t ta or-
ganizzazione dei convit t i nazionali. 

Dunque, in tal i condizioni, il problema 
da me proposto s ' impone con cara t ter i di 
vera urgenza, e credo che il minis t ro della 
pubbl ica istruzione dovrà senza indugio 
preoccuparsi di questi due principali feno-
meni : la deficienza del personale; l'insuffi-
cienza dei locali. 

Per la questione del personale occorre-
rebbe provvedere in due modi : migliorando 
le condizioni della carriera e rialzando il 
decoro dei funzionari . 

Migliorare le condizioni della carriera bi-
sogna e si può, parificando il guadagno de-
gli ist i tutori , dei vice-censori, dei censori e 
dei ret tor i a quello degli altri impiegati o 
dipendenti dalla Amministrazione, i quali, 
con par i tà di titoli, hanno un assegno o uno 
st ipendio maggiore. E si può e si deve ri-
parare , provvedendo in guisa che il regola-
mento - che credo debba presto essere pre-
para to o r i formato dal Ministero della 
pubblica istruzione - conferisca a questi 
funzionar i dei convit t i una dignità d'ufficio, 
e dia sanzioni tali alla loro funzione edu-
cat iva, per cui sia a t t r a t t a la gioventù alle 
funzioni di ist i tutore; e questa carriera da 
umile e di ordine, diventi carriera al ta e 
decorosa, quale si conviene a giovani che 
dedicano le loro cure alla fanciullezza dei 
nostri fratell i e dei nostri figliuoli, quale si 
conviene a dipendenti dal l 'amministrazione 
degli studi: t an to più che ad essa tendono 
giovani che spesso proseguono, nel l 'a t to 
stesso in cui compiono le delicate mansioni, 
i propri studi, già interrot t i per cause indi-
pendent i dalla loro volontà. 

Alla questione dei locali credo si debba 
provvedere con rimedi ordinari, aumentan-
do il capitolo delle 467,000 lire, inscritte nel 
bilancio per i sussidi annui da conferire ai 
convit t i ; e, con rimedi straordinari , prov-
vedendo perchè un ' inchiesta indaghi e fìssi 
le condizioni statiche, di comfort, di igiene 
dei convit t i nazionali, e faccia proposte con-
crete che il ministro presenti al Par lamento . 
Così che finalmente venga risoluta questa 

Mi 

difficoltà, sia consentito di corrispondere 
! alla fiducia delle famiglie - che ogni giorno 
j più aumen ta verso queste istituzioni di 
| S ta to - e sia permesso che si avvii verso 

i convit t i nazionali una par te di quella po-
polazione scolastica che adesso, non per sfi-
ducia del pubblico, ma per invincibiU dif-
ficoltà amminis t ra t ive ed edilizie, cede alla 
concorrenza fo r tuna ta dei convit t i pr ivat i . 

Possa così questa giovanile popolazione 
accorrere ai convit t i nazionali p iut tos tochè 
agli i s t i tu t i in gran pa r t e confessionali, che 
non danno garanzie di coltura, di disciplina, 
di morale e di r ispetto a quelle tendenze della 
civiltà contemporanea, che noi abbiamo di-
r i t to di imporre negli asili ospitali ove cre-
scono i giovinett i della classe borghese, dai 
quali dovrà derivare domani la luce della 
civiltà i taliana. 

E nella speranza che l 'onorevole mini-
stro dell ' istruzione vor rà su questo t ema 
in t ra t tenere la Camera e dare affidamenti 
proporzionati , mi permet ta di rivolgergli 
una vivissima raccomandazione, passando 
ad un altro argomento molto affine. Eac-
comando cioè vivissimamente che si prov-
veda affinchè in Roma sia ist i tui to un con-
vi t to femminile. 

È veramente deplorevole che le nostre fa-
miglie non possano trovare un is t i tuto che 
dia cure e istruzione alle fanciulle; in con-
formi tà di quella tendenza di s tudi e di 
educazione, che vorremmo conformi alle 
aspirazioni laiche di t a n t a par te del paese. 

Noi siamo nella necessità, se vogliamo edu-
care in convit to le nostre sorelle o figliuole, 
di affidarle a collegi congregazionisti dal 
cara t te re r igidamente o l a rva tamente cleri-
cale. Io non porto in questo argomento pre-
giudizi di parte» ma affermo che sarebbe 
logico tener conto dei desideri di coloro che 
sentono inv i t ta r ipugnanza per l 'educazione 
confessionale e non credono di poterla la-
sciare impar t i re alle loro fanciulle. 

Lo Stato e il comune di Roma, o l 'uno 
o l 'altro, dovranno perciò dar v i ta ad una 
ist i tuzione che r isponda al bisogno e al de-
siderio spesso manifes ta to da t a n t a par te 
della c i t tad inanza . 

L 'onorevole ministro dell ' istruzione sa 
bene come questo che io dico corrisponda 
ad un sent imento profondo di alcune classi 
della borghesia, nè solo della romana; per-
chè molte famiglie delle provincie mande-
rebbero con soddisfazione le giovinette in 
un ist i tuto nazionale per farle educare nel-
l ' ambiente di Roma, purché senza vincoli di 
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religiosità; e creda, onorevole ministro, ella 
si renderebbe benemerito, risolvendo que-
sto problema e colmando questa lacuna. 

Mi permetta poi di rivolgerle la pre-
ghiera di voler dare alla Camera qualche 
informazione circa gli studi che ella noto-
riamente sta compiendo per arrivare alla 
soluzione di quella che si è convenuto di 
chiamare la crisi magistrale. È un problema 
ardente per il contrasto vivo di opinioni, 
di interessi, di tendenze e anche di dot-
tr ine ; e noi sappiamo tutti quanto ella sia 
stata tormentata (conferisco a queste pa-
role un significato alquanto ironico) appena 
designò l'espediente di adattare al ginnasio 
una specie di classe complementare che pre-
pari i maestri; 

Io credo che fatalmente si verrà a poco 
a poco accogliendo questo concetto, e si 
finirà per trovare che non nella cerchia at-
tuale e ristretta della scuola normale può 
trovarsi una soluzione tale da offrire frutti 
proporzionati. 
p Ma anche con la risorsa da lei proposta 

sarebbe insufficiente il riparo al bisogno ; e, 
se si vorrà affrontare con coraggio il diffi-
cilissimo problema, sarà mestieri adoperare 
non uno ma molti espedienti. E fra i tanti 
vorrei profilarne uno che assai somiglia a 
quello che lei, onorevole ministro, ha pro-
posto e del quale forse non si è ancora 
apertamente parlato. Ne parlerò solamente 
perchè credo che da questa tribuna la pro-
posta potrà avere un'eco che affretti la di-
scussione e maturi la buona sementa. 

Come ella proponeva che si adibisse la 
scuola ginnasiale alla prepai azione dei mae-
stri, così vorrei che si adibisse l 'istituto tec-
nico che ha anche maggiore affinità di 
corsi, di programmi, di orari con la scuola 
normale : vorrei che si creasse una sezione 
magistrale presso alcuni ist i tuti tecnici. 

Questa idea potrà sembrare ad alcuni 
l'uovo di Colombo; ma se si raffronti il corso 
di studi dell'una e dell 'altra scuola, si potrà 
vedere subito come sarebbe pratico, econo-
mico ed utile l'espediente. 

La Camera mi consenta di indicare quali 
sono le affinità, e le difformità dei pro-
grammi e degli orari delle Scuole normali e 
degli Is t i tut i tecnici . Per le lettere italiane, 
la matematica, la storia naturale, l'igiene, 
la storia civile, la geografìa, la fìsica, la chi-
mica, i programmi di una eventuale sezione 
magistrale che si istituisse negli Is t i tut i tec-
nici sarebbero perfettamente uguali a quelli 
del l ' Is t i tuto tecnico; per modo che, se a 
queste materie di studio, identiche per l 'uno 

e l 'altro corso, si aggiungesse la pedagogia? 
la morale, il canto, il lavoro manuale, l'a-
gronomia e il tirocinio, la sezione magistrale 
potrebbe istituirsi con lieve aumento di spesa 
e renderebbe inutile la creazione in molte 
città di scuole normali, con risparmio per 
l'Erario e con beneficio grande per i frequen-
tatori di questa sezione. 

E ho detto beneficio grande, perchè co-
loro che frequentassero la sezione mag'^tra-
le ed ottenessero il diploma di abilitazione 
al l ' insegnamento elementare, potrebbero 
dopo un certo numero di anni integrare 
con poco sforzo e impiegando breve tempo 
i loro studi, e conquistare il diploma di pe-
rito agrimensore, di fisico-matematica o di 
ragioneria. Questa possibilità varrebbe na-
turalmente ad aumentare il numero dei fre-
quentatori della sezione magistrale. 

Vi sono 34 istituti tecnici in c i t tà ove la 
scuola normale non esiste e sarebbe quindi 
facile istituirvi la sezione magistrale. A que-
sto proposito il preside dell ' Ist i tuto tecnico 
di Kovigo ha esposto lo schema di un pro-
gramma, indicando anche la spesa che ne 
deriverebbe; ed io lo raccomando al mini-
stro, perchè ne tenga conto tra le varie so-
luzioni che va studiando per la crisi magi-
strale. 

Ed ho finito. Mi sarebbe s ta f o caro di 
parlare anche dello speciale capitolo che si 
riferisce alla scuola media e alla situazione 
degli insegnanti medi, ma altri oratori se 
ne sono occupati e del resto il ministro ha 
già dato affidamento che si intratterrà su 
questo punto; e spero che vorrà chiarire la 
dolorosa, crudele questione degli insegnanti 
delle classi inferiori del ginnasio, e di alcuni 
insegnanti delle scuole tecniche. 

È nostra speranza (dico nostra perchè 
siamo moltissimi in quest'Aula a portare 
vivo interessamento alle sorti dei paria 
dell'insegnamento medio), è nostra viva 
speranza che ella, rispondendo ai vari ora-
tori, vorrà aggiungere un affidamento di 
prossime provvidenze agli impegni coi quali 
ha t ra t ta to quest 'argomento sei mesi fa 
alla fine della discussione generale del bi-
lancio dell'istruzione pubbl ica ; e che vorrà 
trovare parole ed atti di bontà e di equità, 
e dare un affidamento preciso per gli inse-
gnanti del ginnasio inferiore, i quali si di-
battono in situazioni che fanno vergogna 
a tut t i coloro che le permettono, mentre si 
cercano le grandi soluzioni ai proble mi della 
scuola media. 

Ora, non vi sono grandi soluzioni le quali 
non siano poggiate sopra una base di giù-
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stizia. La giustizia è vulnerata profonda-
mente dal t ra t tamento che lo Stato fa agli 
insegnanti che ricevono i nostri fanciulli nel 
momento in cui più delicata è i a fase della 
loro formazione mentale. 

Io non so come possiamo avere la cer-
tezza che eSsi trasmettano, in anime tenere, 
tut to l'ottimismo del vivere, che si richiede 
in chi deve avere il contatto colla fanciul-
lezza, quando essi stessi sono tormentati 
dall'assillo di una situazione delle più tristi. 

Onorevole ministro, ella ha sentito oggi 
pronunziare da questi banchi parole di fi-
ducia nell'opera sua, di grande plauso e di 
quasi generale consenso nell'azione che ella 
spiega dal suo dicastero. 

Spero che ella possa - e, con questo, 
credo di darle grande prova di animo ami-
co - tra poco meritare le lodi che spettano 
non solo a chi ha bene studiato e proposto 
ripari, ma a chi ha bene at tuato i ripari 
proposti. 

Per lei comincia in quest'ora un periodo 
anche più diffìcile di quello che non sia 
stato l'altro nel quale ella è arrivato a quel 
posto: comincia il periodo dell'esecuzione 
dei provvedimenti che le sono affidati. Ella 
trova in questo momento pacificata l'am-
ministrazione centrale dopo il terribile fla-
gello della diffidenza; trova pacificata parte 
della classe magistrale; trova il pubblico 
confidente nell'azione delle leggi che noi ab-
biamo oggi votato; trova calmati gli animi 
circa i problemi della disciplina della pub-
blica istruzione; ma insieme trova una gran-
de responsabilità per tu t te le nuove leggi 
delle quali diventa esecutore. 

Ebbene, io le rivolgo l'augurio che ella 
possa, portandovi un grande sentimento in-
tegratore di giustizia, alla fine del suo reg-
gimento, essere circondato per l'avvenire, 
da plauso pari a quello che oggi le decre-
tavano per il passato gli oratori che mi han-
no preceduto! (Vive approvazioni — Molte 
congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Podrec^a. 

(Non è presente). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Bel-

trame . 
BELTEAMI. Avrei desiderato, onorevole 

ministro, che fosse stato presente anche il 
suo collega del tesoro perchè a lei posso 
mandare l'omaggio sincero per le sue atti-
tudini, per il suo vivo amore a risolvere il 
problema scolastico; ma di fronte alle di-
scussioni ed alle votazioni fattesi proprio 
di questi giorni, che consacrano molti mi-

lioni alle spese improduttive dell'esercite e 
della marina, la mia preoccupazione è che 
la nuova legge sull'istruzione primari®, in 
specie, ed in genere tut to ciò che riguarda 
l'assistenza scolastica,sopratuttonelle scuole 
elementari e negli asili infantili, nelle scuole 
festive e serali, nelle scuole professionali ed 
in quelle per gli emigranti, nelle biblioteche 
popolari e via via, non potrà, per min cani a 
di mezzi, avere applicazione pratica, e cosi 
saranno delusi il suo ed i nostri desideri!« 

Debbo richiamare essenzialmente l'atten-
zione della Camera e dell'onorevole mini-
stro sulle condizioni dei piccoli paesi in or-
dine agli edifici scolastici. 

È perfettamente inutile che nella legge 
sia sollecito il diritto ai comuni di avere il 
contributo del Governo, quando questo ri-
tarda il relativo versamento, e per .¡¿non con-
fessare la propria impotenza finanziaria con-
tinua a mandare innanzi ed indietro i pro-
getti con vani pretesti, con richieste di va» 
rianti od altro, ma solo per guadagnar 
tempo, perchè non è in grado di sodisfare 
ai propri impegni. 

La mia preoccupazione è tu t t a qui. Sei 
mio collegio vi sono paesi in cui gli scolari 
non possono recarsi a scuola, perchè le scuole 
difettano del materiale didattico e non han-
no nemmeno i banchi. 

E quando noi chiediamo l'intervento del 
Governo perchè fornisca il materiale didat-
tico ai comuni, ci si risponde, p?r esempi»: 
abbiamo uno stanziamento di mille lire per 
sussidi destinati al materiale didattico ed 
abbiamo presso a poco un migliaio di richie-
ste del genere'da tut te le parti d'Italia. (Gom • 
menti). 

E queste deficienze si lamentano anche 
per ciò che concerne i libri, gli oggetti di 
cancelleria e tanti altri. Ai comuni e i alle 
istituzioni private che cercano di curare 
l'istruzione, manca l'efficace integrazione 
da parte del Governo. Abbiamo degli asili 
che vennero istituiti con grandi sacrifici, 
eppure non hanno mai ottenuto che dei 
sussidi irrisoni. 

I comuni sono'costretti a muover cassa 
al Governo per i contributi scolastici san-

• citi dalle vigenti leggi, e che il Governo fa 
loro attendere due., tre e più anni.. 

ROMAIOT-JACUR ed altri. È ver®! 
BELTRAMI. Ora, se il legislatore ha ri-

tenuto, per esempio, necessario d'integrar© 
lo stipendio ai maestri delle scuole domi-
nali col proprio concorso, evidentemente è 
perchè era convinto che diversamente quelle 
scuole non avrebbero potuto fuizioaare. 



Atti Parlamentari — 14752 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 6 MAGGIO 1 9 3 1 

E quando il Governo non è in grado di 
far f ronte ai tenui impegni presenti, io non 
so francamente dove troverà i danari per 
l 'applicazione della nuova legge sulla istru-
zione primaria. 

È una legge important issima, una legge 
provvida nella quale si vedono, in cifre, 
stanziati milioni e milioni parecchi: soltan-
to per gli edifìci scolastici abbiamo stan-
ziati 140 milioni. Ma la mia preoccupazione è 
questa; che, quando sarà il momento in cui 
i comuni inoltreranno le loro istanze, per-
chè in base a questa nuova le^ge vengano 
ad essi assegnati i vari contributi, voi pren-
derete dei pretesti qualsiasi per non sodi-
sfarli, perchè il vostro bilancio non è in 

grado di ciò fare. ]", 
P R E S I D E N T E . Aspetti , e vedrà poi! 

{Ilarità). 
B E L T R A M I . È meglio essere previdenti; 

ed io sarò lieto se l 'onorevole ministro mi 
assicurerà sin d'ora in modo convincente. 
Che cosa volete f La mia preoccupazione è 
questa: se il bilancio dello Stato non ha po-
tu to sodisfare finora i suoi impegni verso 
l 'istruzione primaria, mentre erano in som-
me molto minori, come farà a sodisfare i 
nuovi maggiori impegni, quando continua 
a gettare i milioni nel baratro delle spese 
militari ? Ad ogni modo, sarò lieto se l'o-
norevole ministro vorrà darmi delle assicu-
razioni in merito. 

Ed ora debbo accennare ad un altro pro-
blema importantissimo nei riguardi dell' i-
struzione primaria; ed è quello degli ispet-
tori scolastici. Anche per questi il ministro 
dirà che la nuova legge provvede : egli me 
lo affermerà in modo solenne, ed io ne pren-
derò nota per un altro anno, quando dimo-
strerò che, non ostante t u t t e le vostre pro-
messe, saremo sempre allo s ta to a t tuale ; ed 
allora non avrete più il pretesto che si deve 
a t tendere la nuova legge. 

Per esempio, col pretesto della nuova 
legge, voi avete avuto buon giuoco per non 
sodisfare le richieste di ispettori scolastici, 
nemmeno nella misura po r t a t a dalla vigente 
legge; perchè a t u t t e le richieste avete ri-
sposto invariabilmente che si sarebbe prov-
veduto con la nuova legge. Cito il caso del 
mio collegio, Pallanza, confinante con Do-
modossola, rappresentato qui da sua eccel-
lenza Falcioni. Ognuno dei due collegi ha 
circa un centinaio di comuni. Ebbene, con 
circa duecento comuni abbiamo un solo 
ispettore scolastico in una regione che per 
la situazione dei luoghi non rende facile il 
portarsi da un paese all 'altro. 

Domándose sul serio sia possibile sperare 
qualche cosa dall'ispezione scolastica, quan-
do ci t roviamo in questa condizione. 

Concludo col ripetere una raccomanda-
zione che è già s ta ta f a t t a anche dal col-
lega Ciraolo: richiamo cioè l 'at tenzione del-
l 'onorevole ministro sulle condizioni disa-
giate in cui si trovano gli insegnanti del 
ginnasio inferiore. Assolutamente non è 
giusto illudere costoro continuamente, col 
dire che si provvederà col nuovo ruolo, 
col quale saranno sodisfat te t u t t e le richie-
ste del personale insegnante; perchè essen 
dovi delle preoccupazioni anche sulla pos-
sibilità di addivenire a questo nuovo ruolo, 
così viene sempre mantenuta la loro condi-
zione di inferiorità, in confronto degli altri 
colleghi. 

Voi avete già promesso e dovete scio-
gliere questa promessa, Voi dovete assolu-
tamente riparare alla condizione umiliante 
in cui si t rovano i professori dei ginnasi in-
feriori, come luminosamente vi ha già di-
mostrato il collega Ciraolo. 

E non voglio finire senza esprimere an-
cora una vol ta la mia preoccupazione per 
il lato finanziario del problema scolastico: 
voi oggi direte che t u t t e le richieste por-
ta te in quest 'aula, sia per l ' istruzione in 
genere, come per l 'istruzione primaria in 
ispecie, saranno sodisfatte perchè legittime; 
ma io, pensando che voi bu t t a t e via i mi-
lioni nelle spese improdut t ive dell'esercito 
e della marina, debbo esprimere i miei ti-

I mori che il vostro bilancio non possa poi 
sodisfare i legittimi bisogni della scuola, 
così vivamente sentiti da t u t t e le par t i d 'I-
tal ia. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe ora di par-
lare all 'onorevole Miliani: ma egli non è pre-
sente. Mancano del pari gli onorevoli Bar-
nabei e Colajanni. Non essendovi altri ora-
tori inscritti , domando all'onorevole mini 
stro della pubblica istruzione se in tenda di 
parlare ora... 

R O M A N I N - J A C U R . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ROMANIN-JACUR. Mi permetto di fare 

una raccomandazione al ministro della pub-
blica istruzione ; raccomandazione che ho 
f a t t o anche in altre occasioni, ma'con poca 
for tuna . 

Una delle questioni alle quali si collega 
l ' insegnamento, specialmente elementare, è 
quella dagli edifìci scolastici. 

Tut to il mondo sa che queste scuole, si 
t rovino in un comune od in un altro, deb-
bono sempre sodisfare ai medesimi bisogni. 
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Pertanto mi pare che sarebbe molto facile 
stabilire taluni tipi che servissero come di 
modello per gli edifici scolastici, special-
mente dei piccoli comuni. 

Questi sono obbligati a ricorrere ad in-
gegneri, i quali spesso non conoscono le 
norme che governano la costruzione di tali 
edifici. . 

Una vola c'era, in proposito, una pub-
blicazione fatta dal Ministero e la quale 
serviva come tipo normale. Credo che essa 
ci sia ancora; ma fatto è che a questi 
tipi, se pure ci sono, i comuni non s'attpn-
gono. Quindi succede che pervengono al 
Ministero tipi di scuole, i quali non sono 
ritenuti adatti. 

Questo porta non solo una grandissima 
perdita di tempo, ma obbliga anche noi de-
putati a dover continuamente sollecitare e 
pregare il Ministero di concedere varianti 
e, quindi, di affrettare l'approvazione di 
progetti che recano siffatte varianti. 

Credo che il ministro farebbe bene, se 
questi tipi ci sono, a dichiarare che essi 
debbano servire per le costruzioni scolasti-
che; se non ci sono, a farli fare ed a ri-
durli anche nella forma più economica, la-
sciando così che i comuni i quali possono 
spendere, si divertano a fare begli edifìci; 
ma che i comuni piccoli, a corto di quat-
trini, s 'attengano alle spese strettamente 
necessarie nella costruzione dei loro edifici 
scolastici. Così non ci sarà nemmeno biso-
gno di perdere una quantità di tempo per 
fare approvare un progetto di edificio sco-
lastico che, poi, tutto il mondo sa essere 
una costruzione molto semplice e facile. 

Prego il ministro di tener conto di que-
sta mia raccomandazione, la quale gli ser-
virà anche a rendere più facile l'esecuzione 
della legge. (Bene!) 

Non ho altro da dire. 
P R E S I D E N T E . In parte s'è provveduto 

con la legge testé approvata. 
MARTINI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MARTINI. Due sole parole di numero; 

tanto per fare una domanda ed avere una 
risposta dal ministro. 

Un decreto del 1910 stabilisce che, nelle 
scuole miste secondarie, l'insegnamento sarà 
affidato ad insegnanti maschi; e che nelle 
scuole normali, anche femminili, la prefe-
senza si darà, pure lì, a parità di merito, 
agli insegnanti maschi. 

Ora io domando al ministro: ma che cosa 
farete di tutte le alunne che, tutti gli anni, 
sono licenziate dalle scuole di magistero ? 

Se il ministro ha intenzione di riformare la 
scuola normale e di trovar modo che que-
ste alunne, le quali escono dalla scuola di 
magistero con diploma, siano collocate in 
un nuovo organismo dell'insegnamento se-
condario, abbia la compiacenza di dirmelo; 
perchè, altrimenti, non riesco a comprendere 
come possa sussistere il decreto del 1910 e, 
insieme, come si possa continuare a licen-
ziare dalle scuole di magistero quelle chele 
frequentano e che appunto conseguono quel 
diploma nella speranza di cuoprire cattedre 
nelle scuole complementari e normali. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, ne do facoltà all'onorevole mi-
nistro della pubblica istruzione. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Debbo, anzitutto, ringraziare gli ono-
revoli colleghi che ebbero parole molto cor-
tosi e benevoli verso la mia persona. Ricor-
do la discussione che seguì, in quest'aula, 
nel dicembre scorso, e sp3cialmente la se-
duta del 14, allorquando ebbi l'onore di 
esporre le mie idee sui vari rami della pub-
blica istruzione. 

Fu un esame; e pare che la Camera dei 
deputati per me non abbia chiesto l'esame 
di riparazione. Infatti non c'è ricordo di una 
discussione di bilancio dell'istruzione pubbli-
ca svoltasi con tanta fiduciosa familiarità 
come in questo giorno, ed io una parola di 
ringraziamento debbo all'onorevole relatore; 
10 sapevo uomo d'ingegno, ma non che avesse 
tanta versatilità e tanta acutezza di mente 
nel trattare argomenti attinenti alla pub-
blica istruzione. Io lo assicuro che alcune 
delle sue idee, esposte nella relazione, stanno 
già per essere attuate e che delle altre terrò 
11 massimo conto possibile. 

E paso a rispondere brevemente ai sin-
goli oratori, dividendo la materia secondo 
l'ordine logico e naturale: amministrazione 
centrale, giardini d'infanzia, istruzione ele-
mentare, scuole medie, bdle arti, poiché 
tutti hanno saltato questa volta l'istruzione 
superiore, che nelle altre discussioni occu-
pava la Camera per lunghe e lunghe se-
dute. 

Gli onorevoli Ciccarone e Ciraolo hanno 
fatto accenno ai bisogni dell'amministra 
zione centrale: l'onorevole Ciccarone per 
bisogni che essa ha di un edifìcio, e l'ono 
revole Ciraolo, con molto sentimento d 
giustizia, ha voluto qui mettere ia evi 
denza la bontà di quest'Amministrazio 
ne. Il Ministero della istruzione può pre 
sentarsi oggidì al pa3se e riscuotere pie 

ì na fiducia per la sua operosità davvero 
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promettente e spero che esso risponderà al 
suo alto e difficile ufficio. 

Ad ogni modo l 'aver sentito qui una 
parola di elogio dall'onorevole Ciraolo, che 
anche rella seduta del 14 dicembre era stato 
molto giusto, mi ha fatto molto piacere e 
1® ringrazio. 

©ertamente il buon andamento delle cose 
dipende in gran parte anche dai locali. Con 
una amministrazione dispersa a piazza Ve-
nezia, a palazzo Massimo, con un edifìcio così 
infelice come è quello della Minerva, non è 
passibile che Peperà de] Ministero si svolgacon 
«efficacia ed è perciò che la Commissione no-
minata dal Consiglio dei ministri, per risol-
vere il problema degli edifici governativi in 
Soma, ha stabilito che sia presto costruito 
il palazzo della pubblica istruzione, ed il 
comune di Roma, nella convenzione che 
sarà presentata in questi giorni al Parla-
mento, ha dato allo Stato il terreno che 

occorre. 
Sulla questione degli asili è ritornato l'o-

norevole Eomussi. Una volta eravamo in-
sieme su quei banchi ad invocare dal Governo 
un miglior t rat tamento per i giardini d'in-
fanzia e per le benemerite maestre giardi-
niere; oral 'onorevole Eomussi continua nella 
ibuona propaganda ed io posso dirgli che 
nessuna di quelle idee ho dimenticata, nes-
si«© di quei SÌ ntimenti in me si è affievolito, 
e riconosco se mpi e la grande importanza dei 
giardini d'infanzia, i quali presso le nazioni 
tut te vanno trasformandosi da opere pie e 
di beneficenza, in istituti rappresentanti il 
primo gradino utile e necessario della istru-
zione elementare ; perchè se vogliamo com-
battere l 'analfabetismo e la criminalità mi-
norile, che oggidì è minacciosa in I ta l ia ed 
anche altrove, dobbiamo risalire alle prime 
sorgenti della vita, ed è appunto nei primi 
anni, nelle grandi città principalmente, come 
ha mespo in luce l'onorevole Scalori, che si 
formano i primi germi della criminalità. E d 
i giardini d'infanzia, in mezzo al grande mo-
vimento irdustriale dei tempi nostri che 
toglie i genitori alle famiglie, sono dive-
nuti una vera necessità sociale. 

Ma, di più, i progressi della scienza me-
dica, i progressi della pedagogia hanno ora-
mai sottoposto questo istituto, che un tem-

p® sembrava una semplice custodia e quasi 
una occupazione modesta di brave donne, 
a regole fìsse e scientifiche; sicché, oggidì, 
aoclie per dirigere un ist i tuto infantile, è 
ne©( ssari a una prepai azione tecnica, alla 
quale è necessario un ordinamento pedago-

gico che dal centro sia comunicato a tutt i 
i comuni del Eegno. 

Gli asili in I ta l ia sono ancora scarsi di 
numero; non porto le cifre, mi basti affer-
mare che la regione più fortunata di tut te 
è la Lombardia ; la quale possiede oltre un 
terzo del numero degli asili che sono in tut ta 
I ta l ia . 

E questo avviene principalmente per la 
fortuna che ha quella regione di possedere la 
Cassa, dir isparmio delle provincie lombarde, 
che agli asili infantili, con un pensiero di 
i l luminata civiltà, ha dedicato e va dedi-
cando ogni anno parecchi milioni. Sicché 
in Lombardia ogni piccolo comune, per la 
generosità e per l 'amministrazione sapiente 
di questa Cassa di risparmio, di cui è parte 
importante e sapiente il nostro Presidente, 
ogni piccolo comune, dico, che voglia avere 
il suo giardino d'infanzia, è in condizione 
di poterlo costruire e mantenere; e vi è un 
risveglio di domande ed un rinnovamento di 
coscienze, che promette bene per il nostro 
paese. 

Ma anche nel Mezzogiorno d'Ital ia, in 
questi ultimi anni, il bisogno dell'asilo si va 
diffondendo. E vengono richieste continue 
alla Commissione centrale per il Mezzo-
giorno, che amministra il fondo residuale 
della legge del 1906 e che dedica una parte 
della sua att ività a diffondere nell ' I tal ia me-
ridionale i giardini infantili . 

Ma mancano anche qui le maestre giar-
diniere. La maggior parte di esse non hanno 
alcuna abilitazione. I l problema primo che si 
deve risolvere adunque è questo : preparare 
maestre giardiniere. E il Ministero, d 'ac -
cordo con la Commissione centrale per 
il Mezzogiorno, ha pronto un programma 
concreto che sarà subito messo in attua-
zione. 

Saranno istituiti nel Mezzogiorno d ' I ta l ia 
asili modello, sotto la direzione del Mini-
stero dell'istruzione pubblica e, annessa al-
l'asilo modello, sarà aperta una scuola ma-
gistrale, preparatrice di maestre giardiniere e 
alla scuola magistrale saranno ammesse, non 
solo le giovani che abbiano compiuto il corso 
normale, come avviene oggidì, che sareb-
bero allettate dagli stipendi migliori delle 
scuole elementari, ma le giovinette che, 
raggiunta l ' e t à di sedici anni, abbiano 
compiuto tre anni di scuola media, sia che 
presentino la licenza della scuola comple-
mentare, o la licenza della scuola tecnica, 
o la promozione dalla terza alla quarta gin-
nasiale. 
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Pare alla Commissione centrale , presie-
d u t a dal nostro i l lus t re collega Guido Bac-
celli, che ques ta base di cu l tu ra s av iamen te 
r ivo l ta alla p ra t i ca da esercitarsi nell 'asilo 
modello, sia u n a p reparaz ione sufficiente 
pe r fo rmare una b u o n a maes t ra giardiniera; 
poiché per queste educatr ic i occorre u n a 
cu l tu ra discreta, ma, s o p r a t t u t t o , un g rande 
a f fe t to per i bambin i , e un in tu i to fine di 
quello che sia l ' a n i m a i n f a n t i l e ; e più. spe-
c ia lmente occorre che ques ta maes t r a v iva 
e si s en ta felice di vivere per i bambin i e 
t r a i bambin i . 

E ques ta felice vocazione noi possiamo 
fo rmare , a l lo rquando la d o n n a sia messa 
ad eserci tare ques to ufficio in e tà ancor 
g iovane. 

Le migliori vocazioni , la vocazione mi-
l i ta re , la vocazione a l l ' insegnamento , la vo-
cazione a v ivere in mezzo ai bambini , o si 
svolgono nella giovinezza, o non si t r o v a n o 
più. 

Ecco il pensiero concorde che ha d i re t to 
la Commissione del Mezzogiorno e il Mi-
nistero. Ques ta idea è s t a t a accol ta da quelle 
t e r r e (a cui noi se t ten t r iona l i gua rd iamo 
sempre con g rande spir i to di sol idar ie tà e 
di f ra te l lanza) , è s t a t a accol ta con g r a n d e 
sodisfazione e le d o m a n d e vengono conti-
nue, e la Commissione sceglierà le local i tà 
d o v e iniziare l ' e sper imento . E gli asili mo-
dello governa t iv i se rv i ranno anche di esem-
pio agli asili p r iva t i , ed o v u n q u e diffonde-
r a n n o "una benefica azione ed un r innova-
m e n t o di energie educa t i ve. ( Approvazioni). 

L'onorevole Be l t r ami ha p a r l a t o come 
se il P a r l a m e n t o avesse respin to la legge 
sulla is truzione e lementa re e popo l a r e : se-
condo lui manca. . . 

B E L T R A M I . .. .quello che è necessario 
per la esecuzione! 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Onorevole Be l t rami , t u t t o quello che 
ella qui ha de t to , sp in to da un vivo sen-
t imen to di amore per il popolo, che ho pro-
fondo al pari di lei, po teva comprenders i 
p r i m a della legge sulla scuola e lementa re e 
popolare , che con mol ta generosi tà politica il 
Senato e la Camera dei d e p u t a t i hanno ap-
p r o v a t a ; ma non ora. El la t e m e che non ci 
siano i milioni: ma se sono s tanz ia t i in bi-
lancio! Crede ella che s iano r ivolt i a fab-
bricare dei cannoni i milioni s tanz ia t i in 
ques ta legge per ins t i tu i re nuovi giardini 
d ' in fanz ia , per pagare meglio i maestr i ele-
mentar i? E i 240 milioni b i lanc ia t i per gli 
edipei scolastici sono des t ina t i forse a fab-
br icare delle corazzate? O non sono post i 

in dominio del minis t ro della pubbl ica i s t ru-
z ione? (Bravo!) 

I l t r o p p o a f fe t to , caro amico, vi ha f a t t o 
deviare {Bene !) 

I con t r i bu t i non paga t i . È vero, bisogna 
¡ essere f ranchi ; è vero, il Ministero della 

pubbl ica i s t ruzione non è al corrente . E d 
io dichiaro al P a r l a m e n t o che ho f a t t o ogni 
sforzo per met te re al cor rente quest i paga-

| ment i . Dichiaro che di nessuna cosa mi 
; sono occupa to con t a n t o calore come di 

ques ta , ma mi sono t r o v a t o di f r o n t e a dif-
I fìcoltà che un uomo non può superare . Dif-

ficoltà che provengono in buona p a r t e dai 
vostr i , dai miei segretar i comunal i , i qual i 
non hanno ancora i m p a r a t o a fa re gli elen-

, chi. Difficoltà che provengono dagli uffici 
; scolastici provincial i , che ci m a n d a n o le ta-

belle con enorme r i t a rdo , o ce le m a n d a n o 
sbagl iate , e qu indi bisogna perdere mesi 
per r inviar le e aggiustarle. 

Ed ho verif icato che il più delle vol te , 
q u a n d o ricevo le t te re da colleghi, che sol-
leci tano il p a g a m e n t o dei con t r ibu t i per 
questo o quel comune , le tabel le erano in 
viaggio f r a il cen t ro e la provincia perchè 
fossero re t t i f ica te , oppu re erano a n d a t e alla 
Corte dei conti , dove, essendo mon tagne , 
r imangono t a lvo l t a per lungo t empore donde 
vengono resp in te con grande pe rd i t a di 
t e m p o se vi è la differenza di mezza lira 
sulla l iquidazione. (Benissimo !) 

Però l ' ammin i s t r az ione può fa re di più. 
E d io accet to la vostra o r t i c a : io mi ado-
pererò ancora p iù perchè ques to inconve-
niente, v e r a m e n t e deplorevole (che non fa 
onore ad u n a amminis t raz ione , la quale 
s ta per a l largare assai la sua opera) sia 
to l to . 

Gli i spe t to r i scolastici scarsi. Lo so, nella 
r ipar t iz ione degli i spe t tor i scolastici, a Pal-
lanza e a Domodossola se ne tolse uno: non 
si po t eva a ogni c i rcondar io dare un ispet-
tore , e quest i due c i rcondar i f u rono r iuni t i 
insieme. 

La Commiss ione , alla quale appar t e -
nevo alcuni anni or sono, ha pensa to che 
su quelle te r re vi è t a n t a v i r tù di energie 
locali, che non è necessario vi arr ivi ogni 
giorno la v igi lanza governa t iva ; f a r a n n o 
bene da sè ; invece quest i i spe t tor i sono 
più spessi in a l t re p a r t i d ' I t a l i a . 

Però, anche qui, onorevole Be l t rami , 
pensi questo: gli i spe t tor i scolastici, che oggi 
sono 283, vengono por ta t i a 400, colla legge 
a p p r o v a t a oggi e vengono inol t re creati 1000 
vice i spe t tor i scolastici . Onde ella ne a v r à 
per il suo circondario e per il suo collegio 
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tanti, che forse verrà qui a dire toglietene 
qualcuno. (Si ride). 

L'onorevole Ciraolo e l'onorevole Di Ro- j 
bilant si sono occupati della crisi magistrale, \ 
partendo da un punto di vista che non bi-
sogna mai dimenticare: che la crisi magi-
strale è un fenomeno interamente rurale 
perchè, mentre nelle città vi sono maestri 
più del bisogno, mancano nelle campagne, 
e mancano perchè i contadini non hanno 
mezzi sufficienti per mandare in città i pro-
pri figli e le proprie figlie a studiare nelle 
scuole normali. 

Dunque che cosa dobbiamo fare ì Dob-
biamo avvicinare le scuole preparataci di 
maestri e di maestre ai eentri rurali e mol-
tiplicare queste scuole. 

L'onorevole Di Eobilant ha espresso il 
concetto che si debba servirsi a questo fine 
dei ginnasi. 

Dichi i io alla Camera che oggi stesso il 
Consiglio dei ministri ha approvato un di-
segno di legge che presenterò immediata-
mente al Parlamento, intitolato: istituzione 
di corsi magistrali in comuni che siano sedi 
di ginnasi isolati. L'esperimento, per ora, 
sarà limitato a sei comuni, senza però con-
fondere il ginnasio col corso magistrale, il 
quale sarà una prosecuzione di esso. 

Non voglio far perdere tempo alla Ca-
mera nell'esporre i particolari del disegno 
di legge che saranno noti fra qualche gior-
no ; l'onorevole Di Eobilant nel suo discorso 
ne ha intuito la linea fondamentale; che 
cioè i cinque anni di cultura classica costi-
tuiscono una buona base di coltura per il 
maestro. 

Io ho fatto eseguire le ricerche, dalle 
quali mi è risultato che i maestri che hanno 
percorso anche soli tre anni di ginnasio, e 
che poi sono passati alle scuole normali, su-
perano quelli provenienti dalle scuole tec-
niche e dalle scuole complementari nell'ita-
liano in pedagogia e nell'attitudine didat-
tica, ma sono a questi inferiori nella mate-
matica e nelle scienze. 

Quindi nei due anni di corso magistrale 
successivi al ginnasio sarà necessario inten-
sificare la cultura matematica e tutte quelle 
cognizioni che mancano nel ginnasio... 

T O R E E . Così peggioreremo il ginnasio. 
C R E D A E O , ministro dell'istruzione pub-

blica,. I l ginnasio non c'entra, esso conti-
nuerà ad esistere, come istituto a sè. Non 
ho tempo di citare cifre, ma posso dire che-
gran parte dei 105 ginnasi governativi, iso-
lati cioè senza liceo, vivono anemici; il corso 
magistrale che si istituirà in sei località per 

ora (eie domande già affluiscono a dozzine)^ 
lascierà intatto perfettamente il ginnasio. 
Solo il licenziato dal ginnasio, che ora si 
disperde per altre vie e che non pud an-
dare dalle piccole alle grandi città per pro-
seguire i corsi del liceo, avrà aperta la via 
di prepararsi all'insegnamento elementare» 
10 ho il culto dell'istituto classico e creda 
che la scuola classica sia la più gloriosa che 
vanti il nostro paese ; se temessi che l'isti-
tuzione di questo corso magistrale dovesse 
avere influenza sul ginnasio, certamente 
non sosterrei questo concetto. Ad ogni modo 
11 Parlamento discuterà a suo tempo il re-
lativo disegno di legge... 

M U R A T O R I , relatore. Il maestro non 
deve sapere tante cose, se si vuol riparare 
alla crisi magistrale. L'istituto classico, co-
me diceva l'onorevole Martini, è un istituto 
aristocratico... 

T O R R E . Sarà peggiorato. 
C R E D A K O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Non sarà peggiorato, ripeto, perchè 
solo il licenziato dal ginnasio, che non può 
proseguire gli studi e che ora rimane ab-
bandonato a sè e diventa o spostato, o 
cacciatore di impieghi, avrà un corso ma-
gistrale di due anni, nel quale si potrà pre-
parare ad esercitare l'insegnamento elemen-
tare. 

Questi corsi non si istituiranno dove 
esiste un Liceo, dove esiste una scuola nor-
male ed anche dove siavicina una scuolanor-
male. Di ciò è evidente la ragione. Basta 
dare un'occhiata alla carta geografica delle 
scuole medie d' Italia per persuadersi del 
grande vantaggio pratico, che presenta que-
sta proposta. 

L'onorevole Ciraolo ha fatto la propo-
sta di istituire nell'istituto tecnico, a lato 
delle sezioni, ora esistenti, una sezione 
magistrale. Egli è partito dal concetto 
che l'istruzione, che si dà nei tre anni di 
scuòla tecnica e nel primo biennio dell'isti-
tuto tecnico, è su per giù quella che si dà 
nella scuola complementare e normale. Ag-
giungendo a questa l'insegnamento della 
pedagogia, dice l'onorevole Ciraolo, avrete 
formato il maestro. 

Su questa proposta studiata con grande 
amore dal Preside dell 'istituto tecnico di 
Rovigo io non ho sul momento idee molto 
chiare, e mi riservo di esaminarla e studiarla. 
Non saprei, per ora, dire alla Camera sesia 

' buona, o cattiva cosa. 
L'onorevole Caetani ha trattato con gran-

de competenza, anzi dirò con singolarissima 
competenza, dell ' Istituto nazionale per gli 
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orfani dei maestr i elementari , del quale egli 
è presidente lodato, ed ha ricordato l 'opera 1 

della Commissione par lamentare , di cui an- ! 
eh' io ho f a t t o par te . È vero, io ne facevo 
parte, ma, poiché non prevalse qualche mio 
concetto, come questo, che è grave danno 
per l 'educazione e per l ' igiene riunire insieme 
un gran numero di alunni o di alunne, non 
esercitai opera efficace, non fu i relatore, e 
mi trassi quasi in disparte. 

Accet to in buona par te la critica che l'o-
norevole Caetani ha fa t to del l ' Is t i tuto na-
zionale per gli orfani . Sorse questa legge con 
diffidenza verso la burocrazia. Si volle to-
gliere l ' I s t i tu to dal dominio della burocra-
zia, e perciò si cieò un ente, che ha alcune 
contraddizioni, che furono messe in evidenza 
dall 'onorevole Caetani . Egli ha qui annun-
ciato un suo piano di i iforma, pe r l a cui at-
tuazione occorrono mezzi. Non posso sul 
momento fargli al tra dichiarazione che que-
s ta e cioè che le proposte del benemeri to 
Consiglio di amministrazione, da lui presie-
duto, saranno esaminate con la massima 
at tenzione dal Ministero. 

L'onorevole Scalori ha presenta to un or-
dine del giorno sul Pa t rona to , del quale 
ha saputo dimostrare i grandi vantaggi 
sociali ed educativi . Mi associo alle sue 
nobilissime parole e gli dichiaro che nella 
applicazione della legge sulla scuola elemen-
ta re e popolare sarà seguito il program-
ma, così elevato, che egli ha esposto. Credo 
che il Pa t rona to scolastico debba recare 
grandi vantaggi , sop ra t t u t t o se ad essoda-
remo nuove at tr ibuzioni , se raggrupperemo 
nella vita comunale t u t t e le libere energie 
intorno ai nuovi ideali della istruzione po-
polare, perchè la evoluzione sociale f a sen-
tire maggiormente la debolezza della nostra 
scuola, e rende necessario che a t torno ai sei 
anni della scuola popolare si sviluppino isti-
tu t i , che la presidino, che la rinforzino, che 
la spingano sempre più p ra t i camente verso 
i fini, ai quali è volta. 

L'onorevole Scalori può essere certo che 
l 'ordine del giorno, da lui presentato, sarà 
da me tenuto nella massima considerazione, 
perchè coincide c.m le idee contenute nella 
legge sulla scuola elementare e popolare. 

L'onorevole Romanin-Jacur , sempre ri-
manendo nel campo dell ' istruzione elemen-
ta re e popolare, ha raccomandato al Mini-
stero di fare ciò che fa ogni giorno, perchè, 
onorevoli colleghi, al Ministero vi è una 
montagna di t ipi di edifìci scolastici ada t t i 
per t u t t i i comuni, e non appena viene la 
richiesta vengono spediti gratis et amore Dei. 

ROMANIN-JACUR. Dovrebbero essere 
resi obbligatori. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub' 
blica. Ma, onorevole Romanin - Jacur vi è 
di p iù ; quei r i tardi che ella deplora non 
saranno d 'ora innanzi più imputabi l i alla 
Minerva, perchè gli edifìci scolastici, con la 
legge oggi vo ta ta , saranno approva t i in pro-
vincia. Questo è un decentramento, al quale 
la Camera ha da to l 'approvazione e di cui 
vedremo presto l 'esperimento. 

ROMANIN-JACUR. Ma io vorrei che fos-
sero dichiarati obbligatori. Questa è la que-
stione. 

M A R T I N I . Se vogliono il sussidio, deb-
bono far così. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub 
blica. Se vogliono avere il sussidio, debbono 
at tenersi a certe regole ed a certe norme; 
ad ogni modo il Genio civile, la Deputa-
zione scolastica e il Consiglio scolastico do-
vranno esaminarli. 

E passo alla scuola media. Debbo qui 
brevemente fare una dichiarazione esplicita: 
ho pensato molto sulla scuola media. Gli 
onorevoli colleghi sanno che nel p rogramma 
del Governo, presentato nella seduta dell'8 
aprile," fra i problemi della istruzione popo-
lare si met teva in evidenza come urgente e 
necessario questo solo: la r i forma della 
scuola media. 

Per r i formare occorrono i mezzi, questo 
è indubitato, ed è dal dicembre che io s to 
ricercando, con grande amore, i mezzi ne-
cessari per l 'organico del personale delle 
belle a r t i ; è da mesi che occorrono nuovi 
fondi per i i personale assistente tecnico delle 
Università, per le segreterie universitarie, per 
gli edifici universitari ; la dotazione, il ma-
teriale scientifico delle Universi tà è povero^ 
ed ha bisogno di larghi mezzi. E i mezzi 
mancano. 

Il credere che si possa seriamente rifor-
mare la scuola media senza dare all 'erario 
nuove sorgenti, è credere una cosa impos-
sibile. Io starei a discutere per anni col 
ministro del tesoro, senza concludere. 

Nel discorso del 14 dicembre ho già ac-
cennato alla mia idea, che ebbi tempo 
di approfondire in questi mesi; idea che 
del resto non è nuova, poiché fu già sug-
geri ta dalla Commissione d' inchiesta, assai 
benemeri ta . 

Aumentando di dieci lire all 'anno, in me-
dia, la tassa che pagano gli alunni delle 
nostre scuole medie, si r icavano circa lire 
1,300,000. (Commenti). 
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Facciamo il confronto con gli Stati esteri. 
Noi siamo ad una grande distanza dalle 
altre nazioni nel pagamento delle tasse sco-
lastiche. Le nostre scuole medie vivono in 
gran parte, dei denari dello Stato. Sono venti-
nove milioni, in gran parte frutto dei consumi 
popolari. Presso le altre nazioni le scuole me-
die e le universitarie sono invece in buona 
parte alimentate da coloro che ne ritrag-
gono il vantaggio più diretto. {Approva-
zioni) 

Espongo molto sommariamente e grosso-
lanamente, nella improvvisazione a cui sono 
costretto, il mio concetto. Lasciamo da 
parte le scuole normali, per le quali non si 
deve aumentare nemmeno di un soldo la 
tassa annuale. (Approvazioni). 

Nelle scuole "tecniche si potrebbe fare un 
aumento leggerissimo. 

Ma l ' ist i tuto classico, che è frequentato 
dalla parte più ricca della popolazione, può 
benissimo sostenere un modesto aumento 
di tassa, che metta il Governo in condi-
zione di potere rimediare alla deficienza eco-
nomica dell'istruzione media. (Approva-
zioni). 

Perchè, onorevoli colleghi, noi dobbiamo 
mettere in condizioni economiche migliori 
tutti i capi di istituto, per rinvigorirne l'au-
torità, per dar loro maggior forza, per at-
tirare i migliori insegnanti alla direzione 
degli istituti, 

Noi non possiamo tollerare più a lungo 
che dal ginnasio inferiore i professori esu-
lino verso altre scuole. I l nostro ginnasio 
fu sempre l ' ist i tuto migliore, e dobbiamo 
richiamare ad esso i migliori elementi. 

E anche il personale delle scuole tecniche 
non ¡si può dire che sia in co adizioni molto 
buone; la legge 8 aprile 1906 ha lasciato al-
cune ingiustizie, che debbono essere elimi-
nate, perchè nella scuola ciò che più im-
porta è la disciplina ; ma senza giustizia 
non vi è disciplina. 

I segretaii delle scuole medie hanno bi-
sogno di essere retribuiti meglio. 

I bidelli, in alcuni casi, noi li paghiamo 
meno di due lire al giorno ; quindi è che 
noi abbiamo un personale non sempre buono 
mentre i bidelli dovrebbero essere sempre 
delle persone dabbene, oneste e scelte, per-
chè vivono continuamente a contatto con gli 
alunni. Dovrebbero essere scelti sempre con 
grande accuratezza. 

Io non discendo ai particolari ; calcoli 
precisi numerici che io ho già fatti, mi 
conducono a questo : che con un aumento 
4elle tasse nelle scuole classiche, pur rima-

nendo a una grande distanza dalle al-
tre nazioni, con un piccolo aumento delle 
tasse nelle scuole e negli istituti tecnici, 
noi potremmo avere i fondi necessari per 
poter compiere la riforma della scuola 
media. 

E badate : anche dalle indagini fatte ri-
sulta che il 95 per cento delle famiglie che 
in Ital ia mandano i loro figli alla scuola 
media sono in condizioni di poter tollerare 
un aumento di tasse. 

E badate ancora: che in nessun paese 
del mondo vi è un così grande esonero dalle 
tasse per i ragazzi che abbiano attitudine allo 
studio come in Italia. Chi non ha attitudine 
allo studio e non ha mezzi per studiare, vada 
per altre vie, per le scuole professionali e 
per quelle di agricoltura o per quelle d'arti 
e mestieri. Questo è il concetto fondamentale 
a cui sarà informata la parte economica 
della riforma della scuola media. (Approva-
zioni)i. 

L'altro concetto è quello della concen-
trazione delle materie, che varrà poco... so 
che dissento dall'onorevole Martini, e questo 
mi duole; ma so anche che non ho mai 
avuto agio di esporgli per intero il mio pen-
siero sopra questo punto. 

Non lo voglio esporre oggi, perchè occor-
rerebbe nn tempo molto lungo; ma il fra-
zionamento pedagogico che domina in al-
cune nostre scuole, nelle quali l'alunno o 
l'alunna di 9 o 10 anni sono presi da nove 
o dieci maestri che li tirano per parti di-
verse e l'uno non sa quello che fa 1 altro,, 
e un giorno li caricano di lavoro e l'altro 
giorno invece li lasciano a spasso... (Bravo! 
Bene!) è grave danno morale ed educativo. 

È anche questa una specialità del no-
stro paese, che noi dobbiamo togliere. Noi 
dobbiamo mettere l 'insegnanti nel maggior 
contatto e nella maggiore intimità possi-
bile con gli scolari, e per ciò dobbiamo 
sostituire all'insegnamento per materie l'in-
segnamento per classe; ma questo non lo 
voglio portare, onorevole Martini, nei gradi 
supremi, questo non lo voglio spingere al 
punto che il professore d'italiano debba 
insegnare la matematica. Intendiamoci bene: 
concentrazione sì, ma concentrazione di ma-
terie affini e non in tutte le classi. 

Io ho insegnato in tutte le scuole : feci 
anche il maestro serale quando ero alunno 
di ginnasio, ho insegnato anche nel l iceo; 
e sono convinto che la sodisfazione mag-
giore si prova precisamente nel ginnasio, 
dove il professore domina la scolaresca 
tutto il giorno, ne diventa il padre, dove 
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si stabilisce quel vincolo di affet to , cho vale 
assai più della do t t r ina e delia erudizione, 
onorevoli colleghi !,.. {Bravo!) 

Perchè nel nostro paese, a differenza 
degli al tr i , vi è l ' insegnamento per mater ie 
invece che per elassi? La ragione vi è, 
onorevoli colleghi, ed è u n a ragione sto-
rica e sociale. Nel 1860, e poi, anche dopo 
il 1870, a l lorquando l ' I t a l i a volle ripren-
dere la sua via verso la nuova civil tà, t rovò 
che dalle Univers i tà , dallo Facol tà di filo-
sofìa e le t te re e dalle Facol tà di scienze, 
era, anno per anno, forni to uno scarso nu-
mero d ' insegnant i di scuole medie. Noi ab-
biamo voluto in t u t t e le provincie fondare 
delie scuole medie e le Universi tà davano 
un numero esiguo d ' insegnant i . Che cosa 
abb iamo fatto*? Ogni maest ro e lementare 
che avesse pochi anni d ' insegnamento , con 
un esame molto modesto, era abi l i ta to ad in-
segnare nelle scuole medie; ma non si poteva 
abili tarlo ad insegnare in t u t t e le mater ie let-
terar ie o scientifiche. E r a sufficiente che si po-
tesse preparare in una mater ia . Avevamo i 
nostri reduci gar ibaldini che avevano biso-
gno di essere collocati, e li abbiamo collocati 
nelle scuole medie ad insegnare filosofìa ed 
i ta l iano. {Ilarità—Commenti). E poi c 'erano 
parecchi dottori senza clienti, avvoca t i senza 
cause, ed in quel periodo la scuola media 
ha rec lu ta to ogni forza e quindi si dove t te 
per necessità r icorrere alla specializzazione, 
ossia chiedere a ciascuno di quest i profes-
sori l ' insegnamento di una sola materia , ed 
era molto. 

Oggi le cose sono cambia te . Balle Facol tà 
di filosofia e lettere, dalle Faco l t à di scienze, 
escono ogni anno giovani dota t i di cul tura 
e levata , giovani che possono insegnare be-
nissimo le mater ie le t terar ie e giovani che 
possono insegnare le mater ie scientifiche, 
eserci tando nelle classi u n a efficace influenza 
spir i tuale, r iunendo in to rno a sè la scola-
resca, così da evi tare che il professore corra, 
come avviene oggi, da un i s t i tu to al l 'al tro, 
da u n a classe al l 'a l t ra per compiere il suo 
orario. (¿Approvazioni). 

Ecco il concet to fondamenta le , che i t e -
deschi ch iamano concentrazione degli inse-
gnament i e che noi dobbiamo in t rodur re 
nelle nostre scuole g rada tamen te , perchè 
non possiamo pre tendere che da oggi a do-
mani chi, per esempio, ha insegnato so l tan to 
s tor ia per vent i anni diventi un buon pro-
fessore di i tal iano. (Approvazioni) . Sarebbe 
assurdo ! 

Dobbiamo chiedere questo per i g iovani 
e g r ada t amen te . 

M A R T I N I . Senza troppe ore per i pro-
fessori. 

CE E D ARO, ministro dell'istruzione pub-
Mica. I n quan to alle ore, onorevole Mart ini , 
poiché ella mi dà l ' idea, io penso che nelle 
nostre scuole sia ingiusto pre tendere dall ' in-
segnante vecchio come dal l ' insegnante gio-
vane, lo stesso numero di ore. L ' insegna-
mento è affare di g ioventù , ha bisogno di 
vivaci tà , ha bisogno di suggestione morale, 
oltreché di do t t r ina (Bene /); e quando si è 
anda t i innanzi negli anni anche i maes t r i 
migliori perdono molto della loro efficacia. 

Se si potesse essere sempre giusti, do-
v remmo diminuire il numero delle ore di 
insegnamento via via che il professore in 
vecchia; ma capisco che corro verso il campo 
ideale e bisogna s tare nella real tà . 

Ma la rea l tà d imostra che il sistema delle 
classi aggiunte, che gli insegnanti cercano 
in principio del l 'anno con g rande cura, ha 
da to cat t iv i effet t i ; la rea l tà dimostra che 
gli scioperi scolareschi d ipendono in gran 
p a r t e da questo f r az ionamen to pedagogico 
che domina nella nostra scuola m e d i a ; la 
rea l tà ci dice che t u t t i sen t iamo un certo 
disagio e che a questo bisogna r iparare . 
(Approvazioni). 

E credo che l ' I t a l ia saprà ce r t amen te 
r iparare, perchè la scuola media fo rma il 
ca ra t t e re della classe dir igente di una na-
zione ed imprime il moto psicologico e mo-
rale a t u t t a la popolazione. (Approvazioni). 

GIR AOLO. T r a t t a t e meglio gl ' insegnant i . 
C R E D A E O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Pochi mesi di r i tardo saranno com-
pensat i da sodisfazioni mater ial i ed anche 
morali. Anche Domeneddio creò il mondo 
in sei g iorn i ! Lascia te un po ' di t e m p o an-
che a quest i poveri ministri . . . {Ilarità). 

TJna voce. I n set te giorni!.., 
C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-

blica.I\ se t t imo si riposò!. . . Non sapete nep-
pure la storia s a c r a ! (Viva ilarità). 

L'onorevole Lucifero e l 'onorevole Ciraolo 
par la rono nobi lmente dei convi t t i nazionali . 
Se avessi t empo, potrei dare alla Camera 
qualche notizia in torno ai nostri convi t t i 
nazionali, poiché in ques t 'u l t imo anno gli 
alunni aumenta rono di oltre un migliaio, 
poiché dalla maggior pa r t e dei nostri con-
vi t t i , come ha d imos t ra to con cifre l ' o n o -
revole Ciraolo, si debbono respingere le do-
m a n d e delle famiglie per mancanza di locali 
e per mancanza di personale. 

I nostri convi t t i v a n n o r ip rendendo una 
vi ta nuova, ed io penso che il solo modo 
serio per fare concorrenza ai convit t i p r iva t i 
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è questo, che lo Stato faccia dei buoni con-
vitt i . 

Per gli is t i tutori il reclutamento è molto 
difficile. Anche nel concorso chiuso da poco 
non abbiamo potu to t rovare un numero 
sufficiente di idonei per coprire tu t t i i posti 
vacant i ; segno evidente che la retribuzione 
non risponde alla fat ica. 

L'onorevole Ciraolo domanda di parifi-
care lo st ipendio degli is t i tutor i a quello 
degli al tr i impiegati che hanno eguale ti-
tolo: io studierò questo suo concetto. In-
t an to posso dirgli che è pronto un regola-
mento, che andrà presto al Consiglici di Stato, 
col quale si istituiscono gli is t i tutori tiro-
cinanti, giovani che nei convitt i hanno vit to 
e alloggio, ma non retribuzione, e che da-
ranno un po' di sollievo agli ist i tutori effet-
t ivi e fo rmeranno un vivaio per dei buoni 
isti tutori . 

Questa esperienza è s ta ta f a t t a al t rove 
con buon esito. 

Inol t re altre r iforme sono preparate in 
quel regolamento, r iforme sulle quali non 
voglio t ra t t enere più a lungo la Camera. 

Sarà is t i tui to un Consiglio di educazione 
al fine di imprimere alla vi ta in terna dei 
nostri convit t i una azione educatr ice più 
profonda, allo scopo di met tere in istret to 
rappor to la vi ta del convit to con la v i ta 
della scuola. 

I n esso entreranno i capi di ist i tuti delle 
scuole a cui appar tengono i convi t tor i , af-
finchè f ra il re t tore che rappresen ta la fa-
miglia e il capo d ' i s t i tu to che rappresenta la 
scuola vi siano continui rapporti . 

L 'esperimento dei Comitat i dei padri di 
famiglia, che si sono costi tui t i ques t 'anno 
in I ta l ia in numero molto r i levante, posso 
dire che, nonos tan te qualche inconveniente, 
esso è ben riuscito; i padr i di famiglia hanno 
risposto a questo appello. 

La famiglia domanda di conoscere più 
in t imamente la scuola, vi s ' interessa, vuole 
parteciparvi . È certo che per i convi t t i oc-
correrebbero mezzi maggiori ; abbiamo in 
bilancio circa mezzo milione per pareggiare 
i bilanci dei convi t t i che sono in disavanzo 
e quest 'anno, per riparazioni al solo edifizio 
del convi t to di Madd iloni, si debbono spen-
dere 100 mila lire. 

Ma con un esame paziente ed accurato 
dei singoli bilanci, anche qui si sono potut i 
ot tenere, in questi ul t imi mesi, grandi e 
notevoli miglioramenti. 

L 'onorevole Caetani e l 'onorevole Cicca-
rone, mi pare, mi hanno chiesto notizie del 
convi t to di Roma. 

Non ho nessuna difficoltà di esporre qui il 
mio pensiero. STel 1907 si acquistò un terreno 
in via Po per la costruzione del nuovo edifi-
zio dest inato al convit to nazionale. Il terreno 
era alla periferia della ci t tà, oggidì è nel-
l ' interno. Per fabbricarvi , occorrerebbe ag-
giungere una somma notevole a quella stan-
ziata in bilancio per legge. I o penso che 
un buon convi t to non deve essere nell'in-
terno della c i t t à : la disciplina e l 'educa-
zione sono in ragione diret ta dello spazio 
che un convit to ha a sua disposizione, e 
in Svizzera, in àmerica, anche in Francia , 
ovunque vi sono convi t t i fiorenti, essi sono 
sempre fuor i della ci t tà . E d io sono alla ri-
cerca di un terreno fuori di R o m a che sia 
molto più esteso del l 'a t tuale. 

Sarebbe mio desiderio di poter fondare un 
convit to con due sezioni, una per i signori 
e una per i piccoli borghesi, perchè è dove-
roso tener conto dell 'economia di t u t t e le 
famiglie, e vorrei anche fondare un convit to 
femminile, essendo una vera lacuna, "come 
bene ha nota to l 'onorevoie Ciraolo, che la 
capitale d ' I t a l i a ne sia sfornita. 

Tu t t e queste sono idee; bi-ogna poi fare 
i conti con la finanza e vedere se tornano. 

L 'onorevo le Ciccarone ha par la to dei 
supplenti della scuola media. A questo ri-
guardo io ho le mie idee e non le abban-
dono. Quest 'anno si sono bandi t i mille e 
quat t rocento concorsi e si è elevato il limite 
di età per l 'ammissione. Ormai t u t t i rico-
noscono una legge sola, secondo la quale 
devono essere assunti gli insegnant i dello 
Stato ; il pubblico concorso, ed un'eccezione 
mi pare pericolosa. 

I supplent i si presentano al concorso in 
condizioni migliori degli altri, perchè il ser-
vizio pres ta to è uno dei t i tol i t enu to in 
maggior considerazione. 

Si è qui osservato, mi pare dall 'onore-
vole Lucifero, che si sta preparando alla 
Minerva un regolamento col quale nei con-
corsi speciali si darà la prevalenza all 'an-
zianità. È una notizia assolutamente ine-
sat ta . I l regolamento è ancora presso di me 

I ed esso conterrà disposizioni tali che i posti 
nelle grandi c i t tà saranno vinti da coloro 
che hanno energia e diano garanzia di saper 
tenere vigorosamente la scuola, il che deve 
essere dimostra to dall ' ingegno, dalla cal-
tu ra , dalle pubblicazioni e dal servizio pre-
stato, cioè da un complesso di elementi di 
cui intendo rendere responsabile l iberamente 
la Commissione giudicatrice, poiché coi cal-
coli ari tmetici non è possibile valutare l'in-
telligenza e l ' a t t i tudine di un insegnante. 
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Dell ' istruzione superiore pochi si sono 
occupati . 

L'onorevole Caetani è tornato su di un 
concetto, che aveva già esposto nel dicem-
bre scorso, circa l ' insegnamento della storia 
delle religioni, dicendo che io alloia non gli 
risposi perchè avevo paura . 

No, onorevole Caetani, non ho paura di 
così poco. Non ho risposto per una distra-
zione, come già le dissi pr iva tamente . 

Se l'onorevole Caetani parla dell'insegna-
mento della storia delle religioni nelle Uni-
versità, debbo dirgli che al ministro manca 
in teramente la facoltà di istituire nuove 
cat tedre per incarico; ciò spetta, in base al 
regolamento, al Consiglio superiore, nel quale 
sono rappresenta te t u t t e le competenze tec-
niche. 

Ad ogni modo l ' insegnamento della sto-
ria delle religioni s ' impartisce a Roma, ove 
esistono una cat tedra di storia del cristia-
nesimo ed un 'a l t ra di archeologia cristiana 
e può sorgere in al tre Università per ef-
fe t to di libera docenza. 

Non è possibile, onorevole Caetani, isti-
tuire una ca t tedra di ruolo per ogni ramo 
dello scibile umano: queste discipline pos-
sono ut i lmente essere r iservate alla operosità 
feconda della libera docenza. 

Ella ha accennato alla richiesta di questo 
insegnamento nella Accademia di Milano. 
Ef fe t t ivamente l ' insegnamento è s ta to ri-
chiesto, ma da un docente che non aveva 
i requisiti legali per esercitarlo, non aveva 
cioè la libera docenza, e quindi il Consiglio 
superiore rispose negat ivamente. 

Ma se il Consiglio superiore farà pro-
poste per questo insegnamento, io sarò ben 
lieto di firlnare i decreti, perchè credo che 
la storia di questa par te elevata dello spi-
ri to umano, che ha avuto t a n t a importanza 
sopra la evoluzione storica, sia necessaria 
ad una esatta conoscenza della storia po-
litica. 

Non partecipo all 'opinione dei suoi av-
versari i quali credono questo insegnamento 
estraneo alla cultura universitaria e mi ri-
cordo di avere sostenuto all 'Università di 
Pav ia che anche il tomismo dovrebbe 
avere il suo illustratore, che l 'Università 
dovrebbe essere libera palestra per t u t t i gli 
indirizzi intellettuali e per t u t t e le disci-
pline. Ben venga dunque anche la storia 
delle religioni. 

Che se poi parlasse di istituirla nelle 
scuole medie, allora direi che in queste 
abbiamo già t roppi insegnamenti , che il pro-
fessore di storia politica ha l'obbligo d'in-

segnare anche l 'evoluzione religiosa e che 
il professore di filosofia, che ella vorrebbe 
espellere dai nostri licei, può occuparsi, se 
vuole, anche di filosofia religiosa. 

Ora io credo di aver risposto a quasi 
tu t t i gli onorevoli coileghi. Mi manca di 
dire due parole all 'onorevole Scalori, il quale 
con grande finezza ha toccato alcune que-
stioni che interessano i professori delle 
scuole medie. Egli vorrebbe sopprimere al-
cuni piccoli is t i tut i , che si reggono in piedi 
per il volere, dice, di campanili. Ma onorevole 
Scalori, rappresentano un brandello dell'a-
nima di un comune. Ma se andate a toccare 
un piccolo ginnasio, un ginnasio antico, 
suscitate un putiferio. Nessun ministro può 
assumere questa responsabilità. Bisogna 
essere pratici. 

Quale ministro si è arrischiato di abolire 
qualcuna delle ven tun 'Univers i t à del Re-
gno? L'onorevole Martini lo tentò, ma lo 
ten tò soltanto, perchè qui si viene a toccare 
la spir i tual i tà di un comune, perchè l 'Uni-
versità, la scuola, è la par te più viva del-
l 'anima collettiva di un paese. E poi non 
è vero che gli is t i tut i poco f requenta t i siano 
inutili. 

Negli i s t i tu t i poco f requenta t i ta lvol ta 
si fo rmano i migliori cit tadini , perchè, 
quando gli scolari sono pochi, più profonda 
è l 'azione educatr ice . Io, di istituire nuove 
scuole mi sento capace, ma non di menare 
la falce sopre scuole esistenti. {Bravo!) 

Sulla questione Rampoldiana, chi do-
veva dargli una risposta non è presente. 
Badi però, onorevole Scalori, che la que-
stione nou è semplice, come ella crede, per-
chè quando si presentò il disegno di legge 
per cumulare il servizio pres ta to dai pro-
fessori presso comuni e provincie con quello 
prestato presso lo Stato , t u t t e le al tre ca-
tegorie di impiegat i presentarono la stessa 
domanda , dimodoché si sarebbe andat i in-
contro ad una spesa enorme. 

Ad ogni modo qui si t r a t t a di rivedere la 
legge fondamenta le delle pensioni e bisogna 
andare guardinghi a far questo. Per conto 
mio, come ministro dell 'istruzione, sarei lie-
tissimo che una legge venisse e desse modo di 
concedere il riposo a molti vecchi professori. 
Abbiamo maestri di ginnastica di 80 anni, 
capi di is t i tuto di 75, che hanno bisogno 
di essere collocati a riposo, questo è vero; 
ma una r i forma della legge sulle pensioni 
civili, non la deve chiedere a me, ma al 
ministro del tesoro. 

F u già chiesta insistentemente, anzi fu i 
anch'io t r a i chiedenti; ma il Governo non 
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ha mai repu ta to oppor tuno di mettersi per 
questa via. 

Fondo Kirner . In questi giorni si s tanno 
interrogando tu t t i i professori delle scuole 
medie, per sapere se sono disposti a pagare 
una tassa annua a favore degli orfani e 
delle vedove dei loro colleghi che sono 
mort i lasciandoli senza diri t to a pensione. 
Spero che la grande maggioranza dei pro-
fessori italiani risponderà af fermat ivamente 
e così, senza aggravio dello Stato, po t rà 
essere f a t t a questa benefica legge. 

In quanto agli esami, io non ho nulla da 
dire. Ho già presenta to da due o tre giorni 
il disegno di legge al Senato. 

Ma io sono passato qui per un ant i fem-
minista . L 'onorevole Martini, l 'onorevole 
Lucifero, credo l 'onorevole Oiraolo, mi hanno 
accusato di voler espellere le donne dalla 
scuola media. Sono poco prudente, ma vado 
adagio a t i rarmi addosso questa tempesta . 
(Si ride). 

Tut to questo è inesat to . Io anzi debbo 
dire che quest 'anno, per necessità di cose, 
ho nominato nelle scuole medie, principal-
mente nelle tecniche, molte donne regolar-
mente abil i tate o laureate, e dalle informa-
zioni che pervengono al Ministero pare che 
facciano buona pro?a. 

Onde sono confor ta to a fare un passo 
innanzi. 

Nella r i forma del - regolamento per le 
scuole medie, che andrà al Consiglio di Sta to 
t ra pochissimi giorni, voglio aprire alle 
donne, a par i tà di condizioni coi maschi, 
l ' insegnamento delle lingue moderne nelle 
scuole medie inferiori, nelle scuole tecniche. 
E questo perchè la prova buona è s t a t a 
f a t t a dalle donne nell ' insegnamento delle 
lingue e le t te ra ture viventi . 

F a t t o questo esperimento per un anno, 
se riuscirà bene, riprenderò in esame con 
molta at tenzione il voto della sezione della 
Giunta del Consiglio superiore per le scuole 
medie, per vedere se sia il caso di ammet-
tere le donne ai concorsi dei ginnasi inferiori 
ed anche delle scuole tecniche maschili. 

Ma su questo pun to mi riserbo di fare 
un anno di nuovo esperimento, se la be-
nevolenza della Camera vorrà concedere che 
questo esperimento io faccia. Perchè, a parer 
mio, in f a t to di istruzione un ordinamento, 
per il solo fa t to che esiste, è migliore di uno 
nuovo non ancora esperimentato. 

Io penso che in f a t t o di r i forma delle 
scuole medie... 

M A R T I N I . Ma nella scuola normale fem-
minile oggi insegnano donne. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. C'è un equivoco. Quella è appun to 
r i se rva ta alle donne. 

MARTINI . Allora va bene. 
CREDARO, ministro dell'istruzione pub-

blica. Anzi, io intenderei anche che le scuole 
normali miste fossero aperte alle donne a 
par i tà di condizioni con gli uomini. Ma nel 
r innovare bisogna andare adagio. Non 
possiamo dire oggi quale influenza eserci-
terà la donna insegnante nei ginnasi inferiori 
in confronto degli uomini. 

10 non ho ancora elementi sufficienti per 
dire se sia necessario aprire alle donne que-
ste scuole, benché lo zelo, la diligenza, la 
cul tura e l 'al to senso di responsabilità delle 
donne sia ben noto. 

Onorevoli colleghi, io vengo ad un ul-
t imo argomento : 1' organico del perso-
nale degli i s t i tu t i delle belle ar t i e di mu-
sica. 

Oggi il mio caro amico e valente collabo-
ra tore Vicini ha dichiarato agli interroganti 
che io avr< i f a t to dichiarazioni in sede dd 
bilancio. E le dichiarazioni sono ques te : 
nel dicembre 1910 una Commissione di per-
sone autorevoli e compatenti fu da me in-
caricata, d 'accordo col presidente del Con-
siglio di allora e col ministro del tesoro, di 
preparare una r iforma di organico. Si di-
scusse allora se si dovesse riformare t u t t o 
l 'o rd inamento degli is t i tut i o limitarsi, per 
ora, sol tanto alla parte economica e si decise 
di r iformare per ora sol tanto la par te eco-
nomica, r imandando a tempi migliori il rior 
d inamento della vi ta interiore di questi 
ist i tuti . 

E da allora in poi il Ministero non ebbe 
più oscillazioni; e le due correnti, di cui si 
parla in questi giorni e che avrebbero ri-
t a r d a t a l 'approvazione del disegno di legge, 
sono pure invenzioni. 

11 disegno di legge fu manda to con t u t t a 
sollecitudine al Tesoro e fra il ministro del 
tesoro e quello d'istruzione vi fu uno scam-
bio continuo di osservazioni e di contros-
servazioni, che na tura lmente furono sospese 
a cagione della crisi ; ma le t r a t t a t ive poi 
furono riprese. 

Mai, onorevoli colleghi, fu abbandonato 
lo studio di questo disegno di legge. Io 
potrei leggere qui t u t t e le date dello scam-
bio di corrispondenza t ra il ministro del 
tesoro e quello dell ' istruzione: 27 aprile, 
4 maggio, 18 maggio, 23 maggio ; vale a dire, 
in quel giorno in cui i presidenti delle Acca-
demie e degli I s t i tu t i te legrafavano dimis-
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sioni collettive, si s tava f ra il ministro del-
l ' istruzione e quello del tesoro per venire 
ad un accordo definitivo, giacché io aveva 
dichiarato al Tesoro di cedere sopra alcuni 
pun t i , ch'esso r i t eneva t roppo gravosi all'e-
rar io ; e alla Direzione generale delle Belle 
Ar t i da me era già s ta to d a t o ordine di pre-
parare la r isposta in questo senso. 

Perciò il movimento f a t to alla vigilia 
della discussione del bilancio non fu oppor-
tuno. 

Ci tengo a d ichiarare questo, che è do-
cumentabi le (e ho qui la pratica), per-
chè è bene che il Par lamento sappia che la 
agitazione non ha influito per nulla nelle 
nostre deliberazioni, neppure per r i tardarle. 

L'onorevole Marangoni ha chiesto oggi 
che cosa farà il Governo di f ronte alle di-
missioni collettive che furono presentate . 

Onorevole Marangoni , la pra t ica costante 
che io seguo è questa: chi non vuole coo-
perare per i i buon andamen to della pubbl ica 
cosa, si ritira. (Benissimo! — Interruzioni). 
Noi non possiamo dire altro. {Commenti). 

Sopra questo caso particolarissimo non 
ho preso ancora una deliberazione definitiva. 
Ma io, ogni vol ta che mi si presentano delle 
dimissioni, per ab i tud ine , le accetto, (Appro-
vazioni), perchè non ammet to le dimissioni 
collettive nei pubblici servizi dell ' istruzione. 
Il Ministero non aveva f a t t o alcun a t to bru-
sco, dal quale si potesse desumere che avesse 
abbandona to il suo proposito primitivo. 

MARANGONI. Il Ministero non lo faceva 
nè brusco, nè dolce ! 

M U R A T O R I , relatore. Lo ha promesso 
e lo fa. Ma non si fanno proteste collettive. 
H a ragione il ministro ! 

MARANGONI . Sono presidenti che si 
chiamano Camillo Boito e Pompeo Mol-
menti . 

TJna voce a sinistra. Tan to più debbono 
r ispet tare la disciplina ! 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Che cosa volete che faccia il ministro? 

M A R T I N I . Ella, onorevole ministro, 
pa r la italiano, m a noi temiamo il ministro 
Tedesco. (Si ride). 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. I l disegno di legge sarà presentato pri-
ma che si prendano le vacanze. Ma è bene 
che la Camera sappia che esso si compone 
di molti ruoli, perchè la Commissione ha 
voluto che ad ogni is t i tu to si mantenesse 
la sua fisonomía storica e le sue origini locali. 
Quindi è che i ruoli, che sono molti , si do-
ve t te ro s tudiare ad uno ad uno; da qui una 
perdi ta di t empo, che non si verifica di solito 
con gli altri organici. 

Dichiaro, concludendo, che il Governo sa 
bene che una delle glorie d ' I ta l ia in faccia 
a t u t t o il mondo, e nei t empi passati e nei 
tempi presenti , è l ' idealità dell 'arte. Esso 
non verrà mai meno ai suoi doveri verso 
l 'a r te e verso coloro che la coltivano e la 
insegnano. ( Vivissime approvazioni. — Molti 
deputati si congratulano con l'onorevole mi-
nistro). 

Voci. La chiusura ! La chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo s ta ta chiesta 

la chiusura, domando se sia appoggiata. 
(È appoggiata). 
Essendo appoggiata, la met to a pa r t i to . 
(,È approvata). 
S ' i n t e n d e che, come al solito, è riser-

va ta facol tà di par lare all 'onorevole relatore. 
Presentazione di disegui di legge. 

GIOLITTT, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Mi onoro di presentare 
alla Camera i seguenti disegni di legge; il 
primo, per proroga delle facol tà accordate 
al Governo con l 'art icolo 14 della legge 
12 gennaio 1909, n. 120; il secondo, per pro-
roga delle disposizioni della legge 8 lu-
glio 1883, n. 1496, a favore dei danneggiati 
politici delle provincie napoletane e sici-
liane ; il terzo, per una somma occorrente 
alla partecipazione della Direzione generale 
della sanità pubblica all 'Esposizione interna-
zionale d ' igiene sociale in Roma; un quar to , 
per maggiore spesa di lire 160,000, per comple-
tare i lavori occorrenti alla sistemazione del 
laboratorio chimico per le sostanze esplosive. 

Chiedo che gli ul t imi due disegni di legge 
siano trasmessi alla Commissione del bi-
lancio, e che gli altri due seguano la proce-
dura degli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
presidente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno, della presentazione dei seguenti di-
segni di legge: 

Proroga delle facol tà accordate al Go-
verno dalla legge 12 gennaio 1909, n. 120 ; 

Proroga delle disposizioni della legge 
8 luglio 1883, n. 14°6, a favore dei danneg-
giati politici delle provincie napoletane e 
siciliane ; 

Somma occorrente per la partecipazione 
della Direzione generale della sanità pub-
blica all 'Esposizione internazionale d'igiene 
sociale in R o m a ; 
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Maggiore sposa di lire 160,000per comple-
t a r e i lavori occorrenti alla s is temazione del 
laborator io chimico per le sostanze esplosive. 

L ' o n o r e v o l e pres idente del Consiglio 
chiede che gli u l t imi due disegni di legge 
siano deferi t i al l 'esame della Commissione 
del bilancio, e che gli a l t r i due segnano la 
procedura degli Uffici. 

Non essendovi opposizioni, così r imane 
s tabi l i to . 

Risulluuienlo della votazione secreta. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r i su l tamento della votaz ione segreta sui 
seguenti disegni di legge : 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanzi mento su alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero 
degli affar i esteri, per l 'esercizio finanziario 
1910-11: 

Present i e vo tan t i . . . 234 
Maggioranza 118 

Voti favorevoli . . . 209 " 
Voti cont rar i . . . . 25 

(La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 

s t anz iamento su alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero della 
guer ra per l ' eserc iz io finanziario 1910-11: 

Present i e v o t a n t i . . . 234 
Maggioranza 118 

Voti favorevoli . . 201 
Voti contrar i . . . . 33 

[La Camera approva). 
Approvazione di spesa conseguente dal-

la applicazione della legge 18 dicembre 1910, 
n. 867, sul r io rd inamento delle scuole i ta-
liane al l 'es tero: 

Present i e v o t a n t i . . . 234 
Maggioranza . . .118 

Voti favorevoli . . . 223 
Voti contrari . . . . 11 

(La Camera approva). 
Modificazioni ed aggiunte alle leggi 

sulla posizione ausiliaria, sul congedo prov-
visorio e sull ' avanzamen to degli ufficiali 
della regia m a r i n a : 

Present i e vo tan t i . . . 234 
Maggioranza 118 

Voti favorevol i . . . 208 
Voti cont rar i . . . . 26 . 

(La Camera approva). 

Provved iment i per l ' istruzione elemen-
tare e popolare : 

Present i e vo tan t i . . . 234 
Maggioranza 118 

Voti favorevoli . . 216 
Voti contrar i . . . 18 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione. 

Àbbruzzese — Abignente — Agnesi — 
Agnet t i — Albasini — Amici Venceslao — 
Ancona — Angiulli — Arr ivabene — Artom 
— Astengo. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — Ba-
daloni — Balsano — Barnabe i — Barzilai 
— Baslini — Bat tagl ier i — Battel l i — Bel-
t r ami — Bergamasco — Berlingieri — Bert i 
— Bertolini — Bettolo — Bet toni — Bianchi 
Vincenzo — Bianchini — Bignami — Boc-
coni — Bolognese — Bonicelli — Bonomi 
Ivanoe — Borsarelli — Bouvier — Bran-
dolin — Buccelii — Buonanno — Buonvino. 

Cacciapuoti — Caetani — Calissano — 
Camagna — Camerini — Campi — Canna-
vina — Cao-Pinna — Capaldo — Cappelli 
— Carboni Vincenzo — Carcano — Cardani 
— Car t ia — Casolini Antonio — Castellino 
— Cavagnari — Celesia — Celli — Cerme-
nat i — Chiara viglio — Ciartoso — Cicarelli 
— Ciccarone — Cimati — Cimorelli — Cioc-
chi — Ciraolo — Cirmeni — Cocco-Ortu — 
Codacci-Pisanelli — Comandini — Congiu — 
Coris — Corniani — Cot tafavi — Credaro. 

Da Como — D'Ali — Daneo — De A-
micis — De Cesare — DelBalzo — Della 
Pietra — De Luca — De Marinis— De Ni-
cola — DeNovell is — D e Seta — Di P a l m a 
— Di Robi lan t — Di Bovasenda — Di Scalea. 

F a c t a — Faelli — Falcioni — Fal le t t i — 
F a r a n d a — Faus t in i — Fazi — Fe ra — For-
tuna t i — Foscar i — Fraccacre ta — Fran-
c ica -Nava — Fusco Alfonso. 

Galli — Gallini Carlo — Gallino Na ta le 
— Gangi tano — Gazelli— Gerini — Giaco-
bone — Giovanelli Alberto — Giovanelli 
Edoa rdo — Giuliani — Giulietti — Grippo 
— Grosso-Campana — Guarracino. 

Incont r i . 
Joele. 
Lacava — La Lumia — Landucci — La 

Via — Leali — Lembo — Leone — Loero 
— Longino t t i — Lucifero — Luzza t to Ric-
cardo. 

Mancini E t t o r e — Manfredi Manfredo 
— Mango — Manna — Maraini— Marangoni 
— Marzo t to — Masi — Masoni — Materi — 
Merlani — Mezzanot te — Mileto — Miliani 



Atti Parlamentari — 14765 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — 1 » SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 6 MAGGIO 1 9 1 1 

Sono ammalati: 
Alessio Giulio. 
Berenga. I 
Oesaroni — Ciccotti — Costa-Zenoglio — 
tugno. 
Dari — Dell'Arenella. 
Gattorno. 
Matteucci — Mosca Gaetano. 
Toscanelli — Toscano. 
Ventura. 

Assenti per Ufficio pubblico: 
Brunialti . 
Colonna Di Cesarò. 
Degli Occhi. 
Gallo — Girardi. 
Messedaglia — Montù. 
Bava. 
Stoppato. 

— Modica — Molina — Montauti — Mon-
tresor — Morpurgo —MoscaTommaso — Mo-
schini — Muratori. 

Nava Cesare — Nava Ottorino — Ne-
grotto —Ni t t i —Nunzian te . 

Orlando Salvatore —Ottavi . 
Pacett i —Padul l i — Pais-Serra — Paniè 

— Pansioi — Pantano — Papadopoli — 
Paparo — Patrizi — Pavia — Pellegrino — 
Pescetti — Pozzato — Pozzi Domenico. 

Baggio — Baineri — Bastelli — Bat tone 
— Bavenna — Bidola — Bienzi — Biz-
«one — Bomanin-Jacur—Bomuss i—Boss i 
Cesare — Bossi Eugenio — Bossi Gaetano 
— Bossi Luigi — Both — Bubini — Bu-
spoli. 

Sacchi — Salandra — Salvia — Sanjust 
— Santamaria — Santoliquido — Scalori 
— Scellingo — Schanzer —Semmoìa —Si-
ghieri — Silj — Simoncelli —- Solidati-Ti-
burzi — Soulier — Staglianò — Suardi. 

Talamo — Tamborino — Tedesco — Teo-
dori — Testasecca — Tinozzi — Torlonia 
— Torre — Trapanese — Treves — Turati . 

Yaccaro — Valenzani— Valeri — Valli Eugenio — Valvassori-Peroni — Vendit t i 
— Venzi — Viazzi — Vicini — Visocchi. 

Wollemborg. 
Zaccagnino. 

Sono in congedo : 
Abbiate — Abozzi — Amici Giovanni — 

Aubry — Benaglio. 
Calieri — Calvi — Cassuto — Croce — 

Curreno. 
Dagosto — Danieli — De Gennaro —De-

vecchi — Di Bagno — Di Sant 'Onofrio — 
D'Oria. 

Ellero. 
Fede — Ferraris Carlo — Fulci. 
Gallina Giacinto — Giaccone — Ginori-

Conti — Goglio. 
Hierschel. 
Larizza — Libertini Gesualdo — Liber-

tini Pasquale — Longo — Lucchini. 
Magni — Mendaja — Montemartini — 

Morando. 
Nuvoloni. 
Pastore — Pellerano — Pietravalle — 

Pozzo Marco. 
Queirolo. 
Bampoldi — Bebaudengo — Bizzetti — 

Bonchett i — Bota Attilio. 
Scalini. 
Teso — Turbiglio. 1144 

Presentazione di proposta di legge. 
P B E S I D E N T E . Gli onorevoli deputat i 

Fera, Casolini ed altri hanno presentato una 
proposta di legge che sarà trasmessa agli 
Uffici, per l 'ammissione alla lettura. 

Per l'ordine del giorno. 
PBESIDENTE. Domani alle 10 seduta 

pubblica, per continuare la discussione del 
bilancio della guerra. Dopo, invece delle 
batterie campali da 75-A, l'onorevole pre-
sidente del Consiglio chiede che si proceda 
alla discussione del bilancio delle finanze. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Dopo il bilancio dell' i-
struzione, verrebbero i disegni di legge in-
scritti ai numeri 7 e 8, e dopo questi po-
trebbero seguire le batterie campali . 

P B E S I D E N T E . Era appunto quello che 
volevo dire. Il disegno di legge sulle batte-
rie campali passerebbe all 'ordine del giorno 
delle sedute pomeridiane. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Anzi, per avere t u t t o un 
piano completo, propongo che, invece di 
inscrivere dopo questa legge il bilancio de-
affari esteri, si dia la precedenza a quello 
del tesoro; poiché il ministro onorevole 
Di San Giuliano forse per qualche giorno 
sarà altrove occupato per ragioni d'ufficio. 

Interrogazioni e interpellanze. 
P B E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-

terrogazioni e delle interpellanze presentate 
oggi-
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DA COMO, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri dell'interno e delle finanze persa-
pere quanto vi sia di vero sulla notizia data 
da alcuni giornali sull' intesa corsa della 
cessione del Palazzo Farnese in Eoma ad 
una nazione vicina ed a qual punto siano 
gli a t t i per il ricupero del Palazzo Farnese 
di Oaprarola. 

« Leali ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se è vero 
che abbia permesso in Eoma l'incivile spet-
tacolo di una corrida. 

« Eo mussi ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se non 
creda di adottare opportuni provvedimenti 
per disciplinare l 'apertura di sanatori de-
stinati alla cura delle malattie infettive -
delegando eventualmente alle Autorità lo-
cali la facoltà delle concessioni - onde evi-
tare che nei centri frequentati per ragioni 
climatiche specialmente dall'elemento fore-
stiero, si annidino - a scopo di speculazione 
- stabilimenti che esercitano un'azione di 
nociva diserzione. 

« Cavagnari ». 

« Il sottoscritto, in presenza di manife-
stazioni avvenute nel Consiglio provinciale 
di Udine ed anche altrove, chiede d'inter-
rogare il ministro dell'interno, per sapere 
quali provvedimenti intenda prendere onde 
non si accrediti nella popolazione il con-
cetto che il Governo sia indifferente alle 
manifestazioni avverse all 'unita d'Italia. 

« Eiccardo Luzzatto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
le ragioni del disordine che deprime la re-
gia Università di Cagliari, fomentando gravi 
agitazioni f ra gli studenti. 

« Sanjust ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici circa l'inaspri-
mento delle tariffe nel servizio cumulativo 
colla Sardegna. 

« Sanjust ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici sulla 
opportunità di allacciare Arquata a Eonco 
Scrivia, con una nuova linea a doppio bi-

nario, per far sì che, con l 'apertura al traf-
fico della linea Tortona-Arquata, la valle 
padana sia congiunta al porto di Genova 
per mezzo di due grandi linee indipendenti. 

« Negrotto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle finanze e del tesoro per sapere 
se non ritengano opportuno di presentare 
un progetto di legge pel condono delle so-
pratasse di Eegistro incorse fino al 27 marzo 
1911, in relazione al regio decreto di amni-
stia della stessa data n. 249, così come è 
stato fat to per la precedente amnistia del 
2 giugno 1910 colla legge n. 492, già appro-
vata dai due rami del Parlamento. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Ottorino Nava ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se, a to-
gliere la disparità di garanzie che il nuovo 
regolamento 12 febbraio 1911, n. 297, per 
l'esecuzione della legge comunale e provin-
ciale fa ai salariati in confronto agli impie-
gati riguardo alla composizione dei Consigli 
di disciplina, intenda estendere a favore 
dei salariati stessi il diritto di rappresen-
tanza che gli articoli 100 e 101 di detto re-
golamento accordano agli impiegati, oppor-
tunamente perciò modificando la lettera d) 
dell'articolo 91. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Berti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quando si eseguiranno i lavori di amplia-
mento della stazione ferroviaria di Torre 
del Greco, la quale è oggi in condizioni da 
non potere soddisfare alle esigenze del traf-
fico locale, notevolmente cresciuto per l'im-
pianto di nuovi e importanti stabilimenti 
industriali. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Masoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e di agricoltura, 
industria e commercio per sapere se sia vera 
la notizia che si vogliono ribassare le ta-
riffe ferroviarie per il trasporto della carta, 
e se di tale agevolazione godrebbe anche 
la carta proveniente dall'estero, e quali 
provvedimenti intendano, al caso, prendere, 
per non danneggiare le cartiere del Mezzo-
giorno d'Italia. {L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Simoncelli ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
se saranno assegnate in seguito a pubblico 
concorso le opere di decorazione pittorica 
del monumento a Vittorio Emanuele I I . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Marangoni ». 

« Il sottoseritto chiede d'interpellare i 
ministri di agricoltura, industria e commer-
cio e dei lavori pubblici sulle cause che ri-
tardano ed impediscono l'esecuzione della 
legge 25 giugno 1906, n. 255 (Provvedimenti 
a favore della Calabria). 

« Nunziante ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici sull'urgente ne-
cessità di riparare efficacemente e radical-
mente ai danni provenienti al comune di 
Celle Ligure dall'attuale viadotto ferrovia-
rio ad archi, esistente fra la spiaggia e le 
case d'abitazione. 

<c Astengo ». 

PRESIDENTE. Delle interrogazioni te-
sté lette quelle, per le quali si chiede la 
risposta scritta, saranno trasmesse ai mini-
stri competenti: le altre saranno inscritte 
nell'ordine del giorno. 

E così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno qualora, entro 
il termine regolamentare, i ministri interes-
sati non si oppongano. 

La seduta termina alle ore 19.30. 

Ordine del giorno per le sedute di domani : 

Alle ore 10. 

1. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 (639 e 
639-bis). 

2. Discussione del disegno di legge : 
Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 
(632 e 632-bis). 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazione di poteri - Elezione con-

testata del collegio di Monreale (eletto Bai-
sano). 

Discussione dei disegni di legge : 
3. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 

di stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1910-11 
(838), 

4. Maggiori assegnazioni su taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1910-11 (839). 

5. Nuove e maggiori assegnazioni su al-
cuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 
finanziario 1910-11 (850). 

6. Maggiori assegnazioni negli stanzia-
menti di alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1910-11 (851). 

7. Votazione a scrutinio segreto sui dise-
gni di legge: 

Maggiori assegnazioni su alcuni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio finanziario 1910-11 (821). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 191o-
1911 (822). 

8. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1911 al 30 giù* 
gno 1912 (635, 635-bis e 635-ter). 

Discussione dei disegni di legge : 
9. Permuta di un oggetto appartenente 

al Museo Nazionale di Napoli con altro ap-
partenente ai Reali Musei di Berlino (752). 

10. Assegnazione di lire 3,000,000 per la 
costruzione di alcuni edifìci della regia Uni-
versità di Roma (724). 

11. Sostituzione delle batterie campali 
da 75-A ad affusto rigido (720). 

12. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 (631 e 
631-Ms). 
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13. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 
(634, 634-6Ù e 634-ter). 

14. Provvedimenti riguardanti il perso-
nale della giustizia militare, il personale ci-
vile dell' Istituto geografico militare, i mae-
stri civili delle scuole militari ed i farmacisti 
militari (695). 

15. Proseguimento della ferrovia eritrea 
da Asmara a Keren (737). 

16. Provvedimenti per l'arma dei carabi-
nieri reali (749). 

17. Trasmissione di corrispondenza con 
la posta pneumatica (651). 

18. Ampliamento della rete telefonica na-
zionale e stabilimento di nuove comunica-
zioni internazionali (758). 

19. Costruzione di due carceri giudiziari, 
uno a Venezia l'altro a Bari, di un sanatorio 
criminale a Montesarchio e di due riforma-
tori a Cagliari e ad Airola (414). 

20. Provvedimenti relativi agli anziani 
ed alla elevazione dei minimi di stipendio 
del personale dipendente dal Ministero delle 
poste e dei telegrafi (603). 

21. Assestamento del bilancio di previ-
sione della Colonia della Somalia italiana 
per l'esercizio finanziario 1909-10 (529). 

22. Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa della Colonia della Somalia italiana 
per l'esercizio finanziario 1910 11 <"531). 

23. Riordinamento dell'Amministrazione 
del dazio consumo governativo di Eoma e 
di Napoli (707). 

24. Sul matrimonio degli ufficiali (696). 
25. Provvedimenti per la rinnovazione 

delle matricole fondiarie e per migliorare 
il funzionamento del servizio catastale (747). 

26. Per dichiarare monumento nazionale 
la Villa Spinola di Quarto, la Banchina Cam-
marelle di Sapri, l'Arco dell'Annunziata di 
Padula ed il Cippo di Sanza (829). 

27. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Sospensione delle autorizzazioni di 
tombole e lotterie nazionali (Approvato dal 
Senato) (684). 

Discussione dei disegni di legge: 
28. Modificazione dell' articolo 77 della 

legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'or-
dinamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse all'industria privata (709). 

29. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

30. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti 
e dei circondari (138). 

31. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

32. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

33. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

34. Conversione in legge del regio decreto 
n, 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il Lago di Garda (219). 

35. Autorizzazione di spesa per l'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

36. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

37. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani rico-
verati negli ospedali austro-ungarici ai sensi 
della legge 21 gennaio 1897, n. 35 (186). 

38. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

39. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica (96 e 9Q-Ms): 

40. Ordinamento dell'albo giudiziario degli 
ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

41. Esclusione della zona del comune di 
Taormina situata sul monte Tauro dall'ap-
plicazione del regio decreto 18 aprile 1909, 
n. 193 (694). 

42. Aggregazione di Fano Adriano al man-
damento di Montorio al Vomano (222). 

43. Norme per il transito ed il soggiorno 
delle navi mercantili lungo le coste dello 
Stato. (Modificato dal Senato) (53-B). 

44. Aggregazione del comune di S. Do-
menica Vittoria al mandamento di Franca-
villa Sicilia (483). 

45. Conversione in legge del regio decreto 
21 ottobre 1910, n. 735, riguardante la pro-
roga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancari pagabili nel comune di Na-
poli (605). 

46. Vigilanza sulle fondazioni che hanno 
per fine l'incremento dell'economia nazio-
nale e dell' istruzione agraria, industriale e 
commerciale e sulle istituzioni affini (261). 

47. Disposizioni sul reato di diffamazione 
(85). 
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48. Conversione in legge del regio decreto 
n. 558 del 29 luglio 1909 riguardante modi-
ficazioni alle tariffe e condizioni pei trasporti 
in considerazione della legge 7 luglio 1907, 
n. 489, sul riposo settimanale (726). 

49. Costituzione in comune di Calciano, 
frazione del comune di Garaguso (761). 

50. Variazione ai ruoli organici dell'Am-
ministrazione centrale e dell'Amministra-
zione provinciale della Sanità pubblica.— 
Sulla nomina dei medici circondariali (703 
c 704). 

51. Ordinamento del Consiglio Coloniale 
(755). 

52. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali « Umberto I » di Nocera Inferiore 
«d « Andrea Tortora » di Pagani (796). 

53. Eiordinamento delle cancellerie e se-
greterie giudiziarie (727). 

54. Modificazione alla legge 14 luglio 1907, 
n. 514, relativa alla istituzione di affici tecnici 
centrali dei monopoli dei sali e tabacchi 
(779). 

55. Provvedimenti per l'istruzione fore-
stale (652). 

56. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'ospedale di 
Santa Chiara, della Congregazione di carità 
dell'Orfanotrofio femminile e dell'Ospizio di 
mendicità di Pisa (803). 

57. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il trasferimento di proprietà d'altri edi-
fizi ad uso di abitazione (450). 

58. Aumento del numero dei consiglieri 
di Stato (578). 

59. Costituzione di consorzi di custodia 
rurale nel Mezzogiorno e nella Sicilia (587). 

60. Provvedimenti per regolare i conti 
consuntivi degli economati generali dei be-
nefici vacanti (146). 

61. Aggregazione del comune di Spinete 
alla pretura, all'ufficio del registro ed alla 
agenzia delle imposte di Bojano (551). 

62. Provvedimenti per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà rustica 
e per il bene di famiglia (449). 

63. Indicazioni stradali (D' iniziativa del 
Senato) (741). 

64. Eiduzione della ferma dei Carabinieri 
Beali (635). 

65. Conversione in legge del regio decreto 
19 gennaio 1911, n. 54, emanato in virtù 
della facoltà concessa dall'articolo 14 della 

legge 12 gennaio 1909, n. 12, prorogata con 
le leggi 26 dicembre 1909, n. ¿721, 13 lu-
glio 1910, n. 455 e 30 dicembre 1910, n. 910 
(792). 

66. Autorizzazione a procedere contro i 
deputati Ciraolo e Paniè, padrini in duello 
(842). § -

67. Modificazione alla disposizione dell'ar-
ticolo 4, lettera g), della legge 5 aprile 1908, 
n. 161, sull'ordinamento della Somalia ita-
liana (844). -

68. Autorizzazione di maggiori assegna-
zioni per il mantenimento delle cliniche uni-
versitarie di Eoma, Bologna, Cagliari, Ca-
tanià, Genova, Padova, Palermo, Pisa, Sas-
sari e Pavia. Supplemento di interessi ma-
turati sui compensi dovuti alla Impresa 
Maciachini per lavori di adattamento del 
palazzo Universitario ex-Botta in Pavia. 
Spese per l'arredamento di nuovi Istituti 
presso la Eegia Università di Palermo. Con-
corso dello Stato nelle spese per il monu-
mento a Virgilio in Mantova (793). 

69. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio per l'eser-
cizio finanziario 1910-11 (837). 

70. Autorizzazione a procedere contro il 
deputato Torlonia per contravvenzione al 
regolamento d'igiene del Comune di Eoma 
e norme aggiunte (841). 

71. Provvedimenti a favore delle Provin-
cie invase dalle cavallette. (Urgenza) (860). 

72. Proroga a tutto il mese di giugno 1911 
dello esercizio provvisorio degli stati di pre-
visione della entrata e della spesa della Co-
lonia della Somalia italiana per l'esercizio 
finanziario 1910-11 (862). 

Sospesa la discussione : 

73. Modificazione aU'articolo88 della legge 
elettorale politica (387). 

74. Eelazione della Giunta delle elezioni 
sulP accertamento dei deputati impiegati 
(Doc. VIII-Ms). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell' Ufficio di Revisióne e Stenografia 

Roma, 1911 — Tip. della Camera dei Deputati. 




